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Assoporti: Italian Port Days 2019, presentate le iniziative

07 May, 2019 Lanciata iniziativa che coinvolge la portualità italiana Italian
Port Days 2019 con l' obiettivo di comunicare con le comunità che vivono
intorno ai porti. Roma - Italian Port Days 2019 , è la manifestazione che
prevede eventi, incontri e visite presso le strutture portuali volte ad
informare coloro che vivono intorno ai porti,con l' obiettivo di avvicinare le
popolazioni alla vita e cultura portuale. Presso la sede di Assoporti , ieri a
Roma, si è svolto il lancio della manifestazione di cii sono promotrici le
Autorità di Sistema Portuale con il supporto morale del Comando delle
Capitanerie di Porto . Presenti sia rappresentanti delle AdSP, che alcuni
rappresentanti del cluster marittimo portuale, proprio per sottolineare
come queste iniziative debbono coinvolgere più soggetti possibili. Sono
stati, quindi, illustrati i programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti
di competenza ed è stato spiegato nel dettaglio come l' Associazione si è
fatta promotrice nel creare una sede unica e istituzionale per il lancio di
quest' iniziativa, che sarà presentata in sede europea per il premio ESPO
(European Sea Ports Organization). ' Sono molto soddisfatto di come sta
andando quest' iniziativa ," ha commentato il presidente di Assoporti
Daniele Rossi a margine della conferenza, ' i porti hanno ben compreso l'
importanza dell' integrazione sociale e del rapporto porto-città. Spero che
quest' iniziativa possa essere la prima di molte altre, anche con tematiche
specifiche condivise. " Le date in cui si svolgeranno gli eventi messi in
campo nei porti italiani vanno dal 15 al 21 maggio, chiudendo le attività
con una conferenza stampa a Livorno nel giorno 22 maggio alle 14
presso il Port Centre in Fortezza Vecchia . Seguirà la conferenza annuale di ESPO che per la prima volta si terrà in
Italia, a Livorno dal 23 al 24 maggio .

Corriere Marittimo
Primo Piano
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Italian Port Days 2019: al via iniziativa per comunicare con le comunità che
vivono intorno ai porti

(FERPRESS) - Roma, 7 MAG - Ieri, presso la sede di Assoporti, le
Autorità di Sistema Portuale hanno ufficialmente lanciato l' iniziativa Italian
Port Days 2019. Si tratta di eventi, incontri e visite presso le strutture
portuali volte ad informare coloro che vivono intorno ai porti, con l'
obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e cultura portuale. Il progetto
ha anche ottenuto il supporto morale del Comando delle Capitanerie di
Porto. Presenti sia rappresentanti delle AdSP, che alcuni rappresentanti
del cluster marittimo portuale, proprio per sottolineare come queste
iniziative debbono coinvolgere più soggetti possibili. Sono stati, quindi,
illustrati i programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti di
competenza ed è stato spiegato nel dettaglio come l' Associazione si è
fatta promotrice nel creare una sede unica e istituzionale per il lancio di
quest' iniziativa, che sarà presentata in sede europea per il premio ESPO
(European Sea Ports Organization). "Sono molto soddisfatto di come sta
andando quest' iniziativa," ha commentato Rossi a margine della
conferenza, "i porti hanno ben compreso l' importanza dell' integrazione
sociale e del rapporto porto-città. Spero che quest' iniziativa possa
essere la prima di molte altre, anche con tematiche specifiche condivise."
Le date in cui si svolgeranno gli eventi messi in campo nei porti italiani
vanno dal 15 al 21 maggio, chiudendo le attività con una conferenza
stampa a Livorno nel giorno 22 maggio alle 14 presso il Port Centre in
Fortezza Vecchia. Seguirà la conferenza annuale di ESPO che per la
prima volta si terrà in Italia, a Livorno dal 23 al 24 maggio.

FerPress
Primo Piano
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Le Autorità di Sistema Portuale italiane hanno lanciato l' iniziativa Italian Port
Days

Coinvolge l' intera portualità italiana Anche quest' anno le Autorità di
Sistema Portuale italiane hanno lanciato l' iniziativa Italian Port Days 2019
che consiste in una serie di eventi, incontri e visite presso le strutture
portuali volte ad informare coloro che vivono intorno ai porti, con l'
obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e cultura portuale. Il
progetto, che ha ottenuto anche il supporto morale del Comando delle
Capitanerie di Porto, è stato presentato ieri a Roma presso la sede dell'
Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) e nel corso dell' incontro sono
stati illustrati i programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti di
competenza, spiegando che Assoporti si è fatta promotrice nel creare
una sede unica e istituzionale per il lancio di quest' iniziativa che sarà
presentata in sede europea per il premio ESPO (European Sea Ports
Organisation). Le date in cui si svolgeranno gli eventi messi in campo nei
porti italiani vanno dal 15 al 21 maggio, chiudendo le attività con una
conferenza stampa a Livorno che si terrà il 22 maggio presso il Port
Center in Fortezza Vecchia. Seguirà la conferenza annuale dell'
associazione dei porti europei ESPO che per la prima volta si terrà in
Italia, a Livorno, dal 23 al 24 maggio. Sulla home page del sito di
Assoporti sono elencati  i  programmi degl i  eventi .  «Sono molto
soddisfatto - ha dichiarato il presidente di Assoporti, Daniele Rossi - di
come sta andando quest' iniziativa. I porti hanno ben compreso l'
importanza dell' integrazione sociale e del rapporto porto-città. Spero che
quest' iniziativa possa essere la prima di molte altre, anche con tematiche
specifiche condivise».

Informare
Primo Piano
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Lanciata iniziativa che coinvolge la portualità italiana

GAM EDITORI

7 maggio 2019 Ieri, presso la sede di Assoporti, le Autorità di Sistema
Portuale hanno ufficialmente lanciato l'iniziativa Italian Port Days 2019. Si
tratta di eventi, incontri e visite presso le strutture portuali volte ad
informare coloro che vivono intorno ai porti, con l'obiettivo di avvicinare le
popolazioni alla vita e cultura portuale. Il progetto ha anche ottenuto il
supporto morale del Comando delle Capitanerie di Porto. Presenti sia
rappresentanti delle AdSP, che alcuni rappresentanti del cluster marittimo
portuale, proprio per sottolineare come queste iniziative debbono
coinvolgere più soggetti possibili. Sono stati, quindi, illustrati i programmi
che le AdSP hanno organizzato nei porti di competenza ed è stato
spiegato nel dettaglio come l'Associazione si è fatta promotrice nel
creare una sede unica e istituzionale per il lancio di quest'iniziativa, che
sarà presentata in sede europea per il premio ESPO (European Sea
Ports Organization). Sono molto soddisfatto di come sta andando
quest'iniziativa, ha commentato Rossi a margine della conferenza, i porti
hanno ben compreso l'importanza dell'integrazione sociale e del rapporto
porto-città. Spero che quest'iniziativa possa essere la prima di molte
altre, anche con tematiche specifiche condivise. Le date in cui si
svolgeranno gli eventi messi in campo nei porti italiani vanno dal 15 al 21
maggio, chiudendo le attività con una conferenza stampa a Livorno nel
giorno 22 maggio alle 14 presso il Port Centre in Fortezza Vecchia.
Seguirà la conferenza annuale di ESPO che per la prima volta si terrà in
Italia, a Livorno dal 23 al 24 maggio.

Primo Magazine
Primo Piano
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Assoporti: Lanciata iniziativa che coinvolge la portualità italiana

Italian Port Days 2019 ha l' obiettivo di comunicare con le comunità che
vivono intorno ai porti Roma - Oggi, presso la sede di Assoporti, le
Autorità di Sistema Portuale hanno ufficialmente lanciato l' iniziativa Italian
Port Days 2019. Si tratta di eventi, incontri e visite presso le strutture
portuali volte ad informare coloro che vivono intorno ai porti, con l'
obiettivo di avvicinare le popolazioni alla vita e cultura portuale. Il progetto
ha anche ottenuto il supporto morale del Comando delle Capitanerie di
Porto. Presenti sia rappresentanti delle AdSP, che alcuni rappresentanti
del cluster marittimo portuale, proprio per sottolineare come queste
iniziative debbono coinvolgere più soggetti possibili. Sono stati, quindi,
illustrati i programmi che le AdSP hanno organizzato nei porti di
competenza ed è stato spiegato nel dettaglio come l' Associazione si è
fatta promotrice nel creare una sede unica e istituzionale per il lancio di
quest' iniziativa, che sarà presentata in sede europea per il premio ESPO
(European Sea Ports Organization). "Sono molto soddisfatto di come sta
andando quest' iniziativa," ha commentato Rossi a margine della
conferenza, "i porti hanno ben compreso l' importanza dell' integrazione
sociale e del rapporto porto-città. Spero che quest' iniziativa possa
essere la prima di molte altre, anche con tematiche specifiche condivise."
Le date in cui si svolgeranno gli eventi messi in campo nei porti italiani
vanno dal 15 al 21 maggio, chiudendo le attività con una conferenza
stampa a Livorno nel giorno 22 maggio alle 14 presso il Port Centre in
Fortezza Vecchia. Seguirà la conferenza annuale di ESPO che per la
prima volta si terrà in Italia, a Livorno dal 23 al 24 maggio.

Sea Reporter
Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 28



 

martedì 07 maggio 2019
[ § 1 3 9 6 8 0 3 2 § ]

Assoporti apre i porti alle città con convegni, mostre ed eventi

Inizierà mercoledì 15 maggio "Italian Ports Days", un' iniziativa nazionale
fortemente voluta, promossa ed organizzata da Assoporti i n
collaborazione con le 15 Autorità di Sistema Portuale, in programma fino
al 21 maggio in oltre 20 porti italiani. "Aprire i cancelli dei porti alle
comunità locali e farlo tutti insieme, nello stesso periodo, è un messaggio
forte che le Autorità di Sistema Portuale e le comunità portuali vogliono
dare al territorio e alle città che li ospitano, con l' obiettivo di coinvolgerli
nell' attività quotidiana di un porto, informare ed educare su cosa è un
porto e su come funziona, far entrare la comunità nei luoghi di lavoro,
condividerne gli spazi, i luoghi e gli ambienti, farli parlare con gli operatori
portuali, avviare un dialogo che promuova una comprensione, una
conoscenza e un' accettazione reciproca" ha dichiarato il presidente di
Assoporti Danie le Rossi ,  ne l  corso del la  presentaz ione del la
manifestazione. Durante la manifestazione, primo evento in assoluto
anche a livello europeo, in grado di coinvolgere contemporaneamente tutti
i porti di un Paese, sarà possibile partecipare a convegni, mostre,
concerti, spettacoli, attività sportive, e laboratori ludico-didattici
espressamente rivolti a bambini e ragazzi, con il coinvolgimento di scuole
e di diverse università. "Italian Ports Days - ha dichiarato inoltre
Francesco Mariani, segretario nazionale di Assoporti - è frutto di un
importante lavoro di squadra e siamo sicuri che sarà un' iniziativa di
successo. Speriamo di ripetere questa iniziativa negli anni prossimi, in
modo più ampio e di poterla caratterizzare su tematiche specifiche che
interessano i singoli porti e su quel tema poter lavorare unitamente alla città che intorno al quel porto vive". Per
conoscere l' elenco delle iniziative clicca su assoporti .

Travelnostop
Primo Piano
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Il 23 maggio sciopero nazionale dei porti

Genova - I sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uilltrasporti hanno proclamato per
l' intera giornata del 23 maggio uno sciopero nazionale in tutti i porti
italiani, per protestare contro lo stallo in cui è finita la trattativa per il
contratto nazionale di categoria.Lo comunicano i segretari generali del
settore in una lettera ad Assoporti, alle associazioni datoriali e al
ministero dei Trasporti: «Il Ccnl dei Porti - scrivono infatti Natale
Colombo (Filt), Maurizio Diamante (Fit) e Marco Odone (Uiltrasporti) - ha
un ruolo fondamentale in termini di equità sociale e per ciò che attiene la
sostenibilità e capacità competitiva del settore, in armonia con le altre
previsioni contenute dall' ordinamento giuridico nazionale, rappresenta un
valore insostituibile di regolazione. Oggi, rispetto all' impostazione
tradizionale del terminalismo portuale conosciuto, il "mutamento genetico"
in atto - attraverso l '  ampia partecipazione delle compagnie di
navigazione e di fondi finanziari nelle mappe degli assetti societari in molti
porti italiani - fa registrare un deciso condizionamento anche sul tavolo
contrattuale. Una strategia che ci appare chiara, rivolta a ricavare tagli di
costi lungo le filiere di trasporto a spese dei lavoratori dei porti e delle
condizioni di lavoro e di sicurezza».«Il tutto - rincarano la dose i sindacati
- ratificato dal "silenzio assenso" del governo e del ministero competente,
che oltre a eludere ogni richiesta di confronto delle organizzazioni
sindacali, sembra perseguire obiettivi disarticolati e dettati più da una
strategia rivolta a destrutturare il sistema delle regole in essere. Vengono
trascurati, di fatto, i molti problemi che vanno periodicamente a
incrementarsi a causa di una gestione contraria alla logica di sistema Paese, quindi contraria a perseguire l' interesse
generale, adottata da molti presidenti delle Autorità di sistema portuale, ancora riluttanti a svolgere il loro ruolo di
garanti del funzionamento e la redditività delle infrastrutture pubbliche secondo la normativa vigente. La fase di stallo -
concludono le organizzazioni dei lavoratori - in cui è finita lo scorso 12 aprile la trattativa per il rinnovo del Ccnl dei
porti a causa delle rilevanti indisponibilità datoriali su temi quali la difesa del fattore lavoro e le sue peculiarità assume
un carattere di pesante gravità, e crea un livello di preoccupazione delle scriventi molto alto e che inevitabilmente apre
una stagione conflittuale di pari entità. Per tutto quanto esposto le scriventi Oo.Ss. nazionali indicono una prima
giornata di mobilitazione nazionale e proclamano, per il giorno 23 maggio 2019, lo sciopero nazionale di 24 ore».

The Medi Telegraph
Primo Piano
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Rendiconto generale 2018 dell'AdSP Mare Adriatico Orientale

GAM EDITORI

7 maggio 2019 Approvato all'unanimità con un avanzo di amministrazione
di oltre 15 milioni di euro il rendiconto generale per l'anno 2018
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, durante
l'ultima riunione del Comitato di Gestione svoltasi nei giorni scorsi alla
Torre del Lloyd. Il risultato di competenza 2018, tra impegni di spesa e
accertamenti di entrata, presenta un fondamentale equilibrio. L'avanzo
economico risulta superiore a 7 milioni di euro e il patrimonio netto sfiora
i  121  mi l i on i ,  da t i  che  r i ves tono  una  par t i co la re  r i l evanza
nell 'amministrazione di un Ente pubblico, in quanto indicatori
dell'efficienza della gestione e della conseguente valorizzazione del
proprio patrimonio. Il risultato di competenza 2018, tra impegni di spesa e
accertamenti di entrata, presenta un fondamentale equilibrio. Dati che
rivestono una particolare rilevanza nell'amministrazione di un Ente
pubblico in quanto indicatori dell'efficienza della gestione e della
conseguente valorizzazione del proprio patrimonio sono l'avanzo
economico, che per l'Authority risulta superiore a 7 milioni, e il patrimonio
netto, che sfiora i 121 milioni. Le risorse derivanti da tali positivi risultati
saranno utilizzate per gli investimenti necessari ai piani di sviluppo dei
porti di Trieste e Monfalcone, già nel corso dell'esercizio 2019. Nel
contesto dei numerosi aspetti positivi della gestione, va rilevato che
l'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti dell'Amministrazione,
ha registrato nel 2018 un dato medio pari a -14 giorni rispetto alle previste
scadenze contrattuali. A margine della seduta, il presidente dell'Autorità di
Sistema, Zeno D'Agostino ha sottolineato: Questo Ente dimostra di saper gestire con oculatezza il proprio
patrimonio. Un lavoro di grande equilibrio che porta notevoli risultati non solo nel settore finanziario e nelle scelte degli
investimenti infrastrutturali, ma anche sul fronte del lavoro e del traffico merci. Per quanto riguarda i dati statistici, nel
primo trimestre del 2019 la movimentazione complessiva nel porto di Trieste rimane stabile con più di 15 milioni di
tonnellate di merce movimentata e una variazione positiva del +0,12% rispetto ai primi tre mesi del 2018. Il settore
container continua a fare da traino con 188.872 TEU pari ad un incremento del +17%. Segno estremamente positivo
per il settore delle rinfuse solide con 631.098 tonnellate movimentate (+58,30%). Lieve flessione per il settore delle
merci varie (-0,68%), mentre registrano un calo le rifuse liquide (-1,77%) e il comparto RO-RO (-24,32%).
Quest'ultimo fortemente legato ai traffici dell'autostrada del mare con la Turchia, interrompe un buon periodo di
crescita pluriennale, in seguito al forte deprezzamento della lira turca avvenuto nel corso del 2018. In costante
rafforzamento il traffico ferroviario che mette ancora a segno una variazione positiva a doppia cifra: +17,57% e
2.670 treni movimentati.

Primo Magazine
Trieste
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Crescita sostenibile, a Trieste arriva Horizons

Preparare Trieste a una crescita sostenibile. E' questo il tema specifico di
"Horizons", giornata di approfondimento tecnico, economico e scientifico
che Wärtsilä, assieme all' Associazione Industriali e al Comune di Trieste,
dedica alla città il prossimo 9 maggio al Ridotto del Teatro Verdi.Un
convegno al mattino, nel quale si tracceranno, in maniera parallela, le
dinamiche di sviluppo del Porto industriale, del Porto Vecchio e delle
istituzioni scientifiche cittadine , tavoli tecnici al pomeriggio: a "Horizons"
parteciperanno Wärtsilä e Fincantieri, dall' Autorità Portuale a Italia
Marittima, dal Comune di Trieste al Sincrotrone Elettra, fino all' Università
e alla Barcolana, per giungere a Nidec, MSC, ad Acegas, e a interessanti
newco e start up con progetti innovativi. Il filo rosso che unisce realtà così
eterogenee è l' attenzione allo sviluppo sostenibile, e la volontà di
dialogare per disegnare la Trieste del futuro, pronta a recepire
investimenti internazionali, da orientare verso progetti innovativi di porto e
industria sostenibili.Wärtsilä ha inserito Trieste tra le città di riferimento
per il progetto internazionale An Oceanic Awakening SEA20, volto a
creare una cultura scientifica e tecnica condivisa che faccia della
sostenibilità il punto cardine . Horizons fa parte di un ciclo di incontri che
ha già visto e vedrà coinvolte città come Helsinki, Rotterdam, Amburgo e
Oslo, che uniscono competenze e tecnologie per migliorare la
sostenibilità industriale partendo dallo sviluppo portuale e marittimo. In
questa chiave, secondo Wärtsilä, Trieste può essere strategica visto l'
interesse internazionale nei confronti, contemporeaneamente, della
crescita del porto e del riuso del Porto Vecchio. Il convegno si aprirà alle 9.00 al Ridotto del Verdi, con il saluto del
neo presidente di Wärtsilä Italia: accanto ad Andrea Bochicchio siederanno il sindaco Roberto Dipiazza, il presidente
dell' Autorità Portuale Zeno d' Agostino e il presidente di Confindustria VG Sergio Razeto.Moderato dalla giornalista
de Il Sole 24 Ore Barbara Ganz, il convegno del mattino vedrà due panel. Il primo coinvolgerà la scienziata Lisa
Vaccari, Senior Scientist di Elettra Sincrotone, che illustrerà le recenti applicazioni della luce di sincrotrone in ottica di
sviluppo sostenibile; di Porto Vecchio parlerà invece Giulio Bernetti (Area Director, Comune Trieste), mentre Paolo
Jerkic illustrerà la case history di progettazione ed esecuzione del nuovo depuratore di Trieste curata da Acegas, e il
suo ruolo nel saldo ambientale marino. Vittorio Torbianelli entrerà nel dettaglio dello sviluppo del Porto di Trieste, il
rettore Fermeglia condurrà una panoramica sul tema dello sviluppo delle sfide energetiche.Toccherà al vice presidente
strategy & business development di Wärtsilä MS, Andrea Morgante, illustrare la visione della multinazionale
Finlandese sulla trasformazione dello shipping in un ecosistema connesso, digitalizzato e sostenibile. A seguire, sul
palco salirà Mitja Gialuz, presidente della Barcolana, che illustrerà il ruolo avuto dalla Barcolana 50 nella
sensibilizzazione della popolazione sui temi della salvaguardia dei mari.Prima del secondo panel, Wärtsilä e
Associazioni industriali hanno deciso di coinvolgere nell' evento due piccole aziende del FVG impegnate in progetti
sostenibili. L' obiettivo è dare loro visibilità, e mostrare come il nostro tessuto regionale sia capace di generare start
up innovative in campo sostenibile. Si tratta di AEP Polymers, rappresentata dal direttore Elena Benedetti, e GEES
Recycling, che si occupa del riciclo delle vetroresine, che verrà illustrato dal CEO Franco Mioni.Il secondo panel vedrà
temi più prettamente legati allo sviluppo dei settori marittimo e portuale in città: coinvolti Stefano Beduschi,
vicepresidente di Italia Marittina, Massimo Debenedetti, vicepresidente di Fincantieri, Enzo Bertoldi di Nidec, Michele
Francioni di MSC Cruises e Giulio Tirelli di Wärtsilä: assieme discuteranno di "mare e sostenibilità industriale".Nel
corso del pomeriggio, l' evento si sposterà in Wärtsilä, dove si svolgeranno dei tavoli tecnici dedicati agli esperti dei
diversi settori.

Trieste Prima
Trieste
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La lira turca frena i rotabili a Trieste

Il traffico dei ro-ro cala di quasi un quarto, dopo anni di crescita. Bilancio 2019 con un utile di 15 milioni

È solo la lira turca a frenare il porto di Trieste, uno scalo che razionalizza i
traffici sui treni, paga in tempo i fornitori e vede un accumularsi un bel
tesoretto. Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale (Adsp)
dell' Adriatico orientale ha approvato il rendinconto generale che vede nel
2018 un utile di 15 milioni di euro. Nei primi tre mesi di quest' anno sono
stati movimentati 2,670 treni, il 17,5 per cento in più, mentre i container
sono cresciuti del 17 per cento. Il traffico dei rotabili è invece in calo di
quasi un quarto, per via, riferisce l' Autorità di sistema portuale dell'
Adriatico orientale, del deprezzamento della lira turca. Una flessione che
non si vedeva da diversi anni. L' avanzo economico è superiore a 7
milioni, con un patrimonio netto di quasi 121 milioni. Un porto la cui
amministrazione pubblica paga anche in tempo, mediamente 14 giorni
prima delle scadenze contrattuali. Lo scalo giuliano ha quindi un bel
tesoretto da spendere, risorse che verranno dirette verso lo sviluppo dei
porti di Trieste e Monfalcone, che dimostrano «di saper gestire con
oculatezza il proprio patrimonio», commenta il presidente dell' authority,
Zeno D' Agostino. «Un lavoro di grande equilibrio - continua - che porta
notevoli risultati non solo nel settore finanziario e nelle scelte degli
investimenti infrastrutturali, ma anche sul fronte del lavoro e del traffico
merci». Passando ai primi tre mesi di quest' anno, il traffico complessivo
è sostanzialmente stabile, segnando un +0,1 per cento a 15 milioni di
tonnellate. Sono stati movimentati 188,872 teu (+17%) e ben 631 mila
tonnellate di rinfuse solide (+58%). In leggera flessione le merci varie
(-0,6%) e le rinfuse liquide (-1,7%), oltre, come detto, al ro-ro (-24,3%).

Informazioni Marittime
Trieste
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Palancolato la «guerra» delle lettere del ministero

non c' è solo la lettera del 18 febbraio scorso in cui Giuseppe Lo Presti,
che guida la direzione per le valutazioni e le autorizzazioni del ministero
dell' Ambiente, chiedeva a Provveditorato alle opere pubbliche e Autorità
di sistema portuale di Venezia di sottoporre a Via il progetto di
marginamento del canale dei Petroli per 1,3 chilometri davanti alla cassa
di colmata B. Lo Presti ha infatti dovuto ribadirlo lo scorso 25 marzo: «Si
resta in attesa della presentazione della apposita istanza», scriveva infatti
il direttore generale, spiegando che il progetto è tra quelli per cui è
prevista la valutazione d' impatto ambientale nazionale, in quanto riguarda
delle vie di navigazione di primo piano. Il ministero scriveva che ora
spetta al Provveditorato valutare se procedere con una istanza di Via
vera e propria oppure con la richiesta (preliminare) di verifica di
assoggettabilità.
Il ministero si è rivolto al Provveditorato, ma sulla titolarità del progetto,
che prevede un palancolato provvisorio di legno per evitare che la sponda
continui a franare e interrare il canale (la Capitaneria di Porto ne ha
dovuto ridurre il pescaggio), il dibattito è ancora aperto. Il Porto infatti
sostiene di essere solo l' esecutore materiale del progetto, preso in
carico sulla base di un accordo del 2011, in quanto ne era interessato e
aveva più soldi dell' allora Magistrato alle Acque: ma il committente resta
l' altro ente. Tanto che lo stesso Lo Presti, in un' altra lettera del 27
febbraio, prendeva atto che i l  Porto aveva sostenuto che «la
progettazione dell' intervento compete al Provveditorato». E infatti è stato
il provveditore Roberto Linetti a trasmettere il 14 marzo il progetto, ma
senza istanza di Via, non ottempe-rando alla precedente richiesta. Lo stesso Linetti avrebbe però fatto capire che
spetta al Porto ora decidere se avviare la procedura o meno. E' stata interessata dell' argomento anche l' avvocatura
dello Stato. Sul progetto pende anche un ricorso al Tar, mentre il ministero dell' Ambiente già aveva avuto da ridire per
il fatto che venne approvato a dicembre dalla commissione di Salvaguardia nonostante una esplicita richiesta di
aspettare ulteriori verifiche.
Ieri la commissione Ambiente della Camera ha discusso il regolamento sulle emissioni generate dal trasporto
marittimo, che stabilisce delle sanzioni uguali per tutte le navi, dalle 5 mila tonnellate in su. Il deputato Nicola Pellicani
(Pd) aveva provato a far passare un criterio progressivo sulla base del tonnellaggio, per multare più pesantemente le
grandi navi: «Ma Lega e M5s me l' hanno bocciata». (a. zo.
)

Corriere del Veneto
Venezia
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trasporti le strategie

Quadrante Europa, arrivano i fondi Ue

Due milioni per progettare il nuovo terminal: dovrà accogliere i treni merci da 750 metri Bauli: con infrastrutture a
regola d' arte avremmo circa 70 miliardi di esportazioni in più

Matteo Sorio

VERONA «Nel 2018 le esportazioni venete, nonostante il rallentamento
del commercio mondiale, hanno raggiunto il loro massimo storico, 63,3
miliardi di euro, +2.8% di crescita ch' è quasi in linea col +3,1% nazionale:
ecco perché è importante rafforzare i legami commerciali con i nodi
logistici e potenziare la rete di collegamenti intermodali». Partiva da lì,
ieri, il presidente del Consorzio Zai, Matteo Gasparato, nel presentare l'
ottenimento di un finanziamento europeo di circa 2 milioni - 915mila euro
al Consorzio Zai e un milione a Rfi, la Rete ferroviaria italiana - per
portare a termine entro l' ottobre 2021 il progetto preliminare ed esecutivo
del nuovo terminal dell' Interporto Quadrante Europa.
Il terminal che, nei piani, dovrà accogliere i treni da 750 metri di lunghezza
che già circolano in Europa ma in Italia faticano ad arrivare, chiave di
sviluppo con l' apertura prevista nel 2026 della Galleria di base del
Brennero. Il tutto è stato illustrato nella sede di Confindustria Verona col
suo presidente, Michele Bauli, che spiega: «Teniamo molto a monitorare l'
avanzamento delle infrastrutture perché il gap logistico rispetto all' Europa
è pesante: con infrastrutture a regola d' arte avremmo circa 70 miliardi di
esportazioni in più rispetto a quelle di oggi, e del resto per ogni 1% di Pil
in investimenti infrastrutturali c' è un rientro dello 0,5% il primo anno poi, a
seguire, di circa 1 punto e mezzo. Chiaro che anche la Tav, in tutto
questo, gioca un ruolo importante».
Tornando al finanziamento sopra citato, si tratta del risultato del progetto
«Veneto Intermodal», che rientra nel quadro generale del Piano dei
trasporti della Regione Veneto ed è stato promosso dal Quadrante
Europa coinvolgendo la Regione stessa, Rfi e l' Autorità di Sistema Portuale di Venezia. Una partnership allargata
utile per avere più peso, più forza, nel presentarsi al bando europeo 2018 del programma Cef, con la Regione a
portare avanti il Piano nelle aree «merci e logistica», Rfi a progettare non solo il terminal insieme al Consorzio Zai ma
anche il collegamento di ultimo miglio della linea Padova-Mestre con l' interporto e l' Autorità di Sistema Portuale di
Venezia a progettare un ponte ferroviario e opere che colleghino la parte occidentale della rete alla stazione
ferroviaria di Marghera Scalo.
Ancora Gasparato: «Il Quadrante Europa è capofila di questo progetto che porta 2 milioni sul territorio veronese
attraverso un fondo europeo per la progettazione che noi direzioneremo sulla progettazione, appunto, del terminale
da 750 metri. Per noi quel terminale è fondamentale perché riguarda lo sviluppo dell' interporto nell' idea di stare al
passo con l' apertura del tunnel di base del Brennero, evento che ci troverà preparati. La Tav, in tutto ciò, diventa poi
un collegamento altrettanto importante perché, se terminata, potremmo sfruttare anche per la viabilità delle merci i
binari oggi utilizzati per i passeggeri».
Il punto centrale, nell' ottica dell' interporto scaligero, resta comunque il tunnel del Brennero: «Con la sua apertura -
spiega Gasparato - sarà possibile passare da treni che oggi possono essere lavorati su determinati terminali (da 500
metri, ndr) a treni di gran lunga superiori per portata».

Corriere del Veneto (ed. Verona)
Venezia
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Braccio di ferro tra Porto e Comune Investitori in fuga da Marghera

Il contenzioso sulle competenze della grande zona tra le vie Fratelli Bandiera e dell' Elettricità frena le imprese

ELISIO TREVISAN

IL NODO URBANISTICA MESTRE La disputa sulle centinaia di camion
che vanno e vengono dal porto ogni giorno è solo la punta dell' iceberg.
La montagna che sta sotto è enorme, costruita con le rocce di mesi e
mesi di contenzioso tra Comune e Porto sulla destinazione delle decine di
ettari che sono comprese tra via Fratelli Bandiera e via dell' Elettricità: da
un lato il Comune le rivendica come area di espansione urbana di
Marghera, e quindi di Mestre, dedicata ad attività terziarie, commerciali,
ricettive e a servizi, dall' altro il Porto sostiene che i piani regolatori
portuali del 1908 e del 1965, e la stessa legge 84 del 1994 sulla riforma
dei porti, affida la competenza all' Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico settentrionale (Adspmas) non solo sulle banchine ma pure sui
terreni di sviluppo misto tra industriale, terziario e urbano della zona del
Vega, sui 42 ettari dei Pili di proprietà di Luigi Brugnaro (che, una volta
diventato sindaco, come noto ha affidati a un trust), i terreni accanto alla
Marittima dove i privati vogliono costruire un parcheggio, un hotel e altri
servizi, e infine gli ettari tra via Fratelli Bandiera e via dell' Elettricità che,
poi, sono una continuazione delle aree del Vega. IL TEMA VIABILITA' La
disputa sulla viabilità nasce dalla volontà del Porto di velocizzare l' uscita
delle centinaia di Tir carichi di merci e container dall' area delle banchine:
invece di farli scendere verso sud lungo via dell' Elettricità, fino alla
Romea e, da lì, alle autostrade, vuole costruire un cappio mettendo in
sicurezza la parte nord di via dell' Elettricità, da via Ghega al raccordo
con l' innesto A57, passando sotto al cavalcavia di Mestre per andarsi a
innestare sulla bretella ex Carbonifera e, da lì, al sistema Tangenziale-
autostrade. A marzo il progetto è stato discusso anche in Conferenza dei servizi decisoria dove c' era anche il
Comune con gli altri enti competenti, e pare che problemi non ne siano stati sollevati sul fatto che, per far risparmiare
5 minuti ai Tir, si riempie di traffico pesante un' area di sviluppo urbano dove, tra l' altro, è prevista anche la nuova
piscina.
A lamentarsi, per ora, sono solo gli operatori economici della zona.
Sulla questione più generale delle competenze sulla grande area, invece, Ca' Farsetti continua a ribattere che il
decreto 232 del 2017 che ha modificato la legge sulla riforma dei porti (la 84 del 28 gennaio 1994, in particolare all'
articolo 5, comma 2/6) fa salvo il principio in base al quale il Piano regolatore portuale non può contrastare con gli
strumenti urbanistici vigenti.
SCONTRO SULLE COMPETENZE In mezzo a questo contenzioso ci sono centinaia di imprenditori e professionisti,
proprietari di grandi e piccoli pezzi di terreno, che vedono a rischio centinaia di milioni di euro di investimenti, oltre a
centinaia di nuovi posti di lavoro.
Solo nella parte più a Nord della fascia compresa tra le vie F.lli Bandiera e Elettricità (ai due lati di via delle Macchine)
ci sono almeno 200 milioni di euro e 500 posti di lavoro bloccati, tra albergo e market multietnico che un fondo inglese
vuole realizzare al posto dell' ex fabbrica Galileo e in un terreno a fianco, nuove attività commerciali e terziarie
previste nelle aree logistiche di Zanardo, in quelle ex industriali della famiglia Mevorach, nello spazio più piccolo dei
Sottana.
Ma anche un po' più a sud ci sono altri 300 milioni in stallo, quelli di Edison che li ha stanziati per rinnovare
completamente la centrale elettrica di Marghera Levante (dove lavorano 31 persone e che nel 2022 dovrebbe
diventare l' impianto termoelettrico più efficiente d' Europa con una nuova turbina a gas ad alta efficienza e un ciclo
combinato con una potenza elettrica complessiva di 780 MW e un rendimento energetico pari al 63%, abbattendo le
emissioni di CO2 del 40% e di quelle di ossidi di azoto di oltre il 70%). Persino Veritas a Fusina avrebbe problemi al
polo integrato.
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Ormai capita sovente che privati imprenditori o professionisti si sentano rispondere anche dal Comune che le
autorizzazioni per un investimento, piccolo o grande, prospettato tra via F.lli Bandiera e via dell' Elettricità non
possono essere concesse per via del ballo in atto sulle competenze.
INVESTITORI ESASPERATI C' è già chi sta pensando di ritirarsi: ad esempio il fondo inglese che vuole costruire l'
albergo al posto dell' ex Galileo, ha recentemente firmato un preliminare per acquistare un terreno retrostante verso
via dell' Elettricità dove realizzare i parcheggi per gli ospiti ma non lo ha ancora concretizzato perché sta aspettando
da anni l' ok per poter partire e comincia ad averne abbastanza, così minaccia di andarsene e di fare causa per danni
al Comune dato che aveva acquistato l' ex fabbrica sulla base del Piano regolatore comunale che in quella zona
prevede, appunto, di poter aprire anche alberghi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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In gioco gli unici spazi di espansione nell' area che va da Fusina a S. Basilio

LO SCENARIO MESTRE Gli unici spazi di espansione per la città sono a
sud, sud-est, cioè proprio verso il porto. E nella enorme fascia di confine
che va da Fusina fino a San Basilio in centro storico, le faglie provocano
scintille e rischiano di scatenare incendi ma, per il momento, generano
paralisi. Tra Comune e Porto i rapporti procedono a singhiozzo, e nella
partita è entrata senza bussare anche la Regione, mentre alla finestra si è
messo il ministero dei Trasporti. Non è escluso, insomma, che dietro al
recente contrasto sul Bilancio consuntivo 2018 del Porto, approvato in
extremis con l' astensione del rappresentante del Comune e l' assenza di
quella della Regione, ci sia anche la battaglia sulle competenze relative
alle aree di sviluppo cittadine: da Venezia ai Pili e al Vega, fino a
Marghera tra via Fratelli Bandiera e via dell' Elettricità e, oltre, fino a
Fusina.
D' altro canto per comprendere perché sia un tema così delicato basta
guardare la mappa della città dall' alto: l' unico ambito di possibile
espansione urbana è proprio la grande fascia di aree che sta tra il porto
da un lato, e San Basilio, Marghera, via Torino, Forte Marghera e San
Giuliano dall' altro.
PUNTI DI ATTRITO Il sindaco Luigi Brugnaro e il presidente del Porto
Pino Musolino hanno dimostrato idee molto diverse sin dall' insediamento
di quest' ultimo (prima per lo scontro sulla nuova piscina di Marghera e
poi sui Pili), in seguito si sono avvicinati ma evidentemente non
abbastanza. Perché, oltre alla disputa sulle competenze relative alle aree
di terraferma, ci sono quelle sugli investimenti che i privati vogliono
realizzare dietro alla Marittima a Venezia costruendo albergo, parcheggio e servizi vari; passano per le questioni
apparentemente più banali come il ponte Molin, che unisce l' ex Marittima con San Basilio, e che dev' essere
ricostruito, e anche in questo caso si tratta di attriti sull' espansione della città, perché quel ponte segna il confine tra il
porto e una nuova parte di Venezia; e sbarcano a Fusina sulle due banchine per i traghetti, il terminal delle autostrade
del mare inaugurato nel 2014 e che il presidente Musolino intende raddoppiare sin dal 2016 in seguito all' aumento del
50% dei traffici. A luglio 2018 l' Autorità portuale ha concesso un finanziamento di 9 milioni di euro (dei quali 2 già
versati) a Venice Ro-Port Mos (Ati tra Mantovani, Thetis, Adria Infrastrutture e Nuova Fusina Ingegneria, affiancate
nel 2016 dal gruppo Grimaldi) per costruire altre due banchine e portare il terminal a 1600 traghetti l' anno. Venice Ro-
Port Mos avrebbe dovuto costruire anche un albergo e altri edifici di servizio ma questo capitolo è stato posticipato al
2030 e, per adesso, i privati costruiranno solo le due darsene e un parcheggio multipiano. Regione e Comune, dopo
oltre due anni, sostengono che il Porto non poteva concedere queste modifiche e che, comunque, avrebbe dovuto
coinvolgerli. Il Porto controbatte scaricando la colpa al project financing che era stato varato dal suo predecessore
Paolo Costa, contratto che permetterebbe la flessibilità concessa e, se non rispettato, garantirebbe penali milionarie
alla società dei privati. (e.t.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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inquinamento in laguna

Grandi navi, fumi neri E multe uguali per tutti Pellicani: «Una follia»

La battaglia alla Camera sulle sanzioni per chi inquina Il governo boccia la proposta delle «fasce» per tonnellaggio

Alberto VitucciVENEZIA. «Lunga vita alle grandi navi. Con questo
sistema sanzionatorio le navi più grandi e più inquinanti continueranno ad
avvelenare l' aria della nostra città. Grazie al governo gialloverde». Nicola
Pellicani, deputato veneziano del Pd, accusa Lega e Cinquestelle di «non
voler ridurre l' inquinamento causato dalle grandi navi. Succede che a
Montecitorio, nella commissione Ambiente, sia in discussione il
regolamento sulle emissioni generate dal trasporto marittimo. Obbligo
imposto dall' Europa nel 2015, con la direttiva per ridurre le emissioni di
gas serra provocate dal trasporto marittimo. 940 milioni di tonnellate di
Co2 (anidride carbonica) ogni anno, il 2,5 per cento delle emissioni globali
di gas serra. In base al regolamento europeo, dal primo gennaio del 2018
le navi di stazza superiore alle 5 mila tonnellate devono «monitorare e
comunicare le loro emissioni di Co2 in atmosfera». Ieri in commissione si
trattava di definire il «regime sanzionatorio». «Ho proposto una
modifica», dice Pellicani, «con sanzioni calcolate per fasce di stazza. Il
governo ha proposto invece una sanzione uguale per tutti, i piccoli cargo
da 5 mila tonnellate come le grandi navi da 200 mila o le superpetroliere
da 300 mila tonnellate.
Ma la mia proposta è stata bocciata. In questo modo le grandi navi
potranno cavarsela pagando una piccola multa».
Ultima ma non ultima polemica sull' inquinamento provocato dalle grandi
navi che entrano in laguna. I comitati ambientalisti (Ambiente Venezia e
No Grandi Navi) hanno inviato ai ministri Toninelli (Infrastrutture) e Rizzo
(Ambiente) una richiesta per inserire l' Italia tra le zone protette dal punto di vista dell' inquinamento. Zone dove sia
vietato, come per altri Paesi, il passaggio di mezzi inquinanti. «Abbiamo inviato in dossier al governo e anche alla
Procura», dicono i portavoce dei comitati Luciano Mazzolin e Armando Danella, «oltre agli altri danni le grandi navi
producono inquinamento da azoto e polveri nocivo per la salute».
Un motivo, secondo i comitati, per escludere dalla laguna le navi «non compatibili».
L' aggravante, scrivono nella loro lettera al governo, «è che in mancanza di collegamenti da terra le navi tengono
accesi i motori anche quando sono in banchina. Inquinamento da carburanti e anche da radar, dunque.
Ma da Roma non arrivano segnali sulle alternative richieste a gran voce dall' Europa e dall' Unesco e dall' opinione
pubblica mondiale.
Scade fra qualche giorno il termine dato dal ministro Toninelli all' Autorità portuale veneziana per elaborare u progetto
di fattibilità su tre soluzioni scelte fra quelle indicate dal Porto al ministero.
Sono il nuovo porto a Santa Maria del Mare, dove erano i cantieri per i cassoni del Mose; le nuove banchine e i
fondali a Chioggia, il porto a San Nicolò, lato spiaggia.
Tra le soluzioni indicate dal ministro Cinquestelle non c' è il porto al Lido proposto da De Piccoli-Duferco. Unico
progetto ad avere superato la Valutazione di Impatto ambientale, ma «sgradito» al Porto e al Comune. E nemmeno
Marghera, ipotesi su cui l' ultimo Comitatone presieduto dal ministro pd Graziano Delrio, nel settembre 2017, aveva
trovato l' accordo di regione e Comune. Unico voto contrario, quello del sindaco grillino di Chioggia Alessandro Ferro.
Ma dei progetti e delle scelte alternative non vi è traccia. Difficile che una decisione simile arrivi prima delle Europee
del 26 maggio. Così le grandi navi continuano a passare davanti a San Marco e alla Giudecca. E a emettere fumi neri.
--
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Ieri in Parlamento

Emissioni inquinanti, niente aggravi per le navi più grandi

GRANDI NAVI VENEZIA Non passa il criterio sanzionatorio progressivo
secondo la stazza delle navi per la mancanza di controlli. Ieri nella
Commissione Ambiente e Giustizia riunite in sede congiunta, è stato
discusso l' impianto del Regolamento sulle emissioni di anidride
carbonica generate dal trasporto marittimo. A proporre invece di sanzioni
fisse un criterio che prevedesse fasce di stazza progressive per le navi, è
stato il deputato veneziano del Pd Nicola Pellicani.
«Ho proposto - racconta - che fosse introdotto un criterio sanzionatorio
per fasce di stazza anziché, come stabilito dal Regolamento approvato,
prevedendo sanzioni fisse per tutti i carghi da 5mila tonnellate (piccole
navi da trasporto) in su.
Ho proposto ciò per evitare che il Regolamento rischi di diventare
inefficace, in caso di trasgressione, per le grandi navi, che sono la
principale fonte di inquinamento per la nostra città. Il criterio progressivo
delle sanzioni, avrebbe evitato che i grattacieli galleggianti, qualora
trasgrediscano disperdendo in atmosfera gas inquinanti al di sopra dei
limiti, se la cavino con multe che, per le tasche delle mega compagnie di
navigazione, rappresentano pochi spiccioli. Ma la maggioranza
gialloverde lo ha impedito».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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INTERSCAMBI. Promosso da Interporto Quadrante Europa di Verona con Regione, Rfi e l' Autorità
di Sistema Portuale

Veneto intermodale, progetto da 4 milioni per il traffico merci

Ha vinto il bando 2018 del programma europeo Michele Bauli, Confindustria: «Le infrastrutture sono una voce
fondamentale degli investimenti»

FRANCESCA LORANDI

È una posizione strategica quella in cui si trova il Veneto, all' incrocio di
tre Corridoi che fanno parte delle reti di trasporto trans-europee Ten-T: l'
Asse del Brennero, quella Est-Ovest e il Valico del Tarvisio. Infrastrutture
che possono diventare una leva fondamentale per lo sviluppo del settore
dei trasporti e dell' economia. In questo contesto si inserisce il progetto
Veneto Intermodal che ha l' obiettivo di promuovere lo sviluppo dei traffici
merci attraverso i nodi logistici regionali. Vincitore del bando 2018 del
Programma Cef (Connecting Europe Facility), il progetto è promosso e
coordinato da Interporto Quadrante Europa di Verona e coinvolge la
Regione Veneto, Rete Ferroviaria Italiana e l' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Adriatico Settentrionale. Ciascuno con un compito specifico, per
un investimento complessivo di 4 milioni di euro, cofinanziato al 50%.
L' intervento, nel complesso, punta al potenziamento dell'«ultimo miglio»
di tre infrastrutture regionali di interesse comunitario - l' Interporto di
Verona, quello di Padova e il Porto di Venezia - che permettono l'
interscambio commerciale con il resto d' Europa e del mondo. Con
diverse conseguenze: migliorare i rapporti commerciali, stimolare gli
investimenti, innalzare la qualità della vita.
Lo ha sottolineato ieri anche Michele Bauli, presidente di Confindustria
Verona, facendo gli onori di casa al convegno di presentazione del
progetto, ospitato nella sede di piazza Cittadella: «Le infrastrutture», ha
spiegato, «dal punto di vista economico, sono in grado di agevolare gli
interscambi, ma sono anche una voce fondamentale degli investimenti: una spesa in infrastrutture dell' 1% del Pil
stimola lo 0,4% di crescita in un anno e un 1,5% al quarto anno. Un sistema di infrastrutture efficiente è inoltre in
grado di migliorare la qualità della vita di tutti, può rendere gli spostamenti sostenibili, tutelare ambiente e sicurezza.
Verona ha una vocazione logistica imprescindibile», ha aggiunto, «è all' incrocio di due corridoi europei e al centro dei
flussi di merci lungo le direttrici Nord-Sud e Est-Ovest: saper gestire i flussi attuali in modo efficace è essenziale ma è
anche importante riuscire a far fronte ai nuovi insediamenti logistici per guardare alla crescita futura del territorio».
Verona Intermodal vuole iniziare a dare risposte a questa esigenza del sistema economico. I finanziamenti ci sono e
c' è anche la volontà di mettersi in rete. Lo sanno bene i rappresentanti delle realtà protagoniste del progetto: «L'
intervento del Quadrante Europa ha un valore di due milioni di euro», ha sottolineato il presidente Matteo Gasparato,
«e prevede la progettazione del nuovo terminal, che faremo con Rfi. Sarà fondamentale per rispondere alle esigenze
di trasporto sull' Asse del Brennero».
L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale avrà invece a disposizione un budget di 865mila euro
per realizzare un ponte che migliorerà il collegamento dei terminal commerciali alla rete ferroviaria. «Il porto di
Venezia», ha spiegato il presidente Pino Musolino, «dovrà servire i mercati con maggiore rapidità». Tra i partner del
progetto c' è Rfi: «Il nostro piano di interventi riguarda in primis i tratti della rete ferroviaria nazionale che fanno parte
dei Corridoi Europei Ten-T», ha detto Carlo De Giuseppe, responsabile Esercizio Nordest.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Interporti e Porto di Venezia, l'«ultimo miglio»

F.L.

Il progetto Veneto Intermodal, cofinanziato dal Programma Cef, ha come
obiettivo il potenziamento del cosiddetto «ultimo miglio» di tre
infrastrutture regionali: gli Interporti di Verona e Padova e il Porto di
Venezia. A ogni partner spetterà la realizzazione di una parte specifica del
progetto.
La Regione Veneto dovrà concludere il Piano Regionale dei Trasporti,
per la componente relativa al trasporto merci e alla logistica, che
necessariamente sarà coerente alla programmazione comunitaria dei
corridoi europei. L' Interporto Quadrante Europa di Verona progetterà, a
livello preliminare ed esecutivo, insieme a Rete Ferroviaria Italiana, il
nuovo terminal 750m adattandolo allo standard comunitario.
Sono previsti poi una serie di interventi di implementazione della rete
viabilistica di servizio al nuovo terminal, collegata anche agli interventi dell'
Alta Velocità ferroviaria. Sul nodo di Padova, Rfi progetterà a livello
preliminare un collegamento di ultimo miglio tra la linea Padova-Mestre e
l' Interporto. Infine, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico
Settentrionale presenterà la progettazione di un ponte ferroviario e delle
opere viarie connesse per collegare la parte occidentale della rete
portuale alla stazione ferroviaria di Marghera Scalo. Nonostante il
rallentamento del commercio mondiale, le esportazioni venete hanno
raggiunto nel 2018 il loro massimo storico: 63,3 miliardi di euro in valore,
con un +2,8%. Un trend che evidenzia l' importanza del progetto Veneto
Intermodal, che punta a rafforzare i legami commerciali con i nodi logistici e potenziare la rete.
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Ri-Velo, rete regionale per la logistica

F.L.

Se il progetto Veneto Intermodal ha l' obiettivo di potenziare il sistema
«fisico» delle infrastrutture, la rete innovativa regionale Ri-Velo (Veneto
per la Logistica) punta a favorire l' utilizzo di quella rete da parte delle
aziende, attraverso lo sviluppo di progetti di innovazione sui temi della
logistica, del supply chain e dell' eco-sostenibilità.
La Rir, approvata un mese fa, è stata presentata al convegno di ieri da
Marcello Fantini, responsabile Area impresa e territorio di Confindustria
Verona, durante la tavola rotonda che ha coinvolto gli stakeholder del
progetto Veneto Intermodal: oltre a lui c' erano Gianpiero Strisciuglio,
direttore commerciale di Mercitalia Rail, Paul Kyprianou, responsabile
relazioni esterne di Grimaldi Group e Andrea Condotta, global marketing
& innovat ion manager d i  Codognotto.  Ri-Velo,  promossa da
Confindustria Verona, capofila della rete, conta tra i partner Consorzio
Zai, porto di Venezia, Interporto di Rovigo, università del Veneto e
imprese private di tutta la regione. «Vogliamo connettere il mondo
imprenditoriale e della ricerca per accedere a finanziamenti specifici
relativi a progetti innovativi», ha spiegato Fantini, elencando gli obiettivi di
Ri-Velo: «lo sviluppo di nuovi sistemi di interconnessione in campo
informatico, tecnologico e ingegneristico, l' economia circolare e la
sostenibilità ambientale, la mobilità sostenibile come modello ideale di un
sistema di trasporti che riduce al minimo l' impatto ambientale,
massimizzando efficienza, intelligenza e rapidità degli spostamenti. E la
costruzione di relazioni tra soggetti coinvolti nella filiera logistica: università e Its».
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TRAFFICO INTERMODALE 'ALL' ULTIMO MIGLIO"

L' obiettivo è quello di trasferire entro il 2030 il 30% del traffico merci dalla gomma al ferro

Ottimizzare lo sviluppo del traffico intermodale lungo i principali nodi
logistici veneti con un approccio congiunto e globale tramite il Piano
regionale del Trasporto Merci. Questo il progetto del seminario
organizzato nella sede di Confindustria dal titolo 'Veneto Intermodal Final
Agenda", presenti Michele Bauli presidente di Confindustria Verona e
Matteo Gasparato presidente del Consorzio ZAI. La regione Veneto è
interconnessa da tre Corridoi europei Ten-T: Scandinavo-Mediterraneo
(Asse del Brennero), Mediterraneo (Asse Est-Ovest) e Adriatico Baltico
(Valico del Tarvisio). Tale strategica localizzazione geografica ne fa uno
snodo fondamentale per il traffico merci sulla direttrice Nord- Sud
attraverso il transito del Brennero e del Tarvisio, ma è anche una macro
area fondamentale per i collegamenti Est- Ovest lungo il Corridoio
Mediterraneo, asse potenziale di sviluppo dei traffici delle imprese italiane
che esportano nell' Est Europa. Nonostante il rallentamento del
commercio mondiale, le esportazioni venete hanno raggiunto nel 2018 il
loro massimo storico. Nel 2018 le esportazioni venete sono state pari a
63,3 miliardi di euro e hanno registrato un tasso di crescita (+2,8%). Da
questo andamento si evince l' importanza del progetto Veneto Intermodal
il quale mira a rafforzare i legami commerciali con i nodi logistici e
potenziare la rete di collegamenti intermodali sia a livello locale che a
livello nazionale. Al bando 2018 del Programma CEF è stato approvato il
progetto VENETO INTERMODAL promosso e coordinato da Interporto
Quadrante Europa di Verona, che coinvolge come partner regione
Veneto, rete Ferroviaria Italiana e Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale. L' importo
complessivo del progetto è di 4.032.760, co-finanziati al 50%. L' evento di lancio del progetto che si è tenuto in
Confindustria, era incentrato sul trasporto intermodale a livello regionale, diviso in 2 sessioni: la prima inerente
presentazione del progetto, in cui i quattro partner di progetto hanno presentato le attività previste per lo sviluppo dell'
ultimo miglio ferroviario nei nodi regionali e una seconda con la discussione sul mercato del trasporto intermodale e le
prospettive regionali, con interventi di Confindustria Verona, Mercitalia, Grimaldi, Codognotto. Il quadro generale all'
interno del quale si svilupperà il progetto è costituito dal Piano dei trasporti della regione Veneto, con particolare
riferimento alla sua parte relativa alle merci e alla logistica. L' azione nel suo complesso mira al potenziamento del
cosiddetto 'ultimo miglio" di tre infrastrutture regionali di interesse comunitario, Interporti di Verona e Padova e Porto
di Venezia, tutti nodi Core della rete TEN-T, infrastrutture che permettono l' interscambio commerciale con il resto d'
Europa e del mondo per le aziende localizzate sul territorio regionale. Per Gasparato 'Consorzio ZAI è pronto a
giocare un ruolo da leader tra i terminal intermodali europei in pieno accordo con la Commissione Europea, il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e le istituzioni regionali e locali. In questo quadro abbiamo visto approvato
un progetto che ammonta complessivamente a 4 milioni di euro, con un valore per l' Interporto Quadrante Europa di
Verona pari a due milioni, con un contributo del 50% . Non ci limitiamo quindi a gestire la quotidianità 'subendo" il
traffico ma adottiamo un approccio 'proattivo" guardando al futuro soprattutto in vista dell' apertura del Tunnel di Base
del Brennero e alle sue opere connesse. La progettazione del nuovo terminal, che faremo a quattro mani con RFI,
sarà fondamentale per rispondere alle nuove esigenze di trasporto sull' Asse del Brennero e per cercare di
consolidare la nostra leadership europea".
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Venezia 20 anni di Porto Aperto

GAM EDITORI

7 maggio 2019 - Un fittissimo programma di attività rivolto ai diversi
pubblici per coronare i 20 anni di Porto Aperto: così il Porto di Venezia
aderisce all'iniziativa indetta da Assoporti Italian Port Days "Opening Port
Life and Culture to people", che avrà luogo dal 15 al 20 maggio lungo tutte
le coste della penisola. Per l'occasione a Venezia saranno offerte
numerose iniziative dedicate a pubblici di ogni tipo, che si svolgeranno sia
nel waterfront storico di Santa Marta che a Porto Marghera. Si inizia con
Kids on board un'iniziativa dedicata ai bambini delle scuole primarie, che
per 4 giorni avranno la possibilità di scoprire il porto e i suoi protagonisti
tramite laboratori ludico-didattici appositamente studiati per i più piccoli.
Questi potranno poi salire a bordo dei mezzi nautici di Capitaneria di
Porto, Rimorchiatori, Ormeggiatori e Piloti del Porto di Venezia e vivere
un'esperienza da piccoli comandanti. Anche gli studenti più grandi
saranno coinvolti nelle attività dei Port Days, grazie alla collaborazione
con l'Istituto Tecnico Trasporti e Logistica S. Venier: in quei giorni si
svolgerà infatti la seconda edizione della Settimana del Mare, occasione
di alternanza scuola-lavoro che vedrà gli studenti protagonisti di
laboratori, visite guidate, seminari ed esperienze sul campo. Venerdì 17
maggio, a chiudere i lavori della settimana, gli studenti parteciperanno ad
una visita guidata in barca alle infrastrutture portuali di Marittima e
Marghera. Sempre il 17 maggio si terrà il seminario Prospettive del
cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti localirealizzato
dall'Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con il Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti con l'obiettivo di fare il punto sulle dinamiche in atto nel comparto e sulle sfide
da superare per poter continuare a contribuire allo sviluppo del territorio. Sabato 18 maggio sarà invece la giornata
dedicata a tutti coloro che desiderano conoscere tutte le opportunità offerte dalla realtà portuale: nel corso della
mattinata il waterfront storico di Santa Marta sarà aperto a tutti ed ospiterà numerose attività coordinate dall'Autorità
di Sistema Portuale con la collaborazione di: Consorzio Formazione Logistica Intermodale (CFLI), ITS Marco Polo,
Venice Maritime School (VeMarS), Capitaneria di Porto di Venezia, Rimorchiatori Riuniti Panfido, Gruppo
Ormeggiatori del Porto di Venezia, Corporazione Piloti Estuario Veneto, Venezia Terminal Passeggeri (VTP),
Portabagagli del Porto di Venezia, Scuola Italiana Cani da Salvataggio Sezione del Veneto.

Primo Magazine
Venezia
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Piemonte: 14 mln di fondi FSC per potenziare collegamenti della logistica
cuneese con porto di Vado.1,5 mln per Cuneo-Ventimiglia

(FERPRESS) - Torino, 7 MAG - 14 milioni da rimodulazione di fondi FSC
saranno destinati dalla Regione Piemonte per interventi di potenziamento,
soprattutto in ottica merci, sulle linee Torino-Savona (nella tratta Fossano-
S.  Giuseppe di  Cairo) ,  Fossano-Cuneo e Cuneo-Saluzzo.  I l
finanziamento - spiega una nota della Regione - consentirà di effettuare
progettazioni ed interventi per l' adeguamento del carico assiale a
categoria D4 delle linee interessate e che oggi presentano delle limitazioni
che non consentono il transito di treni pesanti. Le risorse stanziate
consentiranno anche la soppressione di due Passaggi a Livello a
Racconigi e Cavallermaggiore. L' assessore ai Trasporti della Regione
Piemonte afferma che quest i  f inanziamenti  contr ibuiranno al
potenziamento dei collegamenti dal porto di Vado (che da dicembre
accoglierà le grandi navi portacontainer), con il sistema della logistica
cuneese e con l' interporto di Orbassano, testimoniando ulteriormente l'
interesse della Regione allo sviluppo del trasporto merci su ferro. 1,5
milioni (sempre di fondi FSC) saranno inoltre destinati alla linea ferroviaria
Cuneo-Ventimiglia per la sistemazione della galleria del Tenda che
necessita di interventi urgenti. Queste risorse si aggiungono ai 5 milioni
che la Regione stanzierà sulla linea non appena la Francia rispetterà l'
impegno di finanziarne 15 per la velocizzazione della linea ed in attesa
che si chiuda finalmente la nuova convenzione tra Italia e Francia per la
gestione della linea stessa. Di tali argomenti si parlerà nella prossima CIG
convocata a Roma il 17 Maggio.

FerPress
Savona, Vado
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Porto, turismo e fabbriche hi-tech La ricetta per rilanciare la Liguria

Per «The European House-Ambrosetti» lo sviluppo parte dall' economia del mare

Erika Dellacasa - La Liguria ha tirato le somme di un 2018 con eventi
tragici e devastanti, dal crollo del ponte Morandi alla mareggiata che ha
causato gravissimi danni alle coste (ne è diventato simbolo l' isolamento,
ora risolto, di Portofino): eppure il bilancio non è stato negativo perché,
come detto al forum per presentare il rapporto «Liguria 2022» di The
European House-Ambrosetti, molte sono le opportunità oggi sul tavolo.
Nel 2016 il presidente della Regione Giovanni Toti si rivolse ad
Ambrosetti come advisor per individuare le strategie di sviluppo del
territorio. L' ultimo report indica tre filoni ai quali affidare una ripresa
economica che, nella valutazione del governatore Toti, è già iniziata: l'
economia del mare coniugata con la logistica, il turismo, infine l'
innovazione e la tecnologia correlate alla qualità della vita.
Il sistema della portualità ligure regge bene la sfida a livello locale, il
settore dell' economia del mare genera il 9,2% del Pil regionale contro
una media nazionale del 3,2% e Genova si colloca nel ranking del
«Maritime Capitals of the World» al 34esimo posto su 50 ma questo, per
i relatori, non basta. La sfida ormai è globale e il terreno di confronto
internazionale perciò la portualità ligure guarda al progetto cinese della
Via della seta con grande interesse.
Il report ha considerato quattordici grandi infrastrutture dal Terzo Valico
ferroviario alla Gronda il cui impatto economico sul territorio è stato
calcolato in 16,5 miliardi in dieci anni con una crescita del Pil ligure di 4
miliardi e un incremento del Pil procapite dell' 1,4%. Un volano di
investimenti generato anche dal crollo del Morandi che ha determinato un'
accelerazione dei percorsi autorizzativi. Un tema su cui è intervenuto il sindaco di Genova e commissario per la
ricostruzione Marco Bucci sollecitato dalle domande del direttore del Corriere della Sera Luciano Fontana che ha
moderato una tavola rotonda.
Uno degli elementi determinanti per raggiungere gli obiettivi economici, sociali e ambientali, è stato detto dal relatore
sulle buone pratiche della Svezia, Bo Frank, sindaco di Vaxjo, è stato l' unità delle forze politiche, tema sottoposto da
Fontana ai sindaci dei quattro capoluoghi liguri.
Convinto della collaborazione fra sindaci e con il governatore si è dimostrato Marco Bucci («siamo riusciti a fare in tre
giorni quello che richiede mesi») più problematico il sindaco di Imperia Claudio Scajola che ha rivendicato una
«diversità» del suo territorio e ha sottolineato la necessità di vedere «più fatti» sul fronte delle infrastrutture in
particolare sul raddoppio della ferrovia a Ponente (tra le opere conteggiate dal report Ambrosetti).
Fontana ha poi approfondito con altri relatori le prospettive del turismo, in particolare quello culturale che ha visto l'
appassionato intervento dell' ex direttore della Reggia di Caserta, Mauro Filicori, concluso con la proposta di creare
una sorta di art commission sul modello delle film commission per promuovere commercialmente i giovani artisti.
Il direttore della Stampa Maurizio Molinari si è concentrato sulla situazione economica nazionale e internazionale e il
direttore del Secolo XIX Luca Ubaldeschi sulla logistica. Un tema su cui è stato chiamato a rispondere il
sottosegretario ai Trasporti Edoardo Rixi.

Corriere della Sera
Genova, Voltri
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Economia del mare, nessuno in Italia corre più della Liguria

La quota di imprese legate a shipping e logistica è il triplo della media nazionale «Dalla Brexit opportunità per 2,8
miliardi». Ma servirebbe una task force locale

Simone Gallotti - GENOVA È un rivoluzione culturale quella freccia verso
l' alto che indica come l' umore dei liguri sia decisamente migliorato.
Quando l' enorme slide prodotta da Valerio De Molli, ceo di Ambrosetti,
proietta la vertiginosa scalata della Liguria verso la metà della classifica
delle regioni più ottimiste d' Italia, anche la composta sala di Palazzo
Ducale ha un sussulto.
«Da ultimi, i liguri passano a metà classifica», annuncia trionfante il
manager. Ma più che la portata rivoluzionaria della fine dell' era del
mugugno, sono i cari vecchi punti fermi dell' economia ligure a sostenere
il tessuto produttivo e industriale della Regione.
«L' economia del mare è anche un importante volano di crescita e può
generare impatti significativi sul territorio, grazie ad un moltiplicatore del
2,8.
Ciò significa che per ogni euro speso in beni, servizi, investimenti o
esportazioni del cluster marittimo, vengono generati 2,8 euro a beneficio
di tutto il sistema economico» spiega De Molli. La quota di imprese
legate alla blue economy è del 9,2%, il triplo rispetto alla media italiana. E
il titolo della visione elaborata dal think-tank The European House
Ambrosetti su input della Regione Liguria è eloquente: "Dal mare alla
vita".
Il Rapporto strategico, introdotto dal direttore de La Stampa, Maurizio
Molinari, indica che la regione nell' ultimo anno è migliorata nel 78,8%
degli indicatori studiati dagli esperti e cristallizza anche un dato
fondamentale: dai tre scali del sistema regionale, passa poco meno del 52% dei container di tutta Italia.
LUCI E OMBRE La tecnologia è la chiave per capire cosa potrebbe diventare la Liguria in tre anni. Tra i fattori
negativi «a cui porre attenzione e rimedio» come si ricorda nella ricerca, ci sono proprio le startup innovative. Il
numero è inferiore alla media nazionale (1,1 ogni mille imprese), tra i peggiori in Italia. Va meglio invece il valore
aggiunto dell' hi-tech sulla manifattura, simbolo dell' integrazione tra old e new economy. La vecchia industria compare
poco nella ricerca e solo grazie alla cantieristica navale: il boom del settore crociere sostiene anche la presenza del
capoluogo ligure, per la prima volta nella storia, nella classifica delle capitali dell' economia marittima, come aveva
raccontato un mese fa Il Secolo XIX/ TheMediTelegraph. E la classifica potrebbe ulteriormente migliorare con le
opportunità della Brexit: per Ambrosetti «il 20% dei flussi economici e occupazionali londinesi, paria 1 miliardo di
euro, potrebbero generare 2,8 miliardi di valore aggiunto per il sistema economico ligure». Bisogna però allestire una
task force per riuscire a ottenere quel flusso di denaro.
Un altro fattore decisivo è il cambio di natura delle Authority portuali: Ambrosetti lancia un assist all' autonomia nella
gestione degli scali che il governatore Giovanni Toti vuole fortemente e che ha richiesto al governo, ricordando che le
banchine di maggior successo nel mondo sono quelle a conduzione regionale, come Singapore.
TRA PESTO E AUTOMAZIONE Msc, il colosso delle crociere, ricorda il valore del settore per il territorio:
«Consumiamo 10 tonnellate di pesto all' anno sulle nostre navi». Leonardo Massa, country manager della compagnia,
è preoccupato però dai «dragaggi necessari per permette alle nostre nuove grandi navi che entreranno in servizio nel
2022, di entrare nel porto». L' appello, lanciato nella tavola rotonda moderata dal direttore del Secolo XIX Luca
Ubaldeschi, viene raccolto dall' Authority di Paolo Signorini, impegnata a costruire anche una relazione tecnologica
con Rotterdam, primo scalo europeo: «Ne stiamo parlando» conferma il presidente, che tende la mano a PortXL per
rendere più smart lo scalo. E a proposito di automazione, il presidente di AssArmatori Stefano Messina, non sembra
preoccupato: «Siamo in ritardo di 10-15 anni. Questo non vuol dire che non chiederemo al governo di
preparare gli strumenti adatti ad affrontarla». -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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DAL 13 AL 18 MAGGIO

Il Secolo XIX
Genova, Voltri

Summit e visite in porto L' industria del mare protagonista per 7 giorni

La settimana del mare comincia un lunedì: Genova ospiterà in un' infilata
di mostre, convegni, conferenze, laboratori, spettacoli da lunedì 13 a
sabato 18. Si parte con il Blue Economy Summit, dal 13 al 15 maggio: la
manifestazione dedicata alle filiere economiche del mare, promossa dal
Comune e dall' associazione Genova Smart City con il supporto di
Clickutility Team. Dal 16 al 18 maggio, invece, si svolgerà la seconda
edizione del Festival del Mare, ideato e realizzato dall' Università di
Genova.
Entrambi gli appuntamenti rientrano nella rete di Genoa Blue Forum,
promossa dal Comune e di cui fanno parte anche l' ateneo, la Camera di
Commercio e Assagenti. L' ultimo atto del Blue Forum sarà a fine giugno
con la nuova edizione della Genoa Shipping Week.
«Il porto di Genova è il primo contribuente italiano- ha detto l' assessore
comunale allo Sviluppo economico Giancarlo Vinacci, alla conferenza
stampa di presentazione degli eventi - occupa 56 mila persone tra diretti e
indotto, che salgono a 120 mila considerando il Nord Ovest, con questi
appuntamenti vogliamo consolidare il ruolo di Genova anche in
prospettiva della realizzazione di grandi opere come il terzo valico e di
strategie globali come la via Della Seta».
Nel dettaglio, il Blue Economy Summit esplorerà attraverso una serie di
convegni e workshop le varie attività che utilizzano il mare come risorse
di sviluppo: dallo shipping, alla pesca al turismo. Sarà previsto anche il
coinvolgimento delle scuole, in particolare dell' istituto Nautico San
Giorgio.
La seconda edizione del Festival del Mare, invece, offrirà oltre 70 appuntamenti culturali e divulgativi, distribuiti tra
Porto antico, l' Acquario e il Galata Museo del Mare. Si tratta di un evento creato lo scorso anno dall' Università e
replicato sull' onda del grandissimo successo. Il festival è anche occasione per spingere la specializzazione dell'
ateneo sulle discipline marine. Dall' anno scorso, l' Università ha attivato il corso di Laurea in Biologia ed ecologia
marina (già Scienze del mare), coordinato dal professor Giorgio Bavestrello. Tra parentesi, anche a Slow Fish, da
domani a domenica, ci sarà uno stand informativo dello stesso corso di Laurea. Ma il programma del festival è
fittissimo di ogni genere di appuntamenti che spaziano dalla scienza, al teatro, alla musica.
- F. FOR.
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Le iniziative

Blue economy, Genova capitale mare e logistica trainano la ripresa

Le filiere economiche ma anche l' ambiente e la biodiversità, torneranno a
essere protagonisti a Genova di due manifestazioni sulla centralità del
mare. Dal 13 al 15 maggio è in programma la seconda edizione della Blue
Economy Summit, manifestazione promossa da Comune e associazione
Genova Smart City con il supporto di Clickutility Team. Dal 16 al 18
maggio, invece, la seconda edizione del Festival del Mare, ideato e
realizzato dall' Università di Genova. Entrambi gli appuntamenti rientrano
nella rete di Genoa Blue Forum, promossa dal Comune e di cui fanno
parte anche l' ateneo, la Camera di Commercio e Assagenti e che vedrà
a fine giugno la nuova edizione della Genoa Shipping Week. « Il porto di
Genova è il primo contribuente italiano - spiega l' assessore comunale
allo Sviluppo economico Giancarlo Vinacci - occupa 56 mila persone tra
diretti e indotto, che salgono a 120 mila considerando il Nord Ovest, con
questi appuntamenti vogliamo consolidare il ruolo di Genova anche in
prospettiva della realizzazione di grandi opere come il terzo valico e di
strategie globali come la via Della Seta » . La Blue Economy Summit
esplorerà attraverso una serie di convegni e workshop le attività che
utilizzano il mare come risorse di sviluppo: shipping, pesca, turismo.
Previsto anche il coinvolgimento delle scuole, in particolare dell' istituto
Nautico San Giorgio. Il Festival del Mare, seconda edizione, offrirà oltre
70 appuntamenti culturali e divulgativi, tra mostre, spettacoli e laboratori
tra l' Expo, l' Acquario e il Galata.
Economia del mare e logistica; turismo e qualità della vita; innovazione, ricerca e alta tecnologia si confermano i tre
settori economici su cui si basa la visione di sviluppo denominata ' Liguria dal mare alla vita', messa a punto dal think-
tank The Europan House Ambrosetti su input della Regione Liguria e illustrata in occasione del convegno Liguria
2022. Ambiti in cui la Liguria vanta una serie di primati fra cui quello della regione al vertice in Italia per incidenza dell'
economia del mare sul totale (9,2%).
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Blue Economy e Festival del Mare: doppia manifestazione a Genova

Genova - Le filiere produttive del mare saranno protagoniste della II
edizione del Blue Economy Summit, la manifestazione promossa dal
Comune di Genova e dall' Associazione Genova Smart City con il
supporto organizzativo di Clickutility Team che si svolgerà dal 13 al 15
maggio. Il summit esplorerà, attraverso convegni, workshop, visite
tecniche e momenti di networking, tutte le attività che utilizzano il mare, le
coste e i fondali come risorse per attività industriali e per lo sviluppo di
servizi con l' obiettivo di creare maggiore consapevolezza delle
opportunità che derivano dall' economia del "blu". Palazzo Tursi e l'
Istituto Nautico San Giorgio ospiteranno le cinque sessioni congressuali
cui si alterneranno visite tecniche gratuite per gli studenti presso le
eccellenze del Porto. Per l' occasione sosterà a Genova fino al 18
maggio Nave Rizzo della Marina Militare Italiana, fregata multi missione
di nuova generazione, che sarà aperta alle visite delle scuole e della
cittadinanza. Da giovedì 16 maggio prenderà il via la II edizione del
Festival del Mare, ideato e organizzato dall' Università di Genova, un'
iniziativa unica nel panorama nazionale che aggrega nello stesso luogo
formazione, professioni, ricerca e tutto ciò che è legato al mare. Oltre
settanta appuntamenti tra conferenze, laboratori, mostre e spettacoli per
"immergersi" in modo innovativo e coinvolgente nella cultura del mare. Un
importante momento di riflessione, di analisi e di divulgazione scientifica
con eventi interattivi e trasversali, per ogni genere di pubblico, che si
alterneranno fino a sabato 18 maggio tra Piazza delle Feste a Porto
Antico, l' Acquario di Genova e il Galata Museo del Mare e saranno a ingresso libero e gratuito. "Il Porto di Genova
non solo è il primo contribuente Italiano, ma è anche il primo datore di lavoro della città con 56.000 occupati, tra diretti
e indotto, oltre ai 120.000 posti di lavoro generati dalle sue attività nel Nord Ovest. Questi sono numeri che - afferma l'
Assessore alle Sviluppo Economico Giancarlo Vinacci - meritano una particolare attenzione e non solo a livello locale
e mettono in risalto storia, competenza e potenziale. Questa edizione del Blue Economy Summit, con il supporto di
tutte le Istituzioni promotrici del Genoa Blue Forum, si pone l' obiettivo di consolidare la leadership che naturalmente
spetta a Genova puntando all' incremento e allo sviluppo delle attività del mare in vista dell' ultimazione delle grandi
opere come il Terzo Valico e dei grandi progetti come la Via della Seta" "In occasione di questa seconda edizione del
Festival del Mare, l' Università di Genova presenta al pubblico il nuovo Centro del Mare, - dichiara Paolo Comanducci,
Rettore dell' Ateneo ligure - una realtà di recente attivazione che raccoglie tutti i corsi di laurea e i dottorati di ricerca
inerenti il mare e coniuga, secondo una visione transdisciplinare, didattica, ricerca e terza missione." Entrambe le
manifestazioni rientrano negli appuntamenti del Genoa Blue Forum promossi dal Comune di Genova, Università degli
Studi di Genova, Camera di Commercio di Genova e Associazione Agenti Raccomandatari Mediatori Marittimi.

Genova Post
Genova, Voltri
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Economia del mare: Liguria prima regione italiana

Studio Ambrosetti: settore volano per il sistema nazionale

Economia del mare e logistica; turismo e qualità della vita; innovazione,
ricerca e alta tecnologia. Su questi tre settori economici si basa la visione
di sviluppo denominata 'Liguria dal mare alla vita', messa a punto dal
think-tank The Europan House Ambrosetti su input della Regione Liguria e
illustrata in occasione del convegno Liguria 2022. Ambiti in cui la Liguria
può vantare una serie di primati: in particolare nel primo settore la regione
è infatti al vertice in Italia per incidenza dell' economia del mare sul totale
(9,2%). Ma la Liguria è anche la prima regione italiana per numero di
imprese cantieristiche ogni 1.000 imprese manifatturiere e per
esportazione di prodotti della cantieristica (9,4 miliardi di euro), e
rappresenta inoltre il primo sistema portuale con il 51,9% dei TEUs
movimentati a livello nazionale. "L' economia del mare - ha spiegato il
CEO di Ambrosetti Valerio De Molli nel suo intervento - è anche un
importante volano di crescita e può generare impatti significativi sul
territorio, grazie ad un moltiplicatore del 2,8. Ciò significa che per ogni
euro speso in beni, servizi, investimenti o esportazioni del cluaster
marittimo, vengono generati 2,8 euro a beneficio di tutto il sistema
economico". Tra le proposte formulate da Ambrosetti per valorizzare
ulteriormente l' impatto positivo delle attività marittime, c' è anche quella di
dare maggiore autonomia alle autorità locali nella gestione dei porti, sull'
esempio di quanto avviene nelle altre capitali della 'maritime economy',
come per esempio Singapore, Rotterdam e Amburgo, che sono anche le
prime 3 città marittime secondo la classifica recentemente stilata da
Menon Economics. (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Porti: Genova studia collaborazione con Rotterdam

Signorini: 'Interessati a condividere loro esperienze'

(ANSA) - GENOVA, 7 MAG - "E' prematuro parlare di un accordo". Così
il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,
Paolo Emilio Signorini risponde sulle voci sulla possibile collaborazione
tra il porto di Genova e il porto di Rotterdam, intervenendo a margine del
convegno Liguria 2022, organizzato da The European House Ambrosetti
e dalla Regione Liguria. "Il porto di Rotterdam è un' eccellenza a livello
mondiale, anche sul tema dell' attrazione delle imprese nelle aree
logistiche e portuali. Quindi noi siamo molto interessasti e pronti ad
apprendere e condividere esperienze con loro, ma le cose vanno
ovviamente tarate con le diverse esigenze e i diversi bisogni. Ci
lavoreremo nei prossimi mesi". (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Porto Genova studia accordo Rotterdam

(ANSA) - GENOVA, 7 MAG - "E' prematuro parlare di un accordo". Così
il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,
Paolo Emilio Signorini risponde sulle voci sulla possibile collaborazione
tra il porto di Genova e il porto di Rotterdam, intervenendo a margine del
convegno Liguria 2022, organizzato da The European House Ambrosetti
e dalla Regione Liguria. "Il porto di Rotterdam è un' eccellenza a livello
mondiale, anche sul tema dell' attrazione delle imprese nelle aree
logistiche e portuali. Quindi noi siamo molto interessasti e pronti ad
apprendere e condividere esperienze con loro, ma le cose vanno
ovviamente tarate con le diverse esigenze e i diversi bisogni. Ci
lavoreremo nei prossimi mesi".

Ansa
Genova, Voltri
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Porti italiani e nord europei a confronto - Missione Propeller ad Anversa e
Rotterdam

07 May, 2019Masucci: "Visitate realtà all' avanguardia e portato in Nord
Europa le Best Practices italiane"GENOVA - International Propeller Club
nei porti di Anversa e Rotterdam, la delegazione italiana in missione
internazionale dal 28 aprile al 1 maggio scorso. Circa 40 persone tra i
quali Mauro Coletta, direttore generale per la vigilanza delle Autorità
portuali del MIT, i presidenti delle Authority di Sardegna(Massimo
Deiana), Campania (Pietro Spirito) e il Commissario di Gioia Tauro e
Calabria (Andrea Agostinelli), dai rappresentanti di Confitarma, Assoporti,
Federagenti e Fedespedi. A guidare la delegazione il presidente del
Propeller Umberto MasucciLa missione è stata un' occasione di
confronto con la realtà del 'northern range" tra discussioni accademiche e
confronto di best practices ed esperienze diretta con la consueta e
attenta regia di SRM.Durante la prima giornata ad Anversa si è svolto il
dibattito sul tema ' Northern Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a
vision about port & shipping trends and strategies" presso il dipartimento
dei Trasporti e dell' Economia Regionale dell' Università di Anversa, è
seguito l' incontro presso l' iconica sede dell' Autorità portuale, realizzata
da Zaha Hadid, nel corso del quale sono state illustrate caratteristiche,
traffici, modalità operative e gestionali dello scalo fiammingo, e un tour
alle infrastrutture del porto situato alla foce del fiume Schelda dove la
delegazione ha potuto anche visitare l' Euroterminal del gruppo Grimaldi ,
best practice portuale italiana in Nord Europa .Nella giornata successiva a
Rotterdam , primo scalo europeo per traffici e terzo al mondo, la visita si
è svolta a bordo di un battello messo a disposizione dell' ente portuale ed ha consentito di toccare quasi con mano la
realtà di un' infrastruttura unica al mondo sia dal punto di vista tecnologico, con l' adozione delle più avanzate
soluzioni in tema di digitalizzazione, sia per la complessità topografica, con la parte 'storica" delle banchine che dista
oltre 50 chilometri dalla nuovissima area di Maasvlakte, all' estremità del delta fluviale del Nieuwe Maas, nel mare del
Nord." La missione e' stata positiva - ha dichiarato Masucci - il confronto e' stato utile , le discussioni molto
interessanti ,abbiamo visitato realta' ovviamente molto differenti dalle nostre ma abbiamo anche portato in Nord
Europa le buone pratiche dello shipping italiano e della nuova portualita' nazionale. Torniamo a casa arricchiti da
nuove esperienze e con una delegazione ancora più coesa e determinata nel continuare l' opera di divulgazione della
cultura dei trasporti, shipping e logistica" .

Corriere Marittimo
Genova, Voltri
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Conclusa la V missione Propeller ad Anversa e Rotterdam. Masucci, visitate
realtà all' avanguardia

(FERPRESS) - Genova, 7 MAG - Si è svolta dal 28 Aprile al 1 Maggio
scorso la V missione internazionale dell' International Propeller Club nei
porti di Anversa e Rotterdam. Una delegazione di circa 40 persone -
composta, tra gli altri, dal Direttore Generale per la vigilanza delle Autorità
portuali, le infrastrutture portuali, il trasporto marittimo e per le vie di
acqua interne del MIT, Mauro Coletta, dai presidenti delle AdSP del Mar
di Sardegna (Massimo Deiana), Mar Tirreno Centrale (Pietro Spirito) e
dal Commissario dell' Ap di Gioia Tauro e Calabria (Andrea Agostinelli),
dai rappresentanti di Confitarma, Assoporti, Federagenti e Fedespedi - si
è confrontata con la realtà del "northern range" secondo la formula
consolidata che alterna discussione accademica, confronto tra best
practices ed esperienza diretta con la consueta e attenta regia di SRM.
Capitanato dal presidente del Propeller Umberto Masucci il gruppo, nella
prima giornata dell' iniziativa, è stato protagonista presso il Dipartimento
dei Trasporti e dell' Economia Regionale dell' Università di Anversa di un
intenso ed esaustivo dialogo con la controparte belga sul tema "Northern
Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a vision about port & shipping
trends and strategies". È seguita la tappa all' iconica sede dell' Autorità
portuale realizzata da Zaha Hadid, nel corso del quale sono state illustrate
caratteristiche, traffici, modalità operative e gestionali dello scalo
fiammingo, e un tour alle infrastrutture del porto situato alla foce del fiume
Schelda dove la delegazione ha potuto anche visitare l' Euroterminal del
gruppo Grimaldi, best practice portuale italiana in Nord Europa.
Trasferimento nella giornata successiva a Rotterdam per conoscere il primo scalo europeo per traffici e terzo al
mondo. la visita si è svolta a bordo di un battello messo a disposizione dell' ente portuale ed ha consentito di toccare
quasi con mano la realtà di un' infrastruttura unica al mondo sia dal punto di vista tecnologico, con l' adozione delle più
avanzate soluzioni in tema di digitalizzazione, sia per la complessità topografica, con la parte "storica" delle banchine
che dista oltre 50 chilometri dalla nuovissima area di Maasvlakte, all' estremità del delta fluviale del Nieuwe Maas, nel
mare del Nord. "La missione e' stata positiva - ha dichiarato Masucci - il confronto e' stato utile , le discussioni molto
interessanti ,abbiamo visitato realta' ovviamente molto differenti dalle nostre ma abbiamo anche portato in Nord
Europa le buone pratiche dello shipping italiano e della nuova portualita' nazionale. Torniamo a casa arricchiti da
nuove esperienze e con una delegazione ancora più coesa e determinata nel continuare l' opera di divulgazione della
cultura dei trasporti, shipping e logistica". FOTO NUMERO 3: da sinistra verso destra: Mark SCHEERLINCK,
President Propeller Club Antwerpen Fabrizio ZERBINI, Vice Presidente The International Propeller Clubs e Presidente
Propeller Club Port of Trieste, in qualità di Presidente Trieste Marine Terminal, Riccardo FUOCHI, VicePresidente
The International Propeller Clubs e Presidente Propeller Club Port of Milan Giorgia BOI, VicePresidente The
International Propeller Clubs e Presidente Propeller Club Port of Genoa, Umberto Masucci, Presidente The
International Propeller Clubs e Propeller Club Port of Naples, Thierry VANELSLANDER, University of Antwerp - TPR,
Eddy VAN DE VOORDE , University of Antwerp - TPR, Hilde MEERSMAN, University of Antwerp - TPR.

FerPress
Genova, Voltri
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Conclusa la missione Propeller ad Anversa e Rotterdam

Masucci: "Abbiamo visitato realtà all' avanguardia e portato in Nord Europa le best practices italiane"

Si è conclusa il primo maggio scorso la quinta missione internazionale
dell' International Propeller Club nei porti di Anversa e Rotterdam. Una
delegazione di circa 40 persone - composta, tra gli altri, dal direttore
generale per la vigilanza delle Autorità portuali, le infrastrutture portuali, il
trasporto marittimo e per le vie di acqua interne del MIT, Mauro Coletta,
dai presidenti delle AdSP del Mar di Sardegna (Massimo Deiana), Mar
Tirreno Centrale (Pietro Spirito) e dal ommissario dell' Ap di Gioia Tauro
e Calabria (Andrea Agostinelli), dai rappresentanti di Confitarma,
Assoporti, Federagenti e Fedespedi - si è confrontata con la realtà del
"northern range" secondo la formula consolidata che alterna discussione
accademica, confronto tra best practices ed esperienza diretta con la
consueta e attenta regia di SRM. Anversa Capitanato dal presidente del
Propeller Umberto Masucci il gruppo, nella prima giornata dell' iniziativa, è
stato protagonista presso il Dipartimento dei Trasporti e dell' Economia
Regionale dell' Università di Anversa di un intenso ed esaustivo dialogo
con la controparte belga sul tema "Northern Range vs. Mediterranean
Maritime Cluster, a vision about port & shipping trends and strategies". È
seguita la tappa all' iconica sede dell' Autorità portuale realizzata da Zaha
Hadid, nel corso del quale sono state illustrate caratteristiche, traffici,
modalità operative e gestionali dello scalo fiammingo, e un tour alle
infrastrutture del porto situato alla foce del fiume Schelda dove la
delegazione ha potuto anche visitare l' Euroterminal del gruppo Grimaldi,
best practice portuale italiana in Nord Europa. Rotterdam Trasferimento
nella giornata successiva a Rotterdam per conoscere il primo scalo europeo per traffici e terzo al mondo. la visita si è
svolta a bordo di un battello messo a disposizione dell' ente portuale ed ha consentito di toccare quasi con mano la
realtà di un' infrastruttura unica al mondo sia dal punto di vista tecnologico, con l' adozione delle più avanzate
soluzioni in tema di digitalizzazione, sia per la complessità topografica, con la parte "storica" delle banchine che dista
oltre 50 chilometri dalla nuovissima area di Maasvlakte, all' estremità del delta fluviale del Nieuwe Maas, nel mare del
Nord. Il bilancio "La missione è stata positiva - ha dichiarato Masucci - il confronto è stato utile, le discussioni molto
interessanti ,abbiamo visitato realtà ovviamente molto differenti dalle nostre ma abbiamo anche portato in Nord
Europa le buone pratiche dello shipping italiano e della nuova portualità nazionale. Torniamo a casa arricchiti da nuove
esperienze e con una delegazione ancora più coesa e determinata nel continuare l' opera di divulgazione della cultura
dei trasporti, shipping e logistica".

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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CONCLUSA LA V MISSIONE PROPELLER AD ANVERSA E ROTTERDAM

Masucci: visitate realtà all' avanguardia e portato in Nord Europa le Best
Practices italiane Genova, 6 Maggio 2019 - Si è svolta dal 28 Aprile al 1
Maggio scorso la V missione internazionale dell' International Propeller
Club nei porti di Anversa e Rotterdam. Una delegazione di circa 40
persone - composta, tra gli altri, dal Direttore Generale per la vigilanza
delle Autorità portuali, le infrastrutture portuali, il trasporto marittimo e per
le vie di acqua interne del MIT, Mauro Coletta, dai presidenti delle AdSP
del Mar di Sardegna (Massimo Deiana), Mar Tirreno Centrale (Pietro
Spirito) e dal Commissario dell' Ap di Gioia Tauro e Calabria (Andrea
Agostinelli), dai rappresentanti di Confitarma, Assoporti, Federagenti e
Fedespedi - si è confrontata con la realtà del "northern range" secondo la
formula consolidata che alterna discussione accademica, confronto tra
best practices ed esperienza diretta con la consueta e attenta regia di
SRM. Capitanato dal presidente del Propeller Umberto Masucci il gruppo,
nella prima giornata dell' iniziativa, è stato protagonista presso il
Dipartimento dei Trasporti e dell' Economia Regionale dell' Università di
Anversa di un intenso ed esaustivo dialogo con la controparte belga sul
tema "Northern Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a vision about
port & shipping trends and strategies". È seguita la tappa all' iconica sede
dell' Autorità portuale realizzata da Zaha Hadid, nel corso del quale sono
state illustrate caratteristiche, traffici, modalità operative e gestionali dello
scalo fiammingo, e un tour alle infrastrutture del porto situato alla foce del
f iume Schelda dove la delegazione ha potuto anche visitare l '
Euroterminal del gruppo Grimaldi, best practice portuale italiana in Nord Europa. Trasferimento nella giornata
successiva a Rotterdam per conoscere il primo scalo europeo per traffici e terzo al mondo. la visita si è svolta a
bordo di un battello messo a disposizione dell' ente portuale ed ha consentito di toccare quasi con mano la realtà di
un' infrastruttura unica al mondo sia dal punto di vista tecnologico, con l' adozione delle più avanzate soluzioni in tema
di digitalizzazione, sia per la complessità topografica, con la parte "storica" delle banchine che dista oltre 50
chilometri dalla nuovissima area di Maasvlakte, all' estremità del delta fluviale del Nieuwe Maas, nel mare del Nord.
"La missione e' stata positiva - ha dichiarato Masucci - il confronto e' stato utile , le discussioni molto interessanti
,abbiamo visitato realta' ovviamente molto differenti dalle nostre ma abbiamo anche portato in Nord Europa le buone
pratiche dello shipping italiano e della nuova portualita' nazionale. Torniamo a casa arricchiti da nuove esperienze e
con una delegazione ancora più coesa e determinata nel continuare l' opera di divulgazione della cultura dei trasporti,
shipping e logistica". FOTO NUMERO 3: da sinistra verso destra: Mark SCHEERLINCK, President Propeller Club
Antwerpen Fabrizio ZERBINI, Vice Presidente The International Propeller Clubs e Presidente Propeller Club Port of
Trieste, in qualità di Presidente Trieste Marine Terminal, Riccardo FUOCHI, VicePresidente The International
Propeller Clubs e Presidente Propeller Club Port of Milan Giorgia BOI, VicePresidente The International Propeller
Clubs e Presidente Propeller Club Port of Genoa, Umberto Masucci, Presidente The International Propeller Clubs e
Propeller Club Port of Naples, Thierry VANELSLANDER, University of Antwerp - TPR, Eddy VAN DE VOORDE ,
University of Antwerp - TPR, Hilde MEERSMAN, University of Antwerp - TPR.

Sea Reporter
Genova, Voltri
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Genova alleata di Rotterdam sull' innovazione

Genova - «È prematuro parlare di un accordo». Così il presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio
Signorini risponde sulle voci sulla possibile collaborazione tra il porto di
Genova e il porto di Rotterdam, intervenendo a margine del convegno
Liguria 2022, organizzato da The European House Ambrosetti e dalla
Regione Liguria. «Il porto di Rotterdam è un' eccellenza a livello mondiale,
anche sul tema dell' attrazione delle imprese nelle aree logistiche e
portuali. Quindi noi siamo molto interessasti e pronti ad apprendere e
condividere esperienze con loro, ma le cose vanno ovviamente tarate
con le diverse esigenze e i diversi bisogni. Ci lavoreremo nei prossimi
mesi».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Propeller ad Anversa e Rotterdam, missione conclusa

Genova - Si è svolta dal 28 aprile al 1 maggio scorso la V missione
internazionale dell' International Propeller Club nei porti di Anversa e
Rotterdam. Una delegazione di circa 40 persone - composta tra gli altri
dal direttore generale per la Vigilanza delle Autorità portuali, le
infrastrutture portuali, il trasporto marittimo e per le vie di acqua interne
del ministero dei Trasporti, Mauro Coletta, dai presidenti delle Autorità di
sistema portuale del Mar di Sardegna (Massimo Deiana), Mar Tirreno
Centrale (Pietro Spirito) e dal commissario dell' Autorità portuale di Gioia
Tauro e Calabria (Andrea Agostinelli), dai rappresentanti di Confitarma,
Assoporti, Federagenti e Fedespedi - si è confrontata con la realtà dei
porti del Nord Europa secondo la formula consolidata che alterna
discussione accademica, confronto tra migliori pratiche ed esperienza
diretta con la consueta e regia di Srm, il centro studi di Intesa Sanapaolo.
Capitanato dal presidente del Propeller Umberto Masucci, il gruppo nella
prima giornata dell' iniziativa è stato protagonista presso il dipartimento
dei Trasporti e dell' economia regionale dell' Università di Anversa di un
intenso ed esaustivo dialogo con la controparte belga sul tema "Northern
Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a vision about port & shipping
trends and strategies". È seguita la tappa all' iconica sede dell' Autorità
portuale realizzata da Zaha Hadid, nel corso del quale sono state illustrate
caratteristiche, traffici, modalità operative e gestionali dello scalo
fiammingo, e un tour alle infrastrutture del porto situato alla foce del fiume
Schelda dove la delegazione ha potuto anche visitare l' Euroterminal del
gruppo Grimaldi, best practice portuale italiana in Nord Europa. Trasferimento nella giornata successiva a Rotterdam
per conoscere il primo scalo europeo per traffici e terzo al mondo: la visita si è svolta a bordo di un battello messo a
disposizione dell' ente portuale ed ha consentito di toccare quasi con mano la realtà di un' infrastruttura unica al
mondo sia dal punto di vista tecnologico, con l' adozione delle più avanzate soluzioni in tema di digitalizzazione, sia
per la complessità topografica, con la parte storica delle banchine che dista oltre 50 chilometri dalla nuovissima area
di Maasvlakte, all' estremità del delta fluviale del Nieuwe Maas, nel mare del Nord: «La missione è stata positiva - ha
dichiarato Masucci - il confronto è stato utile, le discussioni molto interessanti, abbiamo visitato realtà ovviamente
molto differenti dalle nostre ma abbiamo anche portato in Nord Europa le buone pratiche dello shipping italiano e della
nuova portualità nazionale. Torniamo a casa arricchiti da nuove esperienze e con una delegazione ancora più coesa e
determinata nel continuare l' opera di divulgazione della cultura dei trasporti, shipping e logistica». GUARDA LE FOTO
DELLA MISSIONE.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Porto Genova studia accordo Rotterdam

GENOVA - "E' prematuro parlare di un accordo". Così il presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio
Signorini risponde sulle voci sulla possibile collaborazione tra il porto di
Genova e il porto di Rotterdam, intervenendo a margine del convegno
Liguria 2022, organizzato da The European House Ambrosetti e dalla
Regione Liguria. "Il porto di Rotterdam è un'eccellenza a livello mondiale,
anche sul tema dell'attrazione delle imprese nelle aree logistiche e
portuali. Quindi noi siamo molto interessasti e pronti ad apprendere e
condividere esperienze con loro, ma le cose vanno ovviamente tarate
con le diverse esigenze e i diversi bisogni. Ci lavoreremo nei prossimi
mesi".

Transportonline
Genova, Voltri
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Satta nel comitato di gestione dell' Adsp mar Ligure occidentale, sostituisce
Parola

GIOVANNI TOTI

Il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti ha firmato oggi il decreto di
designazione di Giovanni Satta quale componente di competenza
regionale nel Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del
Mar Ligure Occidentale. Satta sostituisce Francesco Parola , docente di
Economia e gestione delle imprese di Trasporto, che ha rassegnato le
dimissioni in quanto nominato tra i 14 esperti componenti della Struttura
Tecnica di Missione del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
organismo di indirizzo e pianificazione in materia infrastrutturale. Nel
decreto di nomina si sottolinea che il professor Satta è «persona idonea
a ricoprire l' incarico in quanto esperta e qualificata nel settore dell'
economia dei trasporti e portuale per l' attività di ricercatore presso l'
Università degli Studi di Genova e con conoscenze acquisite in tali
materie per gli incarichi ricoperti, le pubblicazioni e le funzioni di
responsabile scientifico». Secondo quanto previsto dalla legge 84/94, i
membri del Comitato durano in carica per un quadriennio rinnovabile una
sola volta.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Satta nel Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure
Occidentale

Genova - Il presidente di Regione Liguria ha firmato oggi il decreto di
designazione del professor Giovanni Satta quale componente di
competenza regionale nel Comitato di gestione dell' Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure Occidentale. Satta sostituisce il professor
Francesco Parola, docente di Economia e gestione delle imprese di
Trasporto, che ha rassegnato le dimissioni in quanto nominato tra i 14
esperti componenti della Struttura Tecnica di Missione del ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, organismo di indirizzo e pianificazione in
materia infrastrutturale. «Ringrazio il professor Parola per l' impegno
profuso nell' ambito del Comitato di gestione dell' Autorità Portuale e
rivolto al professor Satta l' augurio di buon lavoro», afferma il presidente
di Regione Liguria. Nel decreto di nomina si sottolinea che il professor
Satta è "persona idonea a ricoprire l' incarico in quanto esperta e
qualificata nel settore dell' economia dei trasporti e portuale per l' attività
di ricercatore presso l '  Università degli Studi di Genova e con
conoscenze acquisite in tali materie per gli incarichi ricoperti, le
pubblicazioni e le funzioni di responsabile scientifico". Secondo quanto
previsto dalla legge 84/94, i membri del Comitato durano in carica per un
quadriennio rinnovabile una sola volta.

Genova Post
Genova, Voltri
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Presentato il programma del Port Day 2019 nei porti di Genova e Savona

Scritto da Redazione

Il Port Day 2019 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale sarà ricco di eventi che partiranno venerdì e sabato 10 e 11
maggio a Savona e proseguiranno dal 16 al 18 maggio a Genova. Mentre
da venerdì 10 a sabato 11 maggio a Savona e da giovedì 16 a sabato 18
maggio a Genova l'appuntamento è con il Port Day dei Piccoli,
l'appuntamento dedicato ai più piccoli organizzato in collaborazione con
l'associazione Il Porto dei Piccoli. In Vecchia Darsena a Savona e al
Porto Antico a Genova laboratori, spettacoli teatrali dedicati alle scuole
elementari e in generale a tutti i bambini. Inoltre sabato 11 a Savona sarà
possibile visitare il bacino portuale con l'imbarcazione degli Ormeggiatori
e dei Piloti del Porto, salire a bordo di un rimorchiatore, scoprire i nodi
marinareschi con la Lega Navale e incontrare la Capitaneria di Porto.
Nell'ambito del Port Day genovese giovedì 16 maggio sarà la giornata
dedicata alla Capitaneria di Porto che darà la possibilità ai ragazzi di
visitare le unità navali della Guardia Costiera, la Sala Operativa della sede
di Genova e di partecipare ad una conferenza sulle immagini e le fonti di
archivio per la storia di Genova sul mare. Venerdì 17 alle ore 9 si terrà
invece a Palazzo San Giorgio l'iniziativa Il Porto incontra gli studenti
riservato alle scuole secondarie in collaborazione con Spediporto,
Assagenti e Agenzia delle Dogane. Per sabato 18 maggio è prevista
l'apertura straordinaria di Palazzo San Giorgio con tre visite guidate (con
orario 10/11/12), realizzate grazie alla consueta collaborazione con la
delegazione Fai di Genova e l'apertura straordinaria del Genoa Port
Center (visita prevista per ore 11). L'ingresso è libero per entrambe le visite ma è obbligatoria la prenotazione (fino ad
esaurimento dei posti disponibili) all'indirizzo e-mail portday@portsofgenoa.com.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Programma Port Day a Genova e Savona

Massimo Belli

GENOVA Il Port Day 2019 dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure
occidentale sarà ricco di eventi che partiranno venerdì e sabato 10 e 11
Maggio a Savona e proseguiranno dal 16 al 18 Maggio a Genova. Da
venerdì 10 a sabato 11 a Savona e da giovedì 16 a sabato 18 Maggio a
Genova l'appuntamento è con il Port Day dei Piccoli, l'appuntamento
dedicato ai più piccoli organizzato in collaborazione con l'associazione Il
Porto dei Piccoli. In Vecchia Darsena a Savona e al Porto Antico a
Genova laboratori, spettacoli teatrali dedicati alle scuole elementari e in
generale a tutti i bambini. Inoltre sabato 11 a Savona sarà possibile
visitare il bacino portuale con l'imbarcazione degli Ormeggiatori e dei
Piloti del porto, salire a bordo di un rimorchiatore, scoprire i nodi
marinareschi con la Lega Navale e incontrare la Capitaneria di porto.
Nell'ambito del Port Day genovese giovedì 16 Maggio sarà la giornata
dedicata alla Capitaneria di porto che darà la possibilità ai ragazzi di
visitare le unità navali della Guardia Costiera, la sala operativa della sede
di Genova e di partecipare ad una conferenza sulle immagini e le fonti di
archivio per la storia di Genova sul mare. Venerdì 17 alle ore 9 si terrà
invece a Palazzo San Giorgio l'iniziativa Il Porto incontra gli studenti
riservato alle scuole secondarie in collaborazione con Spediporto,
Assagenti e Agenzia delle Dogane. Per sabato 18 Maggio è prevista
l'apertura straordinaria di Palazzo San Giorgio con tre visite guidate (con
orario 10/11/12), realizzate grazie alla consueta collaborazione con la
delegazione Fai di Genova e l'apertura straordinaria del Genoa Port
Center (visita prevista per ore 11). L'ingresso è libero per entrambe le visite ma è obbligatoria la prenotazione (fino ad
esaurimento dei posti disponibili) all'indirizzo e-mail portday@portsofgenoa.com. Il programma completo degli eventi
è disponibile in allegato e sul sito dell'ente www.portsofgenoa.com.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Il presidente della Regione: «Sarebbe una decisione scellerata» Il manager: «Se agiremo, lo faremo
nell' interesse della comunità»

Diga, sul ricorso del Rina è scontro tra Salerno e Toti

L' uomo del giorno arriva con passo svelto, scortato dal numero uno di
Rina Consulting, Roberto Car pane to. Il forum di Ambrosetti è già
iniziato, ma alle prime file, Ugo Salerno, preferisce un posto più defilato.
Deve aver annusato l' aria di guerra, perché poco prima il governatore
Toti aveva polemizzato duramente contro la decisione del Rina di
ricorrere al Tar sulla gara per la progettazione della nuova diga, come
raccontato ieri dal Secolo XIX. «La considererei una decisione sciagurata
per la realtà in cui Rina opera, per Genova, per la fiducia che abbiamo
nell' impresa.Pregherei il Rina di astenersi». Salerno ritiene che nella gara
si sia dato troppo peso all' offerta economica e meno all' aspetto tecnico
su cui il Registro è stato superiore a Technital, la società che ha vinto l'
appalto da 13 milioni. «Capisco le legittime ambizioni e anche la possibili
delusioni, ma una gara è una gara. Non credo che il Rina sia stato
sottovalutato in questi anni per la propria capacità e appartenenza al
territorio.
Ora è il momento in cui deve dare il segnale di appartenere alla nostra
comunità, e lasciare andare avanti quel progetto nel tempo più breve
possibile».
Salerno arriva a Palazzo Ducale che Toti ha già parlato con i giornalisti.
Quando termina il dibattito, il numero uno del Rina si fionda dal sindaco
Marco Bucci, ma il saluto non sembra così caloroso. Anzi. Poi l'
ingegnere vede Toti defilato, mentre la sala si sta svuotando per la fine
del dibattito, elì comincia la riunione improvvisata e informale per evitare
che il progetto della diga si fermi per almeno due anni. Inizia il governatore: «Ugo, non fare il ri corso...». Salerno è
però deciso: «Ti confermo invece che lo faremo. Anzi, ti dirò che dovresti essere tu a sollecitarmi di farlo. Per tua
tutela e per la città». I toni sono civili, ma non per questo meno duri. È Salerno a condurre le danze e a spiegare le
ragioni: «Loro (Technital, ndr) hanno vinto per il ribasso, non per il progetto» dice chiaro l' ingegnere e Toti prova ad
obiettare che con un ricorso si fermerebbe il progetto: «Perderemmo anni...». Il governatore ci prova, ma i risul tati
sono scarsi: «Ma tu sai chi ha vinto?» chiede il numero uno del Rina: «Sono quelli del Mose!». Il governatore
circondato anche da Carpaneto, prova la mossa della disperazione: «Ma così si annulla la gara...». «No - risponde
secco Salerno - se accolgono il ricorso vince il secondo, cioè noi». Dopo alcuni minuti di dialogo concitato, arrivano i
rinforzi di Toti. Signorini, numero uno dello scalo, si unisce al trio. E lo sherpa del porto prova a ricucire: «Ma se lo fai
tu, poi altri faranno ricorso contro di te...». «Che lo facciano!» risponde a muso duro Salerno.
«Ma dai, Ugo, i ricorsi sono un malcostume di questo Paese...» rincara la dose Toti. Dopo una decina di minuti, in cui
Signorini tra l' altro, rivendica un curriculum ultraventennale sulle gare dell' amministrazione pubblica, una breccia si
apre nel cuore del presidentissimo del Rina. «Va bene, se me lo chiedete voie per il bene della città, allora non lo
faccio».
Tutto deciso: tocca a Signorini organizzare l' incontro della pace. Ma la quiete dura poche ore. Quando le parole
bellicose di Toti del mattino diventano pubbliche nel pomeriggio, la già fragile pace, evapora.
Salerno lancia il siluro, forse definitivo: «Qualunque nostra iniziativa sarà intrapresa non solo nell' interesse del Rina,
ma anche della comunità. La diga sarà un' opera di grande delicatezza e complessità. Riteniamo debba essere
progettata ed eseguita da aziende con una competenza indiscutibile nel settore».
- SI.GAL.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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MIT: sbloccato il cantiere per la sopraelevata del porto di Genova dopo 14 anni

(FERPRESS) - Roma, 7 MAG - "Sbloccato il cantiere per la sopraelevata
del porto di Genova, opera nata in seguito a un Accordo di programma,
risalente addirittura al 2005, tra l' Autorità di sistema portuale della città e
una società regionale per gestire le aree un tempo occupate dagli
stabilimenti dell' Ilva". Lo dice il Mit in una nota. "Stiamo parlando di un'
opera logisticamente molto importante e resa ancor più necessaria dal
crollo del Ponte Morandi. Nell' ambito dell' Accordo di programma, il Mit
aveva stanziato le risorse fin dal 2012: ben 70 milioni di euro che sono
rimasti fermi negli anni, finché non sono stati inseriti nel Piano di
investimenti straordinario del decreto Genova. Pochi giorni fa,
avvalendosi delle procedure previste nella nuova legge voluta da questo
Governo, è stato varato il decreto commissariale che ha consentito l'
avvio della procedura di affidamento da parte dell' Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale. Siamo di fronte - chiude la nota del
dicastero di Porta Pia - a un altro importante passo a sostegno di
Genova, un' altra opera promessa formalmente da quattordici anni e mai
realizzata che finalmente prende avvio".

FerPress
Genova, Voltri
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Diga di Genova, Toti: "Il ricorso del Rina? Sarebbe scellerato"

Genova - Un eventuale ricorso al Tar del Rina contro l' affidamento della
progettazione della nuova diga di Genova, da parte di Invitalia, alla
società Technital, possibilità di cui ha scritto questa mattina Il Secolo XIX
- The MediTelegraph , «la considererei una decisione sciagurata per la
realtà in cui Rina opera, per la città di Genova, per il riconoscimento e la
fiducia che abbiamo in quell' impresa». Lo ha dichiarato il presidente della
Regione Liguria Giovani Toti a margine del convengo Liguria 2022,
organizzato dalla Regione e da The European House Ambrosetti.
«Quand' anche si sentisse vittima di un' ingiustizia, auspico che il sistema
dei ricorsi ormai perpetrato dalle imprese, con una manica troppo larga
perché il sistema possa tenere, non venga applicato anche in questo
caso». «Io pregherei il Rina di astenersi» ha quindi aggiunto Toti.
«Capisco le legittime ambizioni e anche la possibili delusioni, ma una
gara è una gara e il mondo deve andare avanti. Non credo che il Rina sia
stato sottovalutato in questi anni per la propria capacità e appartenenza al
territorio . Ora è il momento in cui deve dare il segnale di appartenere alla
nostra comunità, e lasciare andare avanti quel progetto nel tempo più
breve possibile. «Qualunque nostra iniziativa sarà intrapresa, non solo
nell' interesse del Rina, ma anche della comunità. La diga di Genova sarà
un' opera di grande delicatezza e complessità. Riteniamo che debba
essere progettata ed eseguita da aziende con una competenza
indiscutibile nel settore». Lo dice il Rina dopo avere «preso atto della
dichiarazione del presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti»
riguardo ad un possibile ricorso al Tar del gruppo genovese contro l' affidamento della progettazione della nuova diga
del porto di Genova , da parte di Invitalia, alla società Technital.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Sopraelevata del Porto, c' è lo sblocco del cantiere

Genova - «Il cantiere per la Sopraelevata del Porto di Genova è stato
sbloccato»: lo ha annunciato il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Investimenti - «Stiamo parlando di un' opera logisticamente
molto importante e resa ancor più necessaria dal crollo del Ponte
Morandi - spiega il ministero - Pochi giorni fa, avvalendosi delle
procedure previste nella nuova legge voluta da questo Governo, è stato
varato il decreto commissariale che ha consentito l' avvio della procedura
di affidamento da parte dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure
occidentale». Realizzazione «Siamo di fronte a un altro importante passo
a sostegno di Genova, un' altra opera promessa formalmente da
quattordici anni e mai realizzata che finalmente prende avvio», conclude
la nota.

Genova Post
Genova, Voltri
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Sopraelevata portuale, da Roma via libera ai cantieri. Sbloccati 70 mln per l'
opera pensata nel 2007 e mai realizzata

L' opera, rimasta nel cassetto, avrebbe tolto dalla prima parte dell' A10 decine di migliaia di mezzi pesanti

Genova. Il Ministero delle Infrastrutture, guidato dal ministro Toninelli, ha
sbloccato i finanziamenti di 70 milioni stanziati da 14 anni per terminare la
cosiddetta 'sopraelevata portuale". La Sopraelevata Portuale consentirà
di ridurre il traffico da/per il porto presente in città nell' area interessata,
permettendo di decongestionare le strade di collegamento fra porto e
città. Prolungando l' attuale Sopraelevata Portuale, infatti, posta ad un
livello elevato rispetto alla sede stradale ordinaria, si permetterà di
bypassare agevolmente il centro cittadino nelle aree interne ai confini
portuali da Sampierdarena a Cornigliano. Un' opera che se fosse stata
portata a termine nei tempi previsti avrebbe sgravato di molto il carico
veicolare dei mezzi pesanti sulla prima tratta dell' A10, togliendo decine di
migliaia di camion dalla circolazione autostradale. E queste migliaia di tir
non sarebbero passati su Ponte Morandi. Impossibile ma lecito
interrogarsi su quale piega avrebbe preso la storia della nostra città se
alle parole si fosse passato ai fatti. A seguito del prolungamento della
Sopraelevata Portuale verrà rivisto il sistema dei varchi che interessano il
bacino di Sampierdarena. L' intervento prevede la ristrutturazione dell'
infrastruttura già esistente e la revisione dell''accesso a Est, che sarà
rappresentato dalla struttura di varco di San Benigno che dovrà essere
adeguata e potenziata, sia in ragione dell' entrata in funzione del terminal
di Calata Bettolo, sia in seguito al nuovo collegamento che verrà
realizzato tra il varco stesso e il casello di Genova Ovest, nell' ambito del
nuovo disegno del nodo di San Benigno, a stralcio del progetto generale
della Gronda Autostradale di Genova. L' accesso a Ovest sarà costituito dal nuovo varco di Cornigliano, strutturato e
organizzato in modo da poter soddisfare i requisiti operativi relativi al sistema degli accessi al bacino di
Sampierdarena da Ponente. Nella soluzione adottata nel 2010 per l' intervento connesso al nodo di San Benigno, si
prevede altresì una nuova rotatoria, alla stessa quota della Sopraelevata Portuale, situata tra il nuovo compendio
Centro Smistamento Merci e l' esistente varco Etiopia. Tale progetto comporta l' allargamento dell' esistente
Sopraelevata Portuale e una modifica dei nuovi impalcati di progetto in zona San Benigno così da garantire le
necessarie connessioni tra il piazzale superiore di San Benigno e la nuova rotatoria. Al fine di rendere questo
complesso pienamente efficace, il prospettato sistema dei varchi sarà opportunamente attrezzato sotto il profilo
tecnologico e dell' automazione, consentendo innanzitutto, attraverso il ricorso a tecnologie di infomobilità, il governo
e la razionalizzazione dei flussi di traffico sia in condizioni di normalità sia in concomitanza di emergenze operative
(scioperi, vento, blocchi stradali, incidenti, neve, ecc.). L' intervento del governo sblocca un' opera nata in seguito all'
accordo di programma del 2005, e che nel 2007 era arrivata alla progettazione, per poi fermarsi: la costruzione delle
nuove parti dell' infrastruttura, infatti, necessità di riorganizzare alcune aree portuali, come l' area ex Ilva, questione
che non aveva mai trovato l' accordo definitivo tra le parti in causa, a causa degli interessi incrociati. Oggi con l'
emergenza legata al crollo del Morandi, si è forse riusciti a passare sopra alle querelle interne al Porto di Genova: l'
opera consentirà di alleggerire enormemente il traffico urbano e autostradale dai mezzi pesanti. 'Nell' ambito dell'
Accordo di programma, il Mit aveva stanziato le risorse fin dal 2012: ben 70 milioni di euro che sono rimasti fermi
negli anni, finché non sono stati inseriti nel Piano di investimenti straordinario del decreto Genova - spiega Alice
Salvatore, capogruppo del M5s in consiglio regionale - Pochi giorni fa, avvalendosi delle procedure previste nella
nuova legge voluta da questo Governo, è stato varato il decreto commissariale che ha consentito l' avvio della
procedura di affidamento da parte dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale. Siamo di fronte -
chiude la nota del dicastero di Porta Pia - a un altro importante passo a sostegno di Genova, un' altra opera
promessa formalmente da quattordici anni e mai realizzata che finalmente prende avvio".

Genova24
Genova, Voltri
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Aree Marine Protette: a Genova il 2° workshop di confronto tra Enti gestori e
Autorità marittime di Liguria, Toscana e Lazio

Scritto da Redazione

Ieri, si è tenuto a Genova, presso la sede della Direzione marittima della
Liguria, il 2° workshop sulle Aree Marine Protette, teso a favorire un
confronto diretto tra gli Enti gestori e le Autorità maritt ime per
l'ottimizzazione delle attività di sorveglianza. Al convegno, presieduto dal
Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di porto Guardia
Costiera, Ammiraglio Ispettore Capo Giovanni Pettorino e dalla Direttrice
Generale della Direzione per la protezione della natura e del mare del
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
Dottoressa Maria Carmela Giarratano, accompagnata dal Capo del
Reparto Ambientale Marino, Contrammiraglio Aurelio Caligiore, hanno
partecipato le Direzioni Marittime e gli Enti gestori delle n. 7 Aree Marine
Protette della Liguria, Toscana e Lazio. L'incontro si è aperto con il saluto
del Direttore marittimo della Liguria, Ammiraglio Ispettore Nicola Carlone,
che ha sottolineato come le buone sinergie, sviluppate negli anni, siano
state garanzia di efficiente e proficua attività nel corso del programma
operativo 2018/2019, ma anche elemento determinante per ricondurre alla
normalità le aree di giurisdizione dopo le violente mareggiate dell'ottobre
2018. Nel corso dell'incontro sono state, quindi, discusse le procedure
operative applicate dalla Guardia costiera per assicurare la vigilanza in
mare, nonché le criticità emerse a livello locale per ciascuna Area Marina
Protetta. Attraverso il confronto diretto con i rappresentanti degli enti
gestori e sotto il coordinamento sapiente della Direzione generale, si è
così inteso sviluppare quel rapporto sinergico tra le Autorità marittime e
gli Enti gestori che, seppur ben instaurato nel corso degli anni, richiede oggi un nuovo impulso per meglio calibrare
l'attività di sorveglianza e gli obiettivi di intervento a fronte di più rigorose procedure di rendicontazione delle risorse. Il
Comandante generale ha voluto inoltre sottolineare come la condivisione delle reciproche esigenze, tra distinte realtà
e Direzioni marittime, costituisce un momento di accrescimento per tutto il Corpo, nonché elemento di efficentamento
delle risorse messe a disposizione dalla Direzione generale per la tutela delle Aree Marine Protette. In conclusione, le
Autorità marittime e i vertici degli enti gestori hanno voluto così consolidare l'impegno comune a garantire, all'intera
comunità, di fruire di quelle eccezionali bellezze naturalistiche che l'Italia offre ad una platea di appassionati e fruitori
provenienti da tutto il mondo, pur garantendo il rispetto delle norme a protezione degli habitat marini e costieri.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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STRATEGIE E INVESTIMENTI

Ravenna e Ancona capitali dei porti Attenti a Capodistria

Lorenzo Tazzari

RAVENNA NUOVE strategie, nuovi investimenti. I porti di Ravenna e
Ancona si preparano alle nuove sfide del gigantismo navale puntando sull'
approfondimento dei fondali, sulle nuove aree della logistica (in
Romagna), sul traffico passeggeri e croceristico e sull' abbattimento delle
strutture non più idonee a i nuovi traffici mercantili (nel capoluogo
marchigiano). Ravenna ha in cassa 250 milioni di euro per portare i
fondal i  da 10,50 a 12,50 metr i  in  un pr imo tempo e a 14,50
successivamente, in linea con il programmato nuovo terminal container da
500/600 mila teu (il teu è l' unità di misura standard di volume dei
container. 1 teu equivale a un container da 20 piedi). La burocrazia è l'
ostacolo maggiore fin qui incontrato dall' Autorità di sistema portuale dell'
Adriatico centro settentrionale presieduta da Daniele Rossi, che col
Comune è impegnata nel progetto Hub portuale.
Al punto che nei giorni scorsi gli operatori portuali riuniti dal Propeller si
sono incontrati con il sindaco Michele de Pascale e il presidente Rossi
affidando loro il mandato di dire chiaramente che il tempo è scaduto.
Destinatari del messaggio gli enti che da un anno continuano a chiedere
documentazione per il rilascio dell' ultima autorizzazione ambientale.
INSOMMA, ok al rispetto delle regole ma poi chi deve firmare l'
autorizzazione lo faccia. Questa è la condizione fondamentale per partire
in luglio con il bando di gara per i lavori di escavo e la realizzazione di 200 ettari di aree logistiche a ridosso dello
scalo marittimo. Il porto romagnolo ha chiuso il 2018 movimentando 26,7 milioni di tonnellarte di merce, segnando
difficoltà nei settori dei container e delle crociere. Ancona ha terminato la realizzazione di una banchina per
portacontainer da oltre 250 metri e già ospita navi da crociera di 275 metri. Proprio i passeggeri dei traghetti e i
croceristi sono la nuova frontiera dello scalo marchigiano. Il presidente Rodolfo Giampieri sta valutando lo
spostamento del terminal traghetti per consentire l' attracco dei grandi yacht a due passi dalla città. Il nuovo terminal
crociere sarà realizzato nel porto antico a ridosso dell' arco Clementino e di quello di Traiano. La fine dell' approdo
dei cereali (settore nel quale Ravenna si conferma leader nazionale) ha favorito l' abbattimento di silos e il recupero di
un' ampia area con banchina da 350 metri. Lo scalo marchigiano ha chiuso il 2018 con 9,44 milioni di tonnellate di
merci e con un forte incremento dei passeggeri e delle crociere. Negativo per entrambi i porti il primo trimestre 2019.
IL GRANDE concorrente degli scali italiani in Adriatico è sicuramente il porto di Capodistria (Koper).
Anche lì i primi tre mesi dell' anno hanno avuto due diversi volti. Il traffico delle merci movimentate è diminuito del
-2,6%: 5,9 milioni di tonnellate rispetto a 6,08 milioni nei primi tre mesi del 2018.
Mentre il traffico containerizzato è stato pari a 2,43 milioni di tonnellate (+4,8%) con una movimentazione di 245.983
teu (+3%). Trieste si interroga invece sui rischi e le opportunità degli investimenti cinesi nel porto. Nella visita in Italia
del presidente cinese Xi Jinping, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha siglato un
memorandum of understanding con la China Communication Construction Co. Infine, Venezia che discute da sette
anni sul trasferimento dell' approdo delle grandi navi da crociera che hanno raggiunto una dimensione talmente
gigantesca da renderle incompatibili con la laguna.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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QUI RAVENNA: DANIELE ROSSI

«La Via della Seta è un' opportunità»

Lorenzo Tazzari

RAVENNA DANIELE Rossi è il presidente dell' Autorità di sistema
portuale dell' Adriatico centro settentrionale che ha giurisdizione sul porto
di Ravenna, secondo scalo dell' Adriatico con 26,6 milioni di tonnellate di
merce movimentata nel 2018, dietro al capofila Trieste (62,7 milioni di
tonnellate, primo scalo nazionale) lievemente superiore ai 26,4 milioni di
Venezia. Da pochi mesi Rossi è anche presidente di Assoporti,  l '
associazione nazionale alla quale aderiscono le Autorità di sistema
portuale.

Presidente, dopo un 2018 di crescita, diversi scali adriatici mostrano
un rallentamento dei traffici. E' frutto della crisi economica generale
che sembra riaffiorare?
«Parlerei di una minore crescita. I dati consuntivi del 2018 sono stati
improntati all' aumento delle merci movimentate e i volumi che circolano
nel Mediterraneo sono alti. Ciò che conta ora è tenere queste merci nell'
ambito dei porti mediterranei e non farle arrivare a Rotterdam per poi
caricarle su treno o camion e riportarle verso il nord Italia.
Dobbiamo recuperare un volume di container compreso tra 500 mila e un
milione di unità che oggi non scalano i porti italiani, quindi nemmeno quelli
adriatici, che invece sarebbero la loro naturale destinazione».

E l' Adriatico quali iniziative dovrà mettere in atto per attrarre le merci che oggi entrano in Mediterraneo?
«Intanto diciamo che tra i porti adriatici non deve esserci competizione rispetto ai traffici internazionali, perché sono
tutti indispensabili per servire le navi di nuova generazione che stanno prepotentemente entrando sulle rotte dal Far
East verso il Mediterraneo. Parliamo di navi da 18-20 mila container: non è immaginabile che questi quantitativi
possano essere gestiti da un unico scalo adriatico in grado di offrire contemporaneamente fondali adeguati e servizi
logistici a terra. I porti adriatici devono soprattutto fare sistema per garantire la sostenibilità di queste linee di
trasporto. Vedo piuttosto le grandi navi che fanno scalo al Pireo, a Koper e a Trieste e si collegano con linee feeder a
Venezia e a Ravenna. Credo che sia l' unica strategia per assicurare la gestione di una grande portacontainer a
settimana che opera lungo la Via della Seta di cui tanto si parla».

A proposito di Via della Seta: la recente visita del presidente Xi ha portato una forte ventata d' ottimismo
rispetto alla possibilità di aumentare notevolmente gli investimenti cinesi negli scali italiani. La stampa cinese
ha parlato di interesse per Genova, Trieste e Ravenna. Lei come la vede?
«La Via della Seta è un' opportunità, ma nulla di particolarmente eclatante. La stiamo sopravvalutando.
Dobbiamo essere bravi a trattenere le merci in Mediterraneo e farle sbarcare nei porti dell' Alto Tirreno e dell' Alto
Adriatico e questo solo per una questione geografica, di centralità verso l' Europa. I porti del centro e quelli
meridionali hanno altre opportunità da sfruttare»».
Veniamo a Ravenna: la Capitaneria ha limitato il pescaggio per l' accesso al porto, in quanto la canaletta di accesso
allo scalo ha un livello di sabbia troppo alto. E dire che ci sono 250 milioni di euro in cassa per approfondire i fondali.
«Sono fiducioso che rispetteremo le tempistiche, ovvero bandire la gara per il projetc financing in luglio.
Parliamo di spostare milioni di tonnellate di sabbie da escavo, destinare 200 ettari alla logistica. Non c' è in Italia altra
operazione simile.
Per quanto riguarda il problema attuale, procediamo con la manutenzione, però fino a quando non attiveremo il vero e
proprio progetto di escavo non si potrà attuare un intervento risolutore».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto. Casse di colmata Nadep, un passo in avanti in più in attesa delle
autorizzazioni

Ieri la Conferenza dei Servizi. La concessione dei permessi è necessaria per poter procedere all' atteso escavo dei
fondali

La Conferenza dei Servizi fra Autorità portuale, Arpae, Comune, Parco
del Delta e Provincia sulla cassa di colmata Nadep si sarebbe conclusa
con un «quasi» via libera. Secondo quanto affermato dal «Corriere
Romagna» in edicola stamani, occorrerebbero ancora alcuni documenti
integrativi per poter procedere alle necessarie autorizzazioni.
Autorizzazioni necessarie all' ulteriore fase dell' escavo dei fondali i cui
fanghi sarebbero depositati proprio nella cassa di colmata Nadep. La
Conferenza dei servizi di ieri potrebbe preludere alla pubblicazione del
bando di gara atteso da tempo. L' auspicio è che si tratti finalmente dell'
ultimo «miglio» da percorrere prima di giungere a questo traguardo,
secondo la metafora offerta dal presidente dell' AdSP Daniele Rossi nel
corso del convegno del Propeller Club dello scorso 2 maggio. Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1.
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Porto. A breve lo sblocco della cassa di colmata Nadep, poi il bando per i
fondali

Come riporta oggi il Corriere Romagna in edicola, la Conferenza dei
Servizi fra Autorità portuale, Arpae, Comune, Parco del Delta e Provincia
sulla cassa di colmata Nadep - propedeutica al varo della gara d' appalto
del Progetto Hub Portuale Ravenna per l' approfondimento dei fondali a
quota meno 12.50 metri - ha avuto un esito abbastanza positivo. Non c' è
ancora il via libera definitivo e sono stati richiesti alcuni documenti
integrativi per potere procedere ma la cosa importante è che non sono
stat i  post i  ostacol i  d i  r i l ievo a l l '  i ter  del  proget to.  Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1 L' approfondimento dei fondali si basa sulla
possibilità di mettere il primo materiale di escavo proprio nella cassa di
colmata Nadep. Ma da mesi non viene rilasciata l' autorizzazione
ambientale necessaria. Ora sembra possibile un' accelerazione dei tempi.
Per la pubblicazione del bando di gara forse serviranno ancora due o tre
mesi e si parla di luglio come dead line. Al Corriere il Presidente dell' AP
Rossi ha lasciato trasparire un cauto ottimismo: "Stiamo andando avanti -
ha detto - E da parte degli enti ho trovato una disponibilità che giudico
importante."

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Livorno attende ESPO 2019 il vertice dei porti europei il 23 e 24 maggio

07 May, 2019 ESPO 2019 - Conferenza della European Sea Ports
Organisation, il 23 e 24 maggio a Livorno - LIVORNO - ESPO 2019 , il
vertice annuale delle realtà portuali europee (Conferenza dell' European
Sea Ports Organisation) che si svolge ogni anno in un diverso paese
europeo, si riunisce per la prima volta in Italia, dandosi appuntamento a
Livorno i prossimi 23 e 24 maggio. Il palco dello storico teatro livornese
"Goldoni", sarà pertatno luogo deputato per la d ue giorni dei dibattiti,
articolati in cinque differenti sessioni, tra i rappresentanti delle istituzioni
portuali europee , i maggiori protagonisti economici dello shipping e gli
esperti di settore, con la presenza di oltre 300 operatori provenienti da
tutta Europa . Si parlerà di logistica, portualità, shipping , con focus su Via
della Seta, guerra dei dazi, digitalizzazione, processi di automatizzazione
dei terminal portuali, cambiamento climatico in atto ed altro. Si cercherà
di dare risposte a domande come: quali sono le nuove tecnologie? Chi
sono i giocatori in campo? Come prepararsi ad affrontare le nuove sfide
ambientali e commerciali? Qual è il futuro del lavoro portuale? E di che
cosa hanno bisogno le Autorità Portuali per giocare un ruolo da
protagonisti e non da semplici comparse? E, infine, che cosa aspettarsi
dalla nuova Commissione Europea, visto che la conferenza di ESPO
andrà in scena a Livorno più o meno negli stessi giorni in cui si
svolgeranno le elezioni europee per il rinnovo dei deputati che
rappresentano i paesi membri dell' Ue all' interno dell' Europarlamento di
Bruxelles? Sono solo alcune delle domande cui gli ospiti cercheranno di
rispondere in modo concreto. Interverranno i protagonisti dei settori a cominciare dal chairman di Espo, Eamonn O'
Really a Daniele Ross i presidente di Assoporti , l' associazione dei porti italiani, che grande merito ha avuto nel
coordinamento e organizzazione dell' iniziativa. Numerosi gli esperti invitati , si citano solo a titolo di esempio Martin
Stopford, presidente della Clarkson Research; Richard Ballantyne , chief executive della British Ports Association;
Matt Stone , associate partner presso la società di consulenza internazionale Mc Kinsey ; Molto atteso l' intervento
del docente universitario Theo Notteboom , che parlerà del ruolo che dovranno giocare i porti nel nuovo mondo . Ci
saranno anche rappresentanti delle istituzioni europee , come Pawel Wojciechowski, coordinatore del corridoio TEN-
T Reno-Alpi e soggetti internazionali del calibro di Mike di Bernardo, direttore marketing del porto di Los Angeles . Tra
gli italiani, oltre a molti presidenti di Autorità di Sistema Portuali, si annovera la partecipazione del presidente di
Assiterminal e vice presidente di Confetra, Marco Conforti. Prevista inoltre la presenza del ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Danilo Toninelli , in una recente intervista su Port News aveva dichiarato« Ritengo sia estremamente
significativo che una organizzazione come questa abbia scelto il nostro Paese e un porto come quello di Livorno per
svolgere la propria conferenza annuale, che è tra gli eventi più prestigiosi sul tema della portualità » aveva detto
Toninelli: «I l nostro può certamente essere un contributo robusto, visto che l' Italia è da sempre, e per sua naturale
vocazione, abituata ad avere a che fare con i temi cardine della conferenza ». Il ministra aveva infine ricordato l'
importanza di agire in ambito locale ma ragionare su un piano globale: « Le sfide per i nostri porti sono le stesse
dettate dall' agenda della conferenza, opportunamente declinate: i cambiamenti climatici stanno già influenzando le
nostre politiche pubbliche, ricordo gli investimenti che stiamo facendo per una rivoluzione verde in tutti gli ambiti
trasportistici. Le crisi geopolitiche ci hanno visto al centro di fenomeni migratori di massa di portata epocale. Tutto
questo, unito alla nostra particolare conformazione geografica, ci rende a mio avviso pienamente capaci di cogliere e
vincere le sfide che ci attendono ».

Corriere Marittimo
Livorno
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SINDACATO

Sicurezza Le richieste dei lavoratori

GRANDE affluenza ieri per l' assemblea confederale dei Portuali di
Livorno per discutere di sicurezza. I lavori sono stati aperti dal segretario
provinciale della Cisl, Filippo Giusti, che ha auspicato «un cambio di
marcia per tutelare i lavoratori del porto, con l' applicazione del relativo
protocollo, siglato il 12 novembre 2018, finora rimasto sulla carta». Tra i
tanti intervenuti del folto pubblico presente, da rimarcare quello di
Massimiliano Boni, Rls Cisl: «Serve assolutamente maggior tutela sui
posti di lavoro, ma nel contempo non dobbiamo aver timore a denunciare
le eventuali carenze di sicurezza nei vari luoghi di lavoro. Serve l' aiuto di
tutti i lavoratori per migliorare le nostri condizioni. Per far questo, inoltre,
è assolutamente necessario un distacco, che ci permetta di convogliare
su questa problematica tutte le nostre energie». Parole chiare anche da
Maria Grazia Macchia, Rsa Fisascat-Cisl Porto 2000: «Evento ideale per
tenere alta l' attenzione su questo tipo di problematiche, perchè la
sicurezza deve essere la stella cometa che guida le azioni di tutti noi;
spero che tutte le azioni della nuova dirigenza di Porto 2000 portino ad un
miglioramento delle condizioni di lavoro di tutti i lavoratori portuali».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Porto di Livorno, Rossi al governo: "Finanziate la ferrovia"

Livorno - La Regione Toscana ha anticipato 2,5 milioni di euro per
permettere la realizzazione del cosiddetto scavalco ferroviario del porto
di Livorno, e chiede al ministero delle Infrastrutture di destinare somma
analoga al finanziamento della progettazione del collegamento tra l'
Interporto e la linea Pisa-Vada-Collesalvetti. Lo ha affermato il presidente

The Medi Telegraph
Livorno

Interporto e la linea Pisa-Vada-Collesalvetti. Lo ha affermato il presidente
Enrico Rossi nell' incontro con tecnici e rappresentanti di Ferrovie, della
Capitaneria di porto e dell' Autorità portuale, oltre alle autorità locali.
Rossi, si legge in una nota, chiederà a Rete Ferroviaria di convocare in
tempi rapidi una riunione per scegliere il tracciato migliore e stilare un
nuovo cronoprogramma, con l' obiettivo di avviare i lavori a giugno. Il
governatore ha poi espresso una valutazione positiva sull' ingresso dei
privati nella Porto 2000, e ha dichiarato che la Regione favorirà inoltre la
realizzazione della banchina per Grandi Mulini attraverso la messa a
disposizione dell' Autorità portuale, se necessario, di un responsabile
unico del procedimento. Per la Darsena Europa , si legge ancora, è stato
fatto il punto sullo stato di avanzamento dei lavori e sulla realizzazione
della diga foranea, questioni che saranno oggetto di ulteriori verifiche.
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QUI ANCONA: RODOLFO GIAMPIERI

«Pronti a nuove sfide Crociere da record»

Alfredo Quarta

ANCONA PRESIDENTE Rodolfo Giampieri, lei che guida l' Autorità di
sistema portuale del medio Adriatico, come può definire il momento che
vive il porto di Ancona?
«E' in piena trasformazione. Ci siamo messi tutti in gioco perchè il
mercato sta cambiando e quindi c' è bisogno di un diverso approccio».

Come vi state muovendo?
«Lavoriamo sulle infrastrutture per affrontare le nuove sfide come quella
del gigantismo navale che riguarda sia le crociere che le navi container
che superano i 250 metri di lunghezza. Proprio in quest' ottica abbiamo
già pronta una banchina.
Ma quando mi riferisco a infrastrutture parlo anche di tecnologia grazie
alla quale riusciamo già da tempo a far ormeggiare le navi della Msc
lunghe 275 metri in totale sicurezza».
Strategia di ampio respiro.
«Credo sia fondamentale diversificare le attività dello scalo in modo da
poter compensare cali che possono arrivare in alcuni settori. Quindi varie
anime economiche e commerciali».

E i numeri cosa dicono?
«Che siamo vicini al milione e 200mila passeggeri fra traghetti e crociere con quest' ultime che fra il 2017 e il 2018
hanno fatto registrare un 32% in più di utenti e toccate passate da 27 a 40. Aumentano le merci in container e
traghetto, in leggero calo i prodotti petroliferi».
Cambia, invece, lo scenario per le merci rinfuse ovvero i cereali.
«Ormai quei traffici sono canalizzati nei porti che hanno nelle vicinanze le industrie che utilizzano quei prodotti. Da qui
la decisione di chi aveva le concessioni di bloccare i traffici».

E questo ha aiutato ad ampliare il progetto di revisione dell' intero scalo?
«Indubbiamente. Abbiamo iniziato ad abbattere 46 silos e avremo a disposizione una grande area oltre a una
banchina da 350 metri. Al contempo abbiamo avviato trattative con l' area adiacente per poter acquistare anche quella
e creare una gigantesca zona da 82mila metri quadrati a disposizione del porto».

Ma lei come vede lo scalo del futuro?
«E' quello che verrà fuori dal nuovo piano regolatore sul quale lavoriamo noi dell' Autorità insieme al Comune di
Ancona e agli operatori: dovrà essere un progetto condiviso.
Dovremo avere massima attenzione ai passeggeri che avranno un nuovo terminal con biglietterie nella zona della
Mole Vanvitelliana dove verrà ristrutturato anche il Mercato del pesce per farlo vivere non solo per le aste ma anche
con negozi e ristoranti. Dobbiamo liberare energie e pensare al porto come un luogo da vivere anche se è la più
grande industria della città e della regione».

Si può pensare anche a uno spostamento dei traghetti?
«C' è anche questa possibilità utilizzando ad esempio la nuova banchina che si sta liberando o altre zone.
In questo modo potremmo dedicare la zona a ridosso della città per i mega yacht mentre il nuovo terminal delle
crociere sarà realizzato nel porto antico a ridosso dell' arco Clementino e di quello di Traiano. Proprio in quella zona
stiamo lavorando con Fincantieri per riqualificare la palazzina mensa con archistar che potrebbero intervenire».
Sul fronte prettamente economico la cantieristica segna numeri record.
«Sia le costruzioni degli yacht che delle crociere stanno facendo del porto di Ancona un' eccellenza internazionale. E

Il Resto del Carlino
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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vorrei sfruttare questa opportunità creando una scuola di formazione settoriale con l' aiuto degli stessi produttori. Poi
abbiamo realizzato un accordo con Civitavecchia per un corridoio che dalla Spagna porta verso i balcani passando,
appunto, da Civitavecchia e Ancona: nave-tir-nave». Presidente e il rapporto con i vicini di Ravenna?
«Si lavora a progetti condivisi e c' è una sana concorrenza che fa parte delle cose. Ma la partita è un' altra: l' intero
sistema italiano dei porti deve essere capace di confrontarsi nella competizione internazionale. Abbiamo il canale di
Suez raddoppiato che significa un forte aumento dei transiti che devono essere intercettati. Ecco e su questo che
dobbiamo essere pronti, ma come sistema italiano».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Marella Explorer 2 inaugura la stagione cruise nel porto di Ancona

MATTEO MARTINUZZI

Trieste - Con l' arrivo ad Ancona di Marella Explorer 2 (72.458 tonnellate
di stazza lorda) ha preso ufficialmente il via la stagione crocieristica del
porto di Ancona. Il 2019 si presenta come un anno molto positivo per il
traffico passeggeri dello scalo dorico. Sono previste un totale di 46
toccate di navi da crociera contro le 40 del 2018 e le 27 del 2017 ; inoltre
le autorità locali non escludono ulteriori prenotazioni last minute che
potrebbero portare ulteriori incrementi nel traffico previsto. Quest' ultimo
si attesta attualmente sui 92.100 crocieristi con un incremento del 37%
rispetto all' anno precedente (circa 67.000 passeggeri movimentati), non
male per una piccola realtà come quella anconetana ancora nella fase
embrionale di sviluppo.Msc Crociere si conferma il miglior cliente con 28
scali complessivi , in aumento rispetto ai 20 del 2018. Il primo
appuntamento del consolidato rapporto del porto di Ancona con la
compagnia di Aponte sarà il 17 maggio con l' arrivo di Msc Sinfonia
(65.542 t.s.l.) da Ragusa (Dubrovnik). Da quella data per i crocieristi
saranno disponibili i servizi e le iniziative di «Welcome to Ancona», il
progetto di accoglienza coordinato dalla Camera di Commercio delle
Marche, capofila di un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui l'
Autorità di sistema portuale, il Comune e la Regione. "Sinfonia" tornerà
ad Ancona ogni venerdì fino al 22 novembre. Anche Marella Cruises
aumenterà il proprio traffico con l' inserimento di una seconda nave per
Ancona, la già citata Marella Explorer 2 che si aggiunge alla vecchia
Marella Celebration (33.933 t.s.l.): le toccate passeranno così dalle 7
dello scorso anno alle 16 del 2019. Ricordiamo che "Explorer 2" è l' ultima nave entrata nella flotta Marella, acquisita
sul mercato dell' usato, con una capacità massima di 2.253 ospiti. E' datato invece 11 maggio il primo dei sette arrivi
di "Celebration" (proveniente da Lesina).Infine vanno segnalati tre scali di due piccole navi del marchio upper-premium
Oceania Cruises , parliamo di Sirena (8 agosto e 4 settembre) e Nautica (8 novembre). Con 30.277 tonnellate di
stazza lorda per circa 700 passeggeri, rappresentano un traffico di turisti di fascia alta che hanno una capacità di
spesa sul territorio ben maggiore rispetto i passeggeri delle altre navi in arrivo ad Ancona. L' attuale limite allo
sviluppo dell' industria crocieristica dorica sono le carenze infrastrutturali; infatti ad oggi i 275 metri di lunghezza "fuori
tutto" di "Sinfonia" sono un limite difficilmente superabile. Una nave di dimensioni medio-piccole come questa deve
entrare in porto con complesse manovre per poi essere assicurata alla banchina con complicate operazioni d'
ormeggio.Fondamentale quindi per il futuro del settore sarà la realizzazione della nuova stazione marittima del Molo
Clementino . Questo progetto da 22 milioni di euro comprende una nuova banchina lunga 355 metri, un parcheggio
multipiano al posto dell' attuale park dei dipendenti Fincantieri e un terminal crociere. Si ipotizzano due anni di lavori.
Si tratta di un progetto dell' Autorità portuale che ha incassato il mese scorso l' approvazione del consiglio comunale,
dopo l' analogo parere della giunta. Una volta entrata a regime, questa infrastruttura potrebbe portare in dote circa
130 approdi l' anno con navi di stazza maggiore portando il traffico annuo a circa 400.000 crocieristi (previsioni forse
un po' troppo ottimistiche). Secondo lo studio di fattibilità si potrebbero generare circa 1500 nuovi posti di lavoro: 42
diretti nel porto, mentre gli altri nell' indotto del settore.

The Medi Telegraph
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Approda la nave lunga 224 metri Il Golfo scommette sulle crociere

GAETA E' approdata ieri mattina alla banchina del porto commerciale
Salvo D' Acquisto di Gaeta la nave da crociera Seven Seas Explorer, con
il suo carico di 750 passeggeri e un equipaggio di 552 unità. Lunga 224
metri e larga 31, con una velocità di crociera di 20 nodi, il nuovo e
moderno albergo galleggiante, ammirato in banchina da numerosi cittadini
e curiosi del Golfo, accanto al veliero storico La Signora del Vento, ha
confermato l' orientamento dell' amministrazione comunale di puntare ad
una stagione crocieristica importante, già iniziata il 24 aprile scorso, in
coincidenza dell' inaugurazione del Med Blue Economy, con l' arrivo di un'
altra nave da crociera, l' Artemis. «E' un percorso - ha sottolineato il
sindaco Cosmo Mitrano - finalizzato ad incentivare gli ormeggi di navi da
crociera nello scalo gaetano. Il turismo crocieristico è un settore in forte
crescita e Gaeta è pronta a conquistare gli spazi che merita.
Un tassello importante del turismo in città anche in un' ottica di
destagionalizzazione. E' un' altra componente fondamentale che
contribuisce ad accrescere il prodotto interno lordo territoriale,
assicurando un ulteriore sviluppo economico all' intero comprensorio».
«Attraverso i turisti che sbarcano e restano in visita a Gaeta e dintorni ha
aggiunto Mitrano - ci sarà la possibilità di far conoscere meglio
ulteriormente le bellezze storiche, naturalistiche, monumentali ed
enogastronomiche della città». Sono due i punti di approdo per le navi da
crociera: il porto commerciale Salvo D' Acquisto e la banchina Caboto,
nel cuore del centro storico. Incoraggianti e in forte crescita i dati che
vedono dal 2012 ad oggi un incremento del 100% di approdi di navi da
crociera anche di grosso tonnellaggio. Il Salvo D' Acquisto, in particolare, dispone di piani d' ormeggio per navi da
crociera lunghe 360 metri. Gaeta, dunque, vuole vivere una nuova ed entusiasmante stagione, per proiettare il
territorio nel panorama internazionale crocieristico. Un concetto che è stato espresso anche durante i convegni del
Med Blue Economy e ampliato ieri, nel corso della seduta che il Consiglio generale della Camera di Commercio di
Roma ha tenuto nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale, il cui presidente Francesco Maria di Majo ha ribadito la
necessità «di portare a termine anche i progetti per potenziare i collegamenti ferroviari e stradali».
Sandro Gionti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Autorità portuale Civitavecchia e Camera Commercio insieme

Per sostenere investimenti e sviluppo

(ANSA) - ROMA, 7 MAG - Valorizzare il porto di Civitavecchia grazie alle
nuove infrastrutture che saranno realizzate con i circa 200 milioni di euro
di finanziamenti Bei e i circa 42 milioni di euro di contributi statali per
contribuire al rilancio dell' economia del Lazio. Per sostenere questo
programma di investimenti si rafforza la collaborazione tra l' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e la Camera di
Commercio di Roma. L' Istituzione camerale fu fondata a Civitavecchia
agli inizi dell' Ottocento, proprio per sostenere la crescita degli scambi
commerciali e incoraggiare le attività connesse allo sviluppo economico
del territorio. Questa mattina la Camera di commercio di Roma ha tenuto
la seduta del Consiglio generale nella sede dell' AdSP allo scopo di
coinvolgere i rappresentanti delle quasi cinquecentomila imprese romane
nei progetti che riguardano le attività e i programmi di investimento nel
porto di Civitavecchia. Il Consiglio generale della Cciaa è stato accolto
dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Francesco Maria di
Majo. Il porto di Civitavecchia, oltre a essere un importante nodo logistico
per il traffico dei passeggeri e delle merci, è il primo scalo crocieristico in
Italia, secondo solo a Barcellona nel Mediterraneo, con quasi due milioni
e mezzo di crocieristi nel 2018 (+10,7%) grazie anche al nuovo terminal
crociere realizzato dalla società concessionaria RCT. Degno di nota l'
aumento del traffico ro/ro (Roll-on/Roll-off) dell' 11,3% grazie, in
particolare, allo sviluppo della autostrade del mare in chiave di trasporto
intermodale con i porti spagnoli. "Come Camera di Commercio di Roma -
afferma il Presidente dell' Istituzione camerale, Lorenzo Tagliavanti - siamo impegnati a sostenere le iniziative dell'
Autorità di Sistema Portuale perché riteniamo gli investimenti una delle condizioni necessarie per la crescita delle
imprese che rappresentiamo. I dati di crescita - continua Tagliavanti - inducono a puntare sulla sfida degli investimenti
e a scommettere sullo sviluppo delle infrastrutture logistiche per favorire gli scambi commerciali, attrarre capitali e far
crescere l' economia del territorio. Con il Consiglio di oggi prosegue il percorso di confronto con altre realtà
economiche pubbliche con l' obiettivo di contribuire a ridare sviluppo al nostro territorio". Dal canto suo, il Presidente
dell' AdSP Francesco Maria di Majo, afferma: "E' necessario portare a termine oltre alle infrastrutture marittime dei tre
porti del Lazio (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) anche i progetti volti a potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo
miglio sia a Civitavecchia che a Gaeta) che stradali, in primis, la Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali
infrastrutture è, oggi, ancor più necessario se si vuole dare concretezza alla realizzazione della Zona Logistica
Semplificata (ZLS) secondo i principi operativi indicati dalla Regione Lazio nella delibera del 30 ottobre 2018, tra cui
rientra lo sviluppo della intermodalità trasversale e l' integrazione, anche in chiave ecosostenibile, dei corridoi
trasversali tirreno- Adriatici e della Blue Economy. A tal riguardo la collaborazione con la Camera di Commercio potrà
essere ulteriormente valorizzata in sinergia con il più grande Centro agroalimentare italiano (Car) insieme all' omologo
spagnolo Mercabarna il cui interscambio passa sempre più per il porto di Civitavecchia". (ANSA).

Ansa
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ADSP Civitavecchia e Camera di Commercio di Roma insieme per sostenere
investimenti e sviluppo

(FERPRESS) - Roma, 7 MAG - Valorizzare il porto di Civitavecchia
grazie alle nuove infrastrutture che saranno realizzate con i circa 200
milioni di euro di finanziamenti Bei e i circa 42 milioni di euro di contributi
statali per contribuire al rilancio dell' economia del Lazio. Per sostenere
questo importante programma di investimenti si rafforza la collaborazione
tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale e
la Camera di Commercio di Roma. L' istituzione camerale fu fondata a
Civitavecchia agli inizi dell' Ottocento, proprio per sostenere la crescita
degli scambi commerciali e incoraggiare le attività connesse allo sviluppo
economico del territorio. Questa mattina la Camera di commercio di
Roma ha tenuto la seduta del Consiglio generale nella sede dell' AdSP
allo scopo di coinvolgere i rappresentanti delle quasi cinquecentomila
imprese romane nei progetti che riguardano le attività e i programmi di
investimento nel porto di Civitavecchia. Il Consiglio generale della Cciaa è
stato accolto dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Francesco
Maria di Majo. Il porto di Civitavecchia, oltre a essere un importante nodo
logistico per il traffico dei passeggeri e delle merci, è il primo scalo
crocieristico in Italia, secondo solo a Barcellona nel Mediterraneo, con
quasi due milioni e mezzo di crocieristi nel 2018 (+10,7%) grazie anche al
nuovo terminal crociere realizzato dalla società concessionaria RCT.
Degno di nota l' aumento del traffico ro/ro (Roll-on/Roll-off) dell' 11,3%
grazie, in particolare, allo sviluppo della Autostrade del Mare in chiave di
trasporto intermodale con i porti spagnoli. "Come Camera di Commercio
- afferma Tagliavanti - siamo impegnati a sostenere le iniziative dell' Autorità di Sistema Portuale perché riteniamo gli
investimenti una delle condizioni necessarie per la crescita delle imprese che rappresentiamo. I dati di crescita -
continua Tagliavanti - inducono a puntare sulla sfida degli investimenti e a scommettere sullo sviluppo delle
infrastrutture logistiche per favorire gli scambi commerciali, attrarre capitali e far crescere l' economia del territorio.
Con il Consiglio di oggi prosegue il percorso di confronto con altre realtà economiche pubbliche con l' obiettivo di
contribuire a ridare sviluppo al nostro territorio". Dal canto suo, il Presidente dell' AdSP Francesco Maria di Majo,
afferma: "E' necessario portare a termine oltre alle infrastrutture marittime dei tre porti del Lazio (Civitavecchia,
Fiumicino e Gaeta) anche i progetti volti a potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo miglio sia a Civitavecchia che a
Gaeta) che stradali, in primis, la Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali infrastrutture è, oggi, ancor più necessario
se si vuole dare concretezza alla realizzazione della Zona Logistica Semplificata (ZLS) secondo i principi operativi
indicati dalla Regione Lazio nella delibera del 30 ottobre 2018, tra cui rientra lo sviluppo della intermodalita' trasversale
e l' integrazione, anche in chiave ecosostenibile, dei corridoi trasversali tirreno- adriatici e della Blue Economy. A tal
riguardo la collaborazione con la Camera di Commercio potrà essere ulteriormente valorizzata in sinergia con il più
grande centro agroalimentare italiano (Car) insieme all' omologo spagnolo Mercabarna il cui interscambio passa
sempre più per il porto di Civitavecchia".

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Conferenza Nazionale Smart Ports. Di Majo (AdSP): 'Importante introdurre, sin
da ora, incentivi che possano sostenere l'impiego di tecnologie volte a ridurre
le emissioni nocive prodotte dalle navi

Scritto da Redazione

Civitavecchia Si è tenuta ieri, presso la Camera dei Deputati a Roma,
nella sede di Palazzo San Macuto, la Conferenza Nazionale Smart Ports,
nel corso della quale si è parlato di pianificazione, gestione e sostenibilità
ambientale nei porti ma anche di piani energetici, economia circolare,
dragaggio e logistica. Divisa in due sessioni, una delle quali moderata dal
Segretario Generale Roberta Macii, l'evento ha visto succedersi
interessanti interventi di esponenti del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, del Ministero dell'Ambiente e della Tutale dei Territori e del
Mare, rappresentanti di alcune tra le principali Autorità di Sistema
Portuale italiane ed altri importanti esponenti del mondo del trasporto
marittimo e della tutela ambientale. Il Presidente dell'Autorità di Sistema
Portuale, Francesco Maria di Majo, intervenuto anche in rappresentanza
del presidente Assoporti Daniele Rossi, ha introdotto il suo intervento
sottolineando l'importanza del coordinamento fra le AdSP nell'obiettivo di
un maggior efficientamento energetico e ambientale. Oggi la redazione
del Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale è un vero e
proprio obbligo, imposto dalla riforma della L.84/94 e l'AdSP del Mar
Tirreno Centro Settentrionale lo ha redatto ancor prima dell'approvazione
delle Linee Guida del Ministero dell'Ambiente, dichiara il presidente di
Majo. Il primo gennaio 2020 entrerà in vigore la normativa europea sul
tenore di zolfo nei combustibili marini. E', pertanto, importante introdurre,
sin da ora, in vista di tali nuovi limiti, incentivi che possano sostenere
l'impiego di tecnologie volte a ridurre le emissioni nocive prodotte dalle
navi, come ad esempio meccanismi di premialità che consentano di ridurre i costi derivanti dal conferimento dei rifiuti
prodotti dalle navi (come il decreto 121/2017 dell'AdSP di Civitavecchia). Analogamente, i porti dovranno, attrezzarsi
per favorire l'impiego del GNL quale combustibile per le navi al fine di abbattere le polveri sottili, conclude il Presidente
di Majo.

Il Nautilus
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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242 milioni per il porto di Civitavecchia

AdSp e Cciaa di Roma sostengono investimenti e sviluppo

Massimo Belli

CIVITAVECCHIA Valorizzare il porto di Civitavecchia grazie alle nuove
infrastrutture che saranno realizzate con i circa 200 milioni di euro di
finanziamenti Bei e i circa 42 milioni di euro di contributi statali per
contribuire al rilancio dell'economia del Lazio. Per sostenere questo
importante programma di investimenti si rafforza la collaborazione tra
l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale e la
Camera di commercio di Roma. L'istituzione camerale fu fondata a
Civitavecchia agli inizi dell'Ottocento, proprio per sostenere la crescita
degli scambi commerciali e incoraggiare le attività connesse allo sviluppo
economico del territorio. Questa mattina la Camera di commercio di
Roma ha tenuto la seduta del Consiglio generale nella sede dell'AdSp allo
scopo di coinvolgere i rappresentanti delle quasi cinquecentomila imprese
romane nei progetti che riguardano le attività e i programmi di
investimento nel porto di Civitavecchia. Il Consiglio generale della Cciaa è
stato accolto dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale Francesco
Maria di Majo. Il porto di Civitavecchia, oltre a essere un importante nodo
logistico per il traffico dei passeggeri e delle merci, è il primo scalo
crocieristico in Italia, secondo solo a Barcellona nel Mediterraneo, con
quasi due milioni e mezzo di crocieristi nel 2018 (+ 10,7%) grazie anche
al nuovo terminal crociere realizzato dalla società concessionaria RCT.
Degno di nota l'aumento del traffico ro-ro dell' 11,3% grazie, in
particolare, allo sviluppo della Autostrade del mare in chiave di trasporto
intermodale con i porti spagnoli. Come Camera di commercio afferma il
presidente Lorenzo Tagliavanti siamo impegnati a sostenere le iniziative dell'Autorità di Sistema portuale perché
riteniamo gli investimenti una delle condizioni necessarie per la crescita delle imprese che rappresentiamo. I dati di
crescita continua Tagliavanti inducono a puntare sulla sfida degli investimenti e a scommettere sullo sviluppo delle
infrastrutture logistiche per favorire gli scambi commerciali, attrarre capitali e far crescere l'economia del territorio.
Con il Consiglio di oggi prosegue il percorso di confronto con altre realtà economiche pubbliche con l'obiettivo di
contribuire a ridare sviluppo al nostro territorio. Dal canto suo, il presidente dell'AdSp Francesco Maria di Majo,
afferma: E' necessario portare a termine oltre alle infrastrutture marittime dei tre porti del Lazio (Civitavecchia,
Fiumicino e Gaeta) anche i progetti volti a potenziare i collegamenti ferroviari (ultimo miglio sia a Civitavecchia che a
Gaeta) che stradali, in primis, la Civitavecchia-Orte. Il potenziamento di tali infrastrutture è, oggi, ancor più necessario
se si vuole dare concretezza alla realizzazione della Zona Logistica Semplificata (Zls) secondo i principi operativi
indicati dalla Regione Lazio nella delibera del 30 Ottobre 2018, tra cui rientra lo sviluppo della intermodalita'
trasversale e l'integrazione, anche in chiave ecosostenibile, dei corridoi trasversali tirreno- adriatici e della Blue
Economy. A tal riguardo la collaborazione con la Camera di commercio potrà essere ulteriormente valorizzata in
sinergia con il più grande centro agroalimentare italiano (Car) insieme all'omologo spagnolo Mercabarna il cui
interscambio passa sempre più per il porto di Civitavecchia.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le segreteria di Cgil, Cil e Uil: "E' stato negato il confronto, rispettate i lavoratori"

Porto di Napoli, proclamato lo stato d' agitazione

NAPOLI (mp) - "Considerato che è stato negato il confronto sull'
organizzazione aziendale e del lavoro e constatate le azioni unilaterali
sulla stessa, le organizzazioni sindacali hanno proclamato lo stato di
agitazione del personale dipendente di Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centrale". Lo comunicano le segreterie regionali di Filt-Cgil,
Fit-Cisl e Uil Trasporti. "In assenza di riscontro immediato, si attiveranno
le opportune forme di azione sindacale", aggiungono.
Il segretario generale Fit Cisl Campania, Alfonso Langella, ha così
commentato: "I lavoratori del Porto di Napoli non tollerano più il mancato
ascolto delle loro esigenze, il presidente dell' Autorità portuale non può
sottrarsi al confronto doveroso: con questo atteggiamento si ledono
sacrosanti diritti e si danneggia il funzionamento del Porto". Nei prossimi
giorni si cercherà un accordo.

Cronache di Napoli
Napoli
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Porto di Napoli, proclamato lo stato di agitazione: «Rispettare i diritti dei
lavoratori»

«Considerato che è stato negato il confronto sull' organizzazione
aziendale e del lavoro e constatate le azioni unilaterali sulla stessa, le
organizzazioni sindacali hanno proclamato lo stato di agitazione del
personale dipendente diAutorità di Sistema Portuale delMar Tirreno
Centrale». Lo comunicano le segreterie regionali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil
Trasporti. «In assenza di riscontro immediato, si attiveranno le opportune
forme di azione sindacale», aggiungono. Il segretario generale Fit Cisl
Campania, Alfonso Langella, ha commentato: «I lavoratori del Porto di
Napoli non tollerano più il mancato ascolto delle loro esigenze, il
presidente dell' Autorità portuale non può sottrarsi al confronto doveroso:
con questo atteggiamento si ledono sacrosanti diritti e si danneggia il
funzionamento del Porto».

ilmattino.it
Napoli
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Si annunciano molto lunghi i tempi per il recupero del molo Saint Tropez

L' Autorità portuale di Napoli non prende in considerazione le proposte di affidamento diretto presentate dagli
imprenditori e studia un bando di gara per la concessione dell' approdo turistico, da anni in preda a degrado e
abbandono

di Giancarlo Tommasone Ci sarà bisogno di una gara di evidenza
pubblica, per la concessione del molo Saint Tropez, approdo che si trova
nella zona di Mergellina, al porto di Napoli. Ieri, Stylo24 aveva sollevato il
caso delle condizioni in cui versa il pontile, abbandonato da anni, dopo
essere stato sequestrato dall' autorità giudiziaria e poi «riaffidato» nella
gestione, all' Autorità portuale di Napoli. Il molo «abbandonato» e le
richieste di concessione Per rilanciare l' area, come ha raccontato al
nostro giornale, Antonio Falco (professionista che si è fatto carico, nel
tempo, di raccogliere le istanze e le proposte di associazioni di cittadini
ed esercenti della zona), alcuni imprenditori hanno presentato delle
proposte di concessione all' Authority di Napoli. Proposte, attraverso le
quali, hanno espresso anche la volontà di accollarsi le spese per il
restyling del molo. Richieste che però non hanno avuto risposte da
Piazzale Pisacane. Tra le ultime della serie quelle protocollate lo scorso 2
agosto Per fare luce sulla vicenda relativamente alle mancate valutazioni,
abbiamo chiesto chiarimenti all' Autorità portuale napoletana. «Le pratiche
che ci sono giunte da parte di diversi imprenditori, non sono state istruite,
poiché per l' affidamento del molo in questione, si deve produrre un
bando di gara in cui specificare la destinazione d' uso. Che non può
essere soggettiva rispetto all' attività del proponente della richiesta, ma
deve avere natura oggettiva e deve essere stabilita dall' Authority» ,
spiegano da Piazzale Pisacane. Il recupero del molo Saint Tropez,
dunque, avverrà, ma per affidare il pontile c' è bisogno di attendere la
pubblicazione del bando. Ma quanto tempo bisognerà aspettare? «Al momento - dichiarano dal porto - è difficile dirlo.
Il progetto è allo studio, e una volta che sarà inquadrata la destinazione d' uso, si potrà poi passare alla produzione
del bando e alla successiva pubblicazione della gara pubblica» .

Stylo 24
Napoli
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L' ANNUNCIO / Un intervento che si è reso necessario al fine di migliorare le condizioni di sicurezza
all' interno del bacino e proteggere dalle mareggiate

Restringere l' imbocco del Masuccio

Il segretario dell' Autorità portuale Messineo ha annunciato che è stato messo a gara il progetto

L' ultima in ordine di tempo fu la mareggiata della fine di novembre scorso
che causo danni ed apprensione fra i diportisti del porto Masuccio
Salernitano. Da li si è partiti per mettere in campo lavori che mitigassero i
fenomeni meteo marini che a breve dovrebbero partite, anticipati da un
altro intervento ad un altro porticciolo, quello di Santa Teresa.
Ad annunciarli il segretario generale dell' autorità portuale del mar tirreno
centrale Francesco Messineo: "Predisposto è messo a gara il progetto
per restringere imboccatura del porto Masuccio al fine di migliorare le
condizioni di sicurezza all' interno del bacino portuale. Oggi quell'
imboccatura è troppo larga e quindi in inverno arrivano delle mareggiate
all' interno che non rendono possibile l' ormeggio delle barche. Purtroppo
questo sarà solo un primo intervento di miglioramento ma non risolutivo
perchè abbiamo allo studio un intervento più complessivo che prevede
ven gano fatte nei prossimi anni altre opere più costose in modo, man
mano, da migliorare le condizioni in caso di agitazione del mare all'
interno del Porto masuccio. Però comunque questo piccolo pennello che
andremo a realizzare in testata da un grosso contributo. Contiamo per le
prossime settimane di aggiudicare la gara. Questo progetto va insieme
ad uno simile che abbiamo realizzato per Il Porticciolo di Santa Teresa. In
realtà in entrambi i casi stiamo rimodellando l' imboccatura del Porto per
migliorare le condizioni di sicurezza. Il porto di Santa Teresa è stato
messo in priorità perché un' opera che deve essere assolutamente
realizzata in concomitanza dei lavori che il comune di Salerno ha
appaltato per Piazza della Libertà e quindi abbiamo fatto quella gara, l' abbiamo conclusa e adesso affrontiamo la
gara del Masuccio Salernitano". Buone notizie quindi per i diportisti ma anche e soprattutto per i turisti che sempre di
più utilizzano le vie del mare che fanno Scalo al Masuccio sono stati 600.000 lo scorso anno, numeri che hanno so
preso gli stessi operatori: "Domani, giovedì cominceranno l' allestimento del punto mare che quest' anno monteremo
con più di un mese di anticipo rispetto agli anni scorsi. Il montaggio sarà completato entro una settimana quindi noi fra
10 giorni avremo anche un area di accoglienza per i turisti che utlizzano le vie del mare. Quest' anno siamo riusciti a
guadagnare un mese e mezzo rispetto agli anni scorsi è già abbiamo in programma che l' anno prossimo monteremo
con un ulteriore mese di anticipo il Punto mare". E buone notizie anche se con tempi ancora incerti arrivano per un'
altra opera attesa da anni, porta ovest. " intoppi non ne abbiamo, dice sempre Messineo, la speranza invece per cui
siamo a lavoro alacremente e di riuscire ad aprire al più presto i fronti di scavo anche a Via ligea. Abbiamo dei tavoli
in cui ci vediamo periodicamnete con il ministero delle infrastrutture e dei trasporti e speriamo, nel giro di qualche
settimana anche qui di fare dei passi avanti significativi.
Voglio ricordare che tutta questa attività e subordinata al montaggio degli strumenti che verranno allestiti dal centro
grandi rischi dell' università di Salerno, abbiamo firmato a fine dicembre inizio gennaio delle convenzioni molto
importanti sia con il C.U. G.RI.
che con i dipartimneti di ingegneria dell' università Parthenope della Federico coinvolgendo le principali università
campane, il Cugri ha già fatto gran parte delle gare d' appalto per acquistare questi strumenti e nei prossimi giorni,
nelle prossime settimane, li andremo a montare e questo rappresenta il presupposto per aprire il nuovo fronte di
scavo in via Ligea e quindi raddoppiare la velocità di esecuzione dei lavori.

Cronache di Salerno
Salerno
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LA CITTÀ CHE CAMBIA

De Razza: «No alla privatizzazione della Porti Levante security»

Il candidato sindaco di estrema sinistra. Replica Patroni Griffi: non si può

«No alle privatizzazioni, rilanciamo la portualità nel porto barese».
«Non si può. La legge Madia vieta esplicitamente che i lavoratori di
aziende partecipate possano essere assorbiti dall' Ente pubblico di
riferimento».
Continua la battaglia attorno alla Porti Levante Security la società che si
occupa della sicurezza nel porto di Bari ed attualmente società
partecipata dall' Autorità del porto. Ad alzare nuovamente la polemica
Sabino De Razza, candidato sindaco per Baricittàperta, da sempre
schierato contro tutte le forme di privatizzazioni dei servizi pubblici.
«In questi giorni, approfittando della distrazione dei cittadini, c' è chi cerca
di concludere l' iter della privatizzazione dei servizi portuali - spiega De
Razza - con il Presidente dell' Autorità portuale, Ugo Patroni Griffi, che
dopo aver privatizzato la Fiera del Levante si appresta anche a cedere la
Porti Levante Security. Il controllo dei viaggiatori e delle merci che
transitano dal porto di Bari sarà quindi affidato ad imprenditori privati che,
com' è facile prevedere, guarderanno soprattutto al proprio business. E
pazienza se ciò avverrà a scapito della sicurezza e/o dei diritti dei
lavoratori».
In realtà il presidente Patroni Griffi ha già da tempo cercato di spiegare
che non è una scelta, ma un obbligo di legge. «Proprio per tutelare i
lavoratori della Porti Levante Security abbiamo optato per una "gara a
doppio getto" - ha più volte sottolineato il presidente -, in pratica attravero
l' ingresso di un socio esterno, che rilevi la società, stiamo cercando di
salvare i dipendenti e salvaguardarli, garantendo il loro posto di lavoro.
Stiamo parlando di una ottantina di lavoratori tra vigilantes e impiegati. Purtroppo la società è in stato di crisi e se l'
avessimo portata al fallimento e li quidazione, invece di tentare il salvataggio, i dipendenti sarebbero stati riassunti, sì,
ma a norma del jobs act.
Avrebbero perso molte della loro sicurezze contrattuali, che oggi possono vantare».
Il timore di De Razza è per la sorte dei lavoratori. «Costoro, infatti, laddove la cessione dovesse divenire effettiva,
subiranno inevitabilmente un ulteriore peggioramento delle condizioni di lavoro, dopo aver spontaneamente rinunciato
ad alcuni specifici diritti per risanare il bilancio».
Alcuni di loro nelle scorse settimane avevano anche avviato proteste a difesa del posto di lavoro. Comprensibile la
paura, ma la richiesta di essere assunti e raggiungere così l' agognato posto fisso è una idea giuridicamente
impossibile.
«Capisco la loro agitazione in difesa del posto di lavoro - ha spiegato Patroni Griffi -ma anche se lo volessi fare, non
potrei far nulla».
[red. cro.]

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Più investimenti esteri con la Zes adriatica

Arriva il via libera della Regione. Si lavorerà con il Molise. Patroni Griffi: «Pronti per nuovi insediamenti»

Mauro Denigris

Bari Dopo la Zona Economica Speciale Ionica anche la Zes Adriatica è
quasi realtà. La giunta regionale ha approvato il Piano strategico di
questa vasta area incentrata sul sistema dei porti che si affacciano sull'
Adriatico. Ora, con la trasmissione a Roma della Delibera (già approvata
anche dalla Regione Molise), manca solo il provvedimento finale da parte
del Governo centrale.
Poi tutto il territorio interessato avrà la possibilità di diventare più
competitivo e più attrattivo, grazie alle semplificazioni amministrative e
agli incentivi previsti per i nuovi insediamenti. «Si tratta di un passaggio
fondamentale - ha commentato l' assessore regionale allo Sviluppo
Economico, Cosimo Borraccino - che porta a compimento un articolato e
complesso percorso politico, tecnico e amministrativo che si è sviluppato
per mesi e che ha visto un intenso e approfondito confronto tra l'
amministrazione regionale pugliese e le altre parti interessate (la Regione
Molise, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, le
organizzazioni datoriali e sindacali e le Amministrazioni locali). Molto utile
è stato anche il costante e positivo confronto con il Governo e, con il
ministro per il Sud, Barbara Lezzi». Grande soddisfazione è stata
espressa da Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Meridionale: «Sono convito che le Zes
possano costituire quel un laboratorio di politiche anticicliche, generatrici
di valore sia in termini economici che di capitale umano. Uno strumento
che crea appeal per gli investitori, specie stranieri, attraverso la
previsione di agevolazioni fiscali e misure di sostegno finanziario,
infrastrutturale e logistico. A ciò si aggiungano le semplificazioni amministrative e doganali che a mio parere
costituiranno il vero volano capace di dare pieno vigore e rilancio all' economia».
L' estensione complessiva della Zes Adriatica è di 3.405 ettari, di cui 2.889 ricadenti in Puglia. Si articola in 5 Poli: il
Polo di Foggia (che comprende tra gli altri le aree di Manfredonia, le aree demaniali dell' Aeroporto di Foggia, l' area
Asi di Manfredonia-Monte Sant' Angelo e quella di Foggia, l' area industriale di Cerignola, le aree industriali di Ascoli
Satriano e di Candela); il Polo di Barletta; il Polo di Bari (nel quale rientrano le aree portuali di Bari, Monopoli e
Molfetta, l' Aeroporto, l' Interporto Regionale, l' area Asi di Bari-Modugno, l' area retro-portuale di Molfetta, l' area
Maab, l' Area Pip di Bitonto e Gravina, le aree industriali di Monopoli e Altamura); il Polo di Brindisi (con l' area
portuale, le aree demaniali dell' aeroporto, le aree Asi di Brindisi, Fasano e Ostuni); il Polo di Lecce (che comprende
le aree Asi di Lecce-Surbo, Galatina-Soleto, Nardò-Galatone e le aree industriali di Casarano e Matino e il Centro
Intermodale di Melissano).

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)
Bari
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Zes Adriatica, via libera dalla Regione

Passo avanti decisivo per dare pieno vigore e rilancio all' economia Specie nel Sud Italia Approvato il Piano
strategico: l' obiettivo è rendere i territori più appetibili per gli investitori

La Giunta regionale ha approvato il Piano strategico per la Zes Adriatica
interregionale.
Si compie così un passo avanti decisivo verso l' istituzione di uno
strumento che renderà i territori ricadenti in questa Zona Economica
Speciale maggiormente appetibili, specie per investitori stranieri. Ok
dunque all' approvazione del piano della Zes Adriatica interregionale
Puglia adriatica-Molise, aggiornato con le osservazioni sul piano
strategico della Zes Ionica interregionale Puglia ionica-Basilicata, ricevute
con nota del Ministro per il Sud.
«Tutti i protagonisti di questa importante partita hanno giocato il loro ruolo
con grande responsabilità e impegno, il risultato è una squadra che ha
prodotto sinergia e risultati - è il commento di Ugo Patroni Griffi,
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale -. Ottimo il lavoro svolto dal ministro per il Sud Barbara Lezzi,
il cui ruolo è stato determinante nella cabina di regia. Sono convito che le
Zes possano costituire quel laboratorio di politiche anticicliche, generatrici
di valore sia in termini economici che di capitale umano di cui tanto
abbiamo bisogno. Uno strumento indispensabile, capace di appeal per gli
investitori, specie stranieri, attraverso la previsione di agevolazioni fiscali
e misure di sostegno finanziario, infrastrutturale e logistico. A ciò si
aggiungano le semplificazioni amministrative e doganali che a mio parere
costituiranno il vero volano capace di dare pieno vigore e rilancio all'
economia, specie del Sud Italia.
Ciò che ci ha portato a questo ottimo risultato e che ci spinge ad
imprimere la volata finale è stata la grande armonia e l' operosità interistituzionale che si è creata». Quindi l' auspicio:
«In attesa che si completi definitivamente l' iter e se i tempi lo consentiranno - conclude il presidente - faremo di tutto
per presentare la nostra Zes Adriatica Interregionale all' Assemblea mondiale delle Zes Wftzo (World Free Trade
Zones Organization) che si svolgerà dal 26 al 28 giugno prossimi in Spagna a Barcellona».
Al termine della riunione, la Giunta regionale ha nominato quale proprio rappresentante in seno al Comitato di indirizzo
della Zes Adriatica Interregionale l' assessore allo Sviluppo Economico Borraccino, mentre la Regione Molise sarà
rappresentata direttamente dal suo presidente Toma. «È un passaggio fondamentale che porta a compimento un
articolato e complesso percorso politico, tecnico e amministrativo. Ora - spiega Borraccino - con la trasmissione a
Roma della Delibera (già approvata anche dalla Regione Molise), manca solo il provvedimento finale da parte del
Governo centrale che consentirà di raggiungere un obiettivo di strategica importanza per tutto il territorio interessato e
cioè quello di divenire più competitivo e più attrattivo, grazie alle semplificazioni e agli incentivi che la Zes
determinerà». L' estensione complessiva della Zes Adriatica è pari a 3.405 ettari, di cui 2.889 ricadenti in Puglia. Si
articola in 5 poli: il polo di Foggia, il polo di Barletta, il polo di Bari, il Polo di Brindisi (nel quale rientrano l' area
portuale di Brindisi, le aree demaniali dell' aeroporto di Brindisi, l' area Asi di Brindisi, l' Area Asi di Fasano e quella di
Ostuni) e il Polo di Lecce (cui afferiscono l' area Asi di Lecce-Surbo, di Galatina-Soleto e di Nardò-Galatone, l' area
Industriale di Casarano, di Matino e il Centro Intermodale di Melissano).
Per l' assessore regionale all' Industria Turistica Loredana Capone si tratta di «un' opportunità di cui anche il Salento e
la Murgia potranno godere, com' era giusto che fosse. Le Zes - prosegue - prospettano benefici fiscali e
semplificazioni amministrative che consentono lo sviluppo di imprese già insediate e che si insedieranno, attraendo
anche investimenti esteri. Significa molto per noi che abbiamo fame di investimenti e di lavoro. Adesso speriamo che
si proceda con la massima velocità».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Bari
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Regione Puglia approva la ZES Adriatica

Scritto da Abele Carruezzo

Bari-Il Governo regionale ha approvato, oggi, con delibera di Giunta da
me proposta, il Piano Strategico per la ZES Interregionale Adriatica,
incentrata sul sistema dei porti che si affacciano sul mare Adriatic. Lo
rende noto Mino Borraccino, assessore allo Sviluppo Economico della
Regione Puglia. Un passaggio fondamentale è stato compiuto. Dopo le
declinazioni amministrative, tecniche e politiche, durate quasi un anno, tra
la Regione Puglia, la Regione Molise, l'AdSPMAM e le organizzazioni
datoriali e sindacali si è giunti alla perimetrazione della Zes Adriatica,
stabilendo le priorità di sviluppo e le potenzialità delle varie aree
interessate. L'approvazione del Piano Strategico della ZES Adriatica
segue di qualche settimana l'analogo Piano della Zes Interregionale
Jonica. Ora segue la trasmissione a Roma della Delibera (già approvata
dalla regione Molise) per il provvedimento finale da parte del Governo
centrale. Importante è quest'ultima approvazione per raggiungere gli
obiettivi strategici per lo sviluppo del territorio, jonico e adriatico, e per
renderlo più attrattivo grazie alle semplificazioni e agli incentivi che le ZES
determineranno. Attenzione sarà riposta alle piccole e medie imprese per
uno sviluppo sostenibile e duraturo, con ricadute positive in termini
occupazionali; si spera in una promozione degli investimenti e
all'integrazione e valorizzazione dei sistemi portuali e delle piattaforme
logistiche presenti sul territorio interregionale jonico e adriatico. La ZES
Adriatica si articolerà su cinque poli: - quello di Foggia, con l'area portuale
di Manfredonia, aree demaniali dell'aeroporto, l'Asi di Manfredonia Monte
Sant'Angelo, l'Area PIP/D46 di Manfredonia, l'Area Asi di Foggia Incoronata, l'area industriale di Cerignola, di Ascoli
Satriano, di Candela; - il polo di Barletta con l'area portuale e industriale di Barletta; - il polo di Bari con le aree portuali
di Bari, Monopoli e Molfetta, le aree demaniali dell'aeroporto di Bari, l'interporto regionale della Puglia, l'area Asi di
Bari Modugno, l'area retroportuale di Molfetta, l'area MAAB, l'area PIP di Bitonto, l'area industriale di Monopoli, di
Altamura, l'area PIP di Gravina; - il polo di Brindisi con l'area portuale e industriale di Brindisi, le aree demaniali
dell'aeroporto di Brindisi, l'area Asi di Brindisi, di Fasano e quella di Ostuni; - il polo di Lecce con l'Asi di Lecce Surbo,
l'area Asi di Galatina Soleto, di Nardò Galatone, l'area industriale di Casarano, di Matino e il centro intermodale di
Melissano. Come ho avuto modo di evidenziare e come è chiaramente indicato nell'ambito del Piano Strategico
approvato oggi ha aggiunto Borraccino il valore aggiunto di queste due ZES, sia quella Adriatica e sia quella Jonica,
al di là delle agevolazioni e dei vantaggi fiscali pur rilevanti che comporta, o delle significative semplificazioni
amministrative e regolamentari che renderanno più agevole il tessuto imprenditoriale, le Zes rappresentano una
opzione strategica che il Governo regionale ha voluto compiere, una preziosa opportunità per affrontare in maniera
integrata le politiche regionali di sviluppo industriale. Come Governo regionale ha concluso l'assessore Borraccino
continueremo ad operare nella direzione tracciata, fornendo al tessuto imprenditoriale della regione gli strumenti più
adeguati e avanzati per investire, innovare e competere in un mercato globale sempre più complesso, ma anche
pieno di opportunità. I rimanenti ulteriori 261 ettari che risultano al momento ancora disponibili saranno assegnati ai
Comuni interessati con procedura di evidenza pubblica.

Il Nautilus
Bari
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ZES Adriatica interregionale: la Giunta regionale approva il Piano strategico

Scritto da Redazione

Decisivo passo in avanti verso l'istituzione di uno strumento che renderà i
territori ricadenti nella ZES maggiormente appetibili, specie per investitori
stranieri Bari-Decisivo passo in avanti verso l'istituzione della ZES (Zona
Economica Speciale). Oggi, la Giunta regionale pugliese ha approvato (in
applicazione della legge n. 123/2017 di conversione del D.L 91/2017 artt.
4 e 5) il Piano strategico della ZES Adriatica interregionale (Puglia
adriatica- Molise), aggiornato con le osservazioni sul Piano strategico
della ZES Ionica interregionale (Puglia ionica-Basilicata), ricevute da
ultimo con nota del Ministro per il Sud. Tutti i protagonisti di questa
importante partita hanno giocato il loro ruolo con grande responsabilità e
impegno, il risultato è una squadra che ha prodotto sinergia e risultati-
commenta con entusiasmo il presidente dell'AdSP MAM Ugo Patroni
Griffi. Ottimo il lavoro svolto dal ministro per il Sud Barbara Lezzi, il cui
ruolo è stato determinante nella cabina di regia. Sono convito che le ZES
possano costituire quel un laboratorio di politiche anticicliche, generatrici
di valore sia in termini economici che di capitale umano di cui tanto
abbiamo bisogno. Uno strumento indispensabile, capace di appeal per gli
investitori, specie stranieri, attraverso la previsione di agevolazioni fiscali
e misure di sostegno finanziario, infrastrutturale e logistico. A ciò si
aggiungano le semplificazioni amministrative e doganali che a mio parere
costituiranno il vero volano capace di dare pieno vigore e rilancio
all'economia, specie del Sud Italia. Ciò che ci ha portato a questo ottimo
risultato e che ci spinge ad imprimere la volata finale è stata la grande
armonia e l'operosità interistituzionale che si è creata; con le Giunte regionali (pugliese e molisana), e i loro presidenti,
Michele Emiliano e Donato Toma; l'assessore regionale allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino; il direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico della Regione, Domenico Laforgia, e tutto il gruppo di lavoro. In attesa che si
completi definitivamente l'iter e se i tempi lo consentiranno conclude il Presidente- faremo di tutto per presentare la
nostra ZES Adriatica Interregionale all'Assemblea mondiale delle ZES WFTZO (World Free Trade Zones
Organization) che si svolgerà dal 26 al 28 giugno prossimi in Spagna, a Barcellona. Al termine della riunione, la Giunta
regionale ha nominato quale proprio rappresentante in seno al Comitato di indirizzo della ZES Adriatica
Interregionale, l'assessore allo Sviluppo Economico Borraccino, mentre la Regione Molise sarà rappresentata
direttamente dal suo presidente Toma. L'estensione complessiva della ZES Adriatica è pari a 3.405 ettari, di cui 2.889
ricadenti in Puglia. Si articola in 5 Poli: il Polo di Foggia (cui afferiscono l'Area portuale di Manfredonia, le aree
demaniali dell'Aeroporto di Foggia, l'Area ASI di Manfredonia-Monte Sant'Angelo, l'Area PIP/D46 di Manfredonia,
l'Area ASI di Foggia Incoronata, l'Area Industriale di Cerignola, l'Area Industriale di Ascoli Satriano, l'Area Industriale
di Candela); il Polo di Barletta (nel quale rientrano l'Area portuale di Barletta e l'Area Industriale di Barletta, via Trani); il
Polo di Bari (nel quale rientrano le aree portuali di Bari, Monopoli e Molfetta, le aree demaniali dell'Aeroporto di Bari,
l'Interporto Regionale della Puglia, l'Area ASI di Bari-Modugno, l'area retro-portuale di Molfetta, l'area MAAB, l'Area
PIP di Bitonto, l'Area industriale di Monopoli, l'area industriale di Altamura via Gravina, l'Area PIP di Gravina); il Polo
di Brindisi (nel quale rientrano l'Area portuale di Brindisi, le aree demaniali dell'Aeroporto di Brindisi, l'Area ASI di
Brindisi, l'Area ASI di Fasano e quella di Ostuni); il Polo di Lecce (cui afferiscono l'Area ASI di Lecce-Surbo, l'Area
ASI di Galatina-Soleto, quella di Nardò-Galatone, l'Area Industriale di Casarano, l'Area Industriale di Matino e il Centro
Intermodale di Melissano).

Il Nautilus
Bari
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Passo avanti per Zes Adriatica interregionale

Massimo Belli

BARI Decisivo passo in avanti verso l'istituzione della Zes (Zona
Economica Speciale). Ieri, infatti, la Giunta regionale pugliese ha
approvato (in applicazione della legge n. 123/2017 di conversione del D.L
91/2017 artt. 4 e 5) il Piano strategico della Zes Adriatica interregionale
(Puglia adriatica- Molise), aggiornato con le osservazioni sul Piano
strategico della Zes Ionica interregionale (Puglia ionica-Basilicata),
ricevute da ultimo con nota del Ministro per il Sud. Tutti i protagonisti di
questa importante partita hanno giocato il loro ruolo con grande
responsabilità e impegno, il risultato è una squadra che ha prodotto
sinergia e risultati ha commentato con entusiasmo il presidente dell'AdSp
dal Mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi. Ottimo il lavoro svolto
dal ministro per il Sud Barbara Lezzi, il cui ruolo è stato determinante nella
cabina di regia. Sono convito che le Zes possano costituire quel un
laboratorio di politiche anticicliche, generatrici di valore sia in termini
economici che di capitale umano di cui tanto abbiamo bisogno. Uno
strumento indispensabile, capace di appeal per gli investitori, specie
stranieri, attraverso la previsione di agevolazioni fiscali e misure di
sostegno finanziario, infrastrutturale e logistico. A ciò si aggiungano le
semplificazioni amministrative e doganali che a mio parere costituiranno il
vero volano capace di dare pieno vigore e rilancio all'economia, specie
del Sud Italia. Ciò che ci ha portato a questo ottimo risultato e che ci
spinge ad imprimere la volata finale è stata la grande armonia e
l'operosità interistituzionale che si è creata; con le Giunte regionali
(pugliese e molisana), e i loro presidenti, Michele Emiliano e Donato Toma; l'assessore regionale allo Sviluppo
economico, Cosimo Borraccino; il direttore del Dipartimento Sviluppo economico della Regione, Domenico Laforgia,
e tutto il gruppo di lavoro. In attesa che si completi definitivamente l'iter e se i tempi lo consentiranno ha concluso il
presidente faremo di tutto per presentare la nostra Zes Adriatica Interregionale all'Assemblea mondiale delle Zes
Wftzo (World Free Trade Zones Organization) che si svolgerà dal 26 al 28 Giugno prossimi in Spagna, a Barcellona.
Al termine della riunione, la Giunta regionale ha nominato quale proprio rappresentante in seno al Comitato di indirizzo
della Zes Adriatica Interregionale, l'assessore allo Sviluppo economico Borraccino, mentre la Regione Molise sarà
rappresentata direttamente dal suo presidente Toma. L'estensione complessiva della Zes Adriatica è di 3.405 ettari, di
cui 2.889 ricadenti in Puglia. Si articola in 5 Poli: il Polo di Foggia (cui afferiscono l'area portuale di Manfredonia, le
aree demaniali dell'aeroporto di Foggia, l'area ASI di Manfredonia-Monte Sant'Angelo, l'area PIP/D46 di Manfredonia,
l'area ASI di Foggia Incoronata, l'area industriale di Cerignola, l'area industriale di Ascoli Satriano, l'area industriale di
Candela); il Polo di Barletta (nel quale rientrano l'area portuale di Barletta e l'area industriale di Barletta, via Trani); il
Polo di Bari (nel quale rientrano le aree portuali di Bari, Monopoli e Molfetta, le aree demaniali dell'aeroporto di Bari,
l'Interporto Regionale della Puglia, l'area ASI di Bari-Modugno, l'area retro-portuale di Molfetta, l'area MAAB, l'Aaea
PIP di Bitonto, l'area industriale di Monopoli, l'area industriale di Altamura via Gravina, l'area PIP di Gravina); il Polo di
Brindisi (nel quale rientrano l'area portuale di Brindisi, le aree demaniali dell'aeroporto di Brindisi, l'area ASI di Brindisi,
l'area ASI di Fasano e quella di Ostuni); il Polo di Lecce (cui afferiscono l'area ASI di Lecce-Surbo, l'area ASI di
Galatina-Soleto, quella di Nardò-Galatone, l'area Industriale di Casarano, l'area Industriale di Matino e il Centro
Intermodale di Melissano).

Messaggero Marittimo
Bari
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Sono stati il segretario generale e il commissario Sodano a intervenire presso prefettura e Autorità
anticorruzione

Terremoto a Palazzo: interdittiva antimafia per la partecipata Sgm

La misura ad hoc decisa dal prefetto Cucinotta arriva in piena campagna elettorale

PAOLA ANCORA

Una nave senza comandante, in mare aperto: la Sgm, cioè la società
partecipata che, a Lecce, si occupa di trasporti pubblici e sosta a
pagamento, è stata raggiunta da una interdittiva antimafia firmata nelle
scorse ore dal prefetto Maria Teresa Cucinotta.
È accaduto, insomma, ciò che - solo fino a poche ore fa - sembrava
impensabile: il provvedimento, di natura cautelativa e prudenziale, per la
prima volta colpisce una azienda il cui socio di maggioranza è un ente
pubblico, in questo caso il Comune capoluogo, che detiene il 51% di
Sgm.
La quota minoritaria è suddivisa fra la Igeco srl, con il 40%, e i F.lli Bertani
Spa, con il 9%, per un capitale sociale complessivo di 516.450 euro
(fonte, sito ufficiale di Sgm).
Ed è proprio la Igeco, colosso dell' imprenditoria italiana e pugliese, con
un business diversificato - dal mattone ai rifiuti, passando per i trasporti -
ad essere stata raggiunta, lo scorso autunno, da una interdittiva antimafia.
Milano, Brindisi e poi Lecce, con tre diverse inchieste che - almeno in due
casi, Cellino San Marco e Parabita - hanno portato allo scioglimento dei
Comuni per mafia. E poi decine di assunzioni in odore di mafia hanno
spinto il prefetto di Roma Paola Basilon a firmare l' interdittiva per l'
azienda fondata da Tommaso Ricchiuto e, oggi, nelle mani delle figlie
Cinzia e Ilaria. La misura è ancora sub iudice al Tar del Lazio, ma in
questi mesi ha già provocato un vero e proprio terremoto. Igeco, infatti,
conta un giro d' affari di svariati milioni di euro e un ventaglio di attività in
tutta Italia, dal Veneto alla Sardegna, passando naturalmente per la
Puglia.
A Lecce, in particolare, Igeco ha il controllo del trasporto pubblico e della sosta a pagamento. Dopo l' interdittiva dello
scorso autunno, l' azienda è stata sostituita al timone di molti servizi in altrettanti Comuni: Parabita, Ugento, Ruffano,
solo citarne alcuni. L' Autorità portuale di Brindisi le ha tolto la concessione per la gestione del porticciolo turistico. A
Lecce, invece, l' unico passo compiuto verso Igeco è stato la rescissione del contratto d' appalto milionario per la
messa in sicurezza e l' ammodernamento della darsena di San Cataldo.
Alla segretaria comunale Anna Maria Guglielmi e al commissario Mario Sodano deve essere sembrato insufficiente.
Dalle notizie raccolte da Nuovo Quotidiano di Puglia, la prima, in due diverse interrogazioni, ha domandato al prefetto
Cucinotta se e come intervenire.
Una volta insediatosi il commissario prefettizio, è stato quest' ultimo a porsi il problema di lasciare la gestione dei
trasporti e delle strisce blu nelle mani di Sgm. Sodano ha scritto all' Autorità Anticorruzione e, all' esito del confronto,
Cucinotta ha deciso di firmare una interdittiva ex novo, rivolta direttamente ad Sgm, un' azienda che - fino a ora e
nonostante l' insufficiente rete di trasporto pubblico - è stata sempre in grado di chiudere i conti in attivo. Lo ha fatto
anche quando, schiacciato dal peso della spending review, il Comune decise di sfilare dalle casse della sua
partecipata l' intero pacchetto di finanziamenti destinato ai trasporti pubblici.
Cosa accadrà ora? E in che modo si potrà tenere separata la strada, e i provvedimenti interdittivi, di Sgm da quella
del Comune? Interrogativi, questi, che entrano a gamba tesa e sono destinati a segnare l' ultimo miglio di questa
campagna elettorale per l' elezione del sindaco e del Consiglio comunale.

Quotidiano di Puglia
Brindisi
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Alla scoperta del porto interno con Brindisi Città d' Acqua

I soci in barca insieme a Oltre l' Orizzonte e ragazzi autistici

Alla scoperta delle bellezze del porto in barca con l' associazione di
promozione sociale Brindisi Città d' Acqua, in occasione della Festa della
mamma. L' appuntamento, al quale sono state invitate realtà come la
coop Oltre l' orizzonte e l' Associazione nazionale genitori di soggetti
autistici, si terrà domenica a partire dalle 9.30.
L' iniziativa, dal titolo Il porto di tutti (che l' associazione vorrebbe
riproporre con cadenza annuale), coinvolgerà alcune imbarcazioni messe
a disposizione da Brindisi Città d' Acqua e prevede una piacevole
navigata nelle acque interne del porto di Brindisi, con poche soste
programmate in prossimità dei monumenti più rappresentativi della città
vista dal mare.
Le tappe previste, in particolare, sono cinque: Castello Svevo, Villaggio
Pescatori, Monumento al marinaio d' Italia, colonne romane, Castello
Alfonsino. Partenza e rientro, invece, sono previsti presso l' ormeggio
sociale Vespucci, utilizzato dall' associazione Brindisi Città d' Acqua, che
si trova su via Amerigo Vespucci.
Obiettivo dell' associazione è quello di promuovere il turismo sociale e
marittimo oltre che, proprio come accadrà in questa iniziativa, la
conoscenza delle attività di Brindisi Città d' Acqua ad altri portatori d'
interesse e beneficiari del turismo sociale che la stessa associazione
intende sviluppare.
I l  giro del porto, come detto, è aperto ad Oltre l '  Orizzonte ed
Associazione nazionale genitori di soggetti autistici ma anche ai soci dell'
associazione Brindisi Città d' Acqua. Della quale è possibile diventare
soci, anche senza una imbarcazione, facendo richiesta al comitato direttivo tramite l ' indirizzo email
brindisicittadacqua@gmail.com oppure telefonicamente ai numeri 389-2998558 o 320-3641734. Costo annuale per
socio: 5 euro.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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EX ILVA L' ALLARME LANCIATO DAL PRESIDENTE DELL' AUTHORITY SERGIO PRETE:
«INNESCA DEI MECCANISMI DI RALLENTAMENTO DELLA RIPRESA TERRITORIALE E
OCCUPAZIONALE»

«Taglio produzione di Mittal avrà ripercussioni sul porto»

Sindacati consegnano memoria alla Commissione Industria del Senato. Confindustria: Cdp sostenga i creditori

«La decisione di Arcelor Mittal di ridurre la produzione a livello europeo
avrà una ripercussione sul territorio ionico e sul porto di Taranto». Lo ha
affermato il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio,
Sergio Prete, nel corso delle audizioni di ieri all' Ufficio di Presidenza
della Commissione Industria del Senato, tenute nell' ambito dell' esame
delle aeree di crisi industriale complessa. «Per quanto non si tratta di un
abbattimento ma di un rallentamento dell' evoluzione della produzione - ha
spiegato Prete - è evidente che innesca dei meccanismi di rallentamento
della ripresa territoriale e occupazionale. È innegabile dire che le criticità
del territorio persistono». La presenza di grosse industrie, ha osservato il
presidente dell' Au thority - determina ancora l' andamento dei traffici del
porto ma l' obiettivo è quello di diversificare le attività in modo da creare
un equilibrio per non puntare su un unico cliente».
I segretari generali di Cgil, Cisl e Uil di Taranto, Paolo Peluso, Antonio
Castellucci e Giancarlo Turi, hanno consegnato una memoria alla
Commissione Industria, sostenendo che «vanno trovate immediate
risposte che possano attivare la formazione finalizzata ai lavori di
bonifica (circa un miliardo spendibile) ma an Ieri audizioni all' Ufficio di
Presidenza della Commissione Industria del Senato nell' ambito dell'
esame delle aeree di crisi industriale complessa che risorse per l'
integrazione salariale» dei lavoratori rimasti alle dipendenze di Ilva in
Amministrazione straordinaria (circa 1700), in cassa integrazione a zero
ore, in attesa di essere assunti da Arcelor Mittal al termine della
realizzazione del piano industriale.
I sindacati denunciano, poi, «pesanti lentezze nella realizzazione degli interventi previsti dal contratto istituzionale di
sviluppo e del progetto di riconversione e riqualificazio ne industriale per l' area di crisi complessa. «La complessità
della situazione ambientale rende complicata la prospettiva di sviluppo di vecchi e nuove filiere produttive», .
Intanto Taranto, nel primo trimestre, è stata la prima provincia per crescita del ricorso alla cassa integrazione con un
aumento del 751,8% su base annua fino a 5,5 milioni di ore.
Da Confindustria arriva, invece, una proposta per lo sblocco dei crediti vantati dalle imprese verso l' Ilva durante la
gestione commissariale. «Proponiamo una transazione, anche in misura parziale, con Cassa depositi e prestiti
attraverso una cartolarizzazione» ha puntualizzato il presidente Confindustria Taranto, Vincenzo Cesareo nell' audizio
ne all' Ufficio di presidenza della Commissione Industria del Senato. L' idea è quella di vincolare l' operazione alla
propensione all' investimento delle imprese. «È immorale - ha osservato Cesareo - che lo Stato non paghi i suoi debiti
con chi ha consentito di esistere a un' impresa strategica per il Paese commissariata», afferma il rappresentante degli
industriali spiegando che molte cause intentate dai creditori del gruppo siderurgico «stanno arrivando a sentenza e le
sentenze ci danno ragione nel 70% dei casi sul fatto che questi crediti sono prededucibili».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Il rallentamento del siderurgico avrà ripercussioni sulla portualità

Industria e ambiente: audizioni della Commissione Industria del Senato Ieri interventi di Autorità di sistema, sindacati
e associazioni di categoria

ALESSIO PIGNATELLI

«La decisione di ArcelorMittal di ridurre la produzione a livello europeo
avrà una ripercussione sul territorio ionico e sul porto di Taranto.
Benché non si tratti di un abbattimento ma di un rallentamento dell'
evoluzione della produzione, è evidente che innesca dei meccanismi di
rallentamento della ripresa territoriale e occupazionale». È la parte finale
dell' intervento del presidente dell' Autorità Portuale di Taranto, Sergio
Prete, durante l' audizione di ieri all' Ufficio di Presidenza della
Commissione Industria del Senato, nell' ambito dell' esame delle aree di
crisi industriale complessa. Dalle ore 14 di ieri a Roma si sono alternati i
rappresentanti di Confindustria Taranto, dei sindacati Cgil, Cisl, Uil, Ugl,
Usb e Cobas), Arpa Puglia e Invitalia.
«La crisi industriale è strettamente collegata ai destini del porto - ha
spiegato Prete - nel 2001 fu inaugurato il terminal container ma ricordo
che anche nel periodo di massimo splendore il traffico generato non ha
mai superato il 15% dei traffici complessivi».
Il presidente dell' Authority ha poi fatto un resoconto storico di questi anni
molto difficili con uno sguardo al futuro che promette finalmente novità
positive: «Da un paio di anni si sta concretizzando la presenza
crocieristica: quest' anno sei toccate, l' anno prossimo dieci. Numeri poco
rilevanti rispetto a porti con tradizione più antica ma è una dimostrazione
che il territorio può offrire un patrimonio rilevante.
La novità recentissima è che finalmente si è affacciato un importante
operatore: entro questo mese firmiamo con Yilport, società turca e
dodicesimo operatore internazionale che ha presentato un piano di
sviluppo particolarmente significativo di 450 milioni di euro. Sarà un piano multiporpose che rimetterà in moto anche l'
indotto». Per Prete è innegabile che le criticità persistono poiché la presenza di grosse industrie determina ancora l'
andamento dei traffici del porto ma «l' obiettivo è di diversificare le attività in modo da creare un equilibrio per non
puntare su un unico cliente». Dal presidente di Confindustria Taranto, Vincenzo Cesareo, è arrivata una proposta per
lo sblocco dei crediti vantati dalle imprese verso l' Ilva durante la gestione commissariale. «Una transazione, anche in
misura parziale, con Cassa depositi e prestiti attraverso una cartolarizzazione» con la possibilità di vincolare l'
operazione alla propensione all' investimento delle imprese. «È immorale che lo Stato non paghi i suoi debiti con chi
ha consentito di esistere a un' impresa strategica per il Paese commissariata», ha affermato Cesareo che ha
rimarcato come molte cause intentate dai creditori del gruppo siderurgico «stanno arrivando a sentenza e le sentenze
ci danno ragione nel 70% dei casi sul fatto che questi crediti sono prededucibili».
La complessa situazione ambientale è stata introdotta dal direttore generale di Arpa Puglia, Vito Bruno
accompagnato dal dirigente Vittorio Esposito. Bruno ha ricordato che l' attuale dotazione supera di poco il 40%, circa
400 sulle 842 unità necessarie. C' è stata una stabilizzazione rispetto al passato in cui molti erano precari ma
«pensiamo che le attività di controllo possano essere ulteriormente implementate: abbiamo chiesto stanziamento alla
Regione, la giunta ha stanziato 4 dei 5 milioni richiesti da me e servirebbe un altro milione e mezzo. A regime Taranto
sarà il più importante dipartimento della Puglia». Nonostante queste difficoltà oggettive, il direttore ha sottolineato
come il lavoro di Arpa sia servito come sponda giuridica e ha citato la recente sentenza della Cedu e la questione di
legittimità costituzionale sollevata dal gip Ruberto. «Su Taranto i principi di precauzione assumono un particolare
rilievo, siamo neutri sul dato ma non neutrali perché la nostra visione è orientata alla protezione di quella matrice.
Siamo pronti per ulteriori interventi integrativi, daremo il massimo supporto e vista la complessità siamo aperti a
qualsiasi confronto. Sulla Viias siamo stati i primi a realizzare le linee guida: se diventasse un vincolo normativo,
potrebbe essere strumento per il riesame. Altrimenti giuridicamente non possiamo fare istanza di riesame.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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MANFREDONIA

Porto, traffici mercantili scarsi inesistenti quelli per passeggeri

Sporadici gli attracchi delle navi da crociera, altra occasione persa

MANFREDONIA. Se i traffici mercantili nel porto di Manfredonia
languono - «ancora scarsissimi» li ha definiti un addetto ai lavori - quelli
riferiti ai passeggeri sono a zero.
Le previsioni programmatiche dell' Autori tà portuale non portano a
ritenere, almeno al momento, che il porto di Manfredonia possa
accogliere navi passeggeri. Anche se qualche operatore locale non
esclude che qualche nave da crociera possa fare scalo a Manfredonia. L'
anno scorso ci sono stati solo due attracchi di navi passeggeri ancorché
di piccole dimensioni. Due soste sperimentali per le compagnie armatrici
che non hanno dato indicazioni positive. Sia a mare che a terra.
Difficoltà di ormeggio con nessuna struttura di accoglienza sul porto. Al
molo di ponente non c' è alcuna traccia di quel terminal croceristico tanto
reclamizzato dalla passa gestione della locale Autority portuale. Quel
molo è rimasto come realizzato al tempo di Mussolini. Anzi con strutture
essenziali divelte come i binari sui quali cor revano le gru anch' esse
naturalmente sparite. C' è però qualche lampada in più, la segnaletica
stradale orizzontale in gran parte sbiadita e delle transenne ad avvertire il
cedimento di tratti di molo.
Non meno confortante la situazione a terra. Non che non ci siano cose da
vedere: anzi ce ne sono più che in abbondanza, solo che non c' è una
organizzazione che le evidenzi e ne coordini le visite. Quando gli orari dei
musei sono... fuori orario turistico o sono addirittura chiusi come il museo
nazionale archeologico chiuso sono quattro anni. Quei pochi croceristi
sbarcati a Manfredonia non l' hanno trovata sufficientemente attrattiva e
poco confortevole. La situazione del mancato turismo croceristico, è l' esempio lampante di come il turismo sia la
risultante di una combinazione di diverse e variegate strutture di base e di servizi, con una adeguata organizzazione
degli stessi assicurata da personale preparato e di opportuna presentazione ambientale della città. Una città con
velleità turistiche lasciate al caso, con sostanziali lacune e carenze su tutti i fronti. E così non va.
Manfredonia fuori da tutti i contesti del turismo, rimarrà a guardare anche sul fronte del turismo croceristico. Ed è da
ritenere non solo per questa estate. Il problema di fondo sono gli investimenti. Gli operatori si chiedono quali
investimenti per Manfredonia per le attività croceristiche-turistiche ma anche per quelle mercantili. Già, gli investimenti.
Non si tratta infatti di interventi manutentivi, bensì di vera e propria ristrutturazione del molo alti fondali o porto
industriale per renderlo efficiente ed operativo. Ci sono, lamentano gli addetti ai lavori, zone interdette e transennate.
Se non si mette la struttura in grado di competere, si evidenzia, è inutile parlare di traffici e sviluppo. In questa
prospettiva il porto di Manfredonia è in discussione anche come terminal del retroporto dell' Incoronata e dunque della
relativa «Zes».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
Manfredonia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 102



 

martedì 07 maggio 2019
[ § 1 3 9 6 8 1 0 3 § ]

Zes, in Commissione Attività Produttive dell' Ars si riunisce la cabina di regia,
Ragusa (FI): 'I vantaggi non saranno solo fiscali ma anche per la
semplificazione delle procedure"

ALESSIA ILARDI

(di redazione) Questa mattina in Commissione Attività Produttive all' Ars
si è parlato di Zone economiche speciali (Zes). Presenti i componenti
della Cabina di regia i quali, ciascuno per la propria area di competenza,
hanno illustrato lo stato dei lavori per all' attuazione nella Regione siciliana
delle Zes, come da Decreto legge n. 91/2017. La cabina comprende un
vertice sia politico che burocratico, chiamato a individuare un piano
strategico da sottoporre agli organi ministeriali preposti. Le due Autorità
portuali già esistenti più quella di Messina sono chiamate a valutare i
territori da includere. Allo stato attuale c' è una percentuale che
comprende il 70% per l' Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia
Orientale e per il 30% l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Occidentale. 'I vantaggi della Zes avranno benefici non solo fiscali, tramite
il credito d' imposta, ma anche e soprattutto grazie alla semplificazione
delle procedure, sulla base di quello che chiede il mercato. Ci sono tanti
investitori che vorrebbero creare impresa nel nostro territorio. Il compito
della politica è legare la domanda all' offerta, affinché si crei una sinergia
tra le Istituzioni e gli imprenditori pronti a investire. Le Zes servono da
stimolo e attrattiva per creare nuove opportunità di sviluppo e
occupazione". A dichiararlo è il Presidente della Commissione Attività
Produttive dell' Ars, on. Orazio Ragusa. 'C' è la volontà di inserire anche
aree non contigue alle zone portuali, con un' apertura a quelle interne della
Regione, purché siano funzionali alla logica di sviluppo economico",
dichiara la Dott.ssa Carmen Madonia, Capo di Gabinetto del Presidente
della Regione. Il Cronoprogramma dei lavori prevede che nel mese di Maggio si faccia il riesame circa le delimitazioni
territoriali, alla luce delle linee guida come da Delibera di giunta; in seguito si procederà all' attivazione di un
partenariato con l' Anci, per contributi integrativi ed eventuali osservazioni. Infine, entro la fine del mese di Giugno, la
Giunta di Governo sarà chiamata alla valutazione della bozza di piano da inviare agli organi ministeriali".
Commissione Attività Produttive - Zes 'Sono pari a 6,5 chilometri quadrati i confini individuati nel nostro territorio per
le Zes - affermano i rappresentanti dell' Autorità portuale di Messina, Sistema portuale Messina-Milazzo- i quali non
sono sufficienti. Abbiamo carenze infrastrutturali che non sono superabili dall' oggi al domani. Presenteremo un
documento che è aperto ai contributi della Regione e dei Comuni chiamati in causa, per creare le migliori condizioni".
'Creare un' area logistica integrata è la strada maestra per valorizzare appieno la Zes, affermano i rappresentantidell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale. Da Messina a Pozzallo, fino ad arrivare a Gela - per ciò che
compete la parte orientale - i porti sono il punto di partenza e di arrivo delle merci, ma se non si realizzano i
presupposti per valorizzare anche le aree interne, il processo di sviluppo è incompleto. Di questo la Regione ne ha
preso atto". 'L' audizione di oggi è stata importante per verificarne lo stato dei lavori. Queste zone che offriranno
vantaggi fiscali e amministrativi, creeranno posti di lavoro non solo per le industrie, ma anche per le piccole aziende.
Adesso è doveroso procedere", conclude la deputata di Forza Italia, on. Rossana Cannata, componente della
Commissione Attività Produttive all' Ars. Mi piace: Mi piace Caricamento... Correlati.

Il Moderatore
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Zes in Sicilia: si riunisce la cabina di regia all' Ars

Zes in Sicilia, in Commissione Attività Produttive dell' Ars si riunisce la cabina di regia, Ragusa (FI): "I vantaggi non
saranno solo fiscali ma anche per la semplificazione delle procedure"

Questa mattina in Commissione Attività Produttive all' Ars si è parlato di
Zone economiche speciali (Zes). Presenti i componenti della cabina di
regia i quali, ciascuno per la propria area di competenza, hanno illustrato
lo stato dei lavori per all' attuazione nella Regione siciliana delle Zes,
come da Decreto legge n. 91/2017. La cabina comprende un vertice sia
politico che burocratico, chiamato a individuare un piano strategico da
sottoporre agli organi ministeriali preposti. Le due Autorità portuali già
esistenti, più quella di Messina, sono chiamate a valutare i territori da
includere. Allo stato attuale c' è una percentuale che comprende il 70%
per l' Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale e per il 30%
l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. " I vantaggi
della Zes avranno benefici non solo fiscali, tramite il credito d' imposta,
ma anche e soprattutto grazie alla semplificazione delle procedure, sulla
base di quello che chiede il mercato. Ci sono tanti investitori che
vorrebbero creare impresa nel nostro territorio. Il compito della politica è
legare la domanda all' offerta, affinché si crei una sinergia tra le Istituzioni
e gli imprenditori pronti a investire. Le Zes servono da stimolo e attrattiva
per creare nuove opportunità di sviluppo e occupazion e". A dichiararlo è
il Presidente della Commissione Attività Produttive dell' Ars, on. Orazio
Ragusa. " C' è la volontà di inserire anche aree non contigue alle zone
portuali, con un' apertura a quelle interne della Regione, purché siano
funzionali alla logica di sviluppo economico", dichiara la Dott.ssa Carmen
Madonia, Capo di  Gabinetto del Presidente del la Regione. I l
Cronoprogramma dei lavori prevede che nel mese di Maggio si faccia il riesame circa le delimitazioni territoriali, alla
luce delle linee guida come da Delibera di giunta; in seguito si procederà all' attivazione di un partenariato con l' Anci,
per contributi integrativi ed eventuali osservazioni. Infine, entro la fine del mese di Giugno, la Giunta di Governo sarà
chiamata alla valutazione della bozza di piano da inviare agli organi ministeriali ". "Sono pari a 6,5 chilometri quadrati i
confini individuati nel nostro territorio per le Zes - affermano i rappresentanti dell' Autorità portuale di Messina,
Sistema portuale Messina-Milazzo - i quali non sono sufficienti. Abbiamo carenze infrastrutturali che non sono
superabili dall' oggi al domani. Presenteremo un documento che è aperto ai contributi della Regione e dei Comuni
chiamati in causa, per creare le migliori condizioni". " Creare un' area logistica integrata è la strada maestra per
valorizzare appieno la Zes, affermano i rappresentanti dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale.
Da Messina a Pozzallo, fino ad arrivare a Gela - per ciò che compete la parte orientale - i porti sono il punto di
partenza e di arrivo delle merci, ma se non si realizzano i presupposti per valorizzare anche le aree interne, il

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri

partenza e di arrivo delle merci, ma se non si realizzano i presupposti per valorizzare anche le aree interne, il
processo di sviluppo è incompleto. Di questo la Regione ne ha preso atto". "L' audizione di oggi è stata importante
per verificarne lo stato dei lavori. Queste zone che offriranno vantaggi fiscali e amministrativi, creeranno posti di
lavoro non solo per le industrie, ma anche per le piccole aziende. Adesso è doveroso procedere ", conclude la
deputata di Forza Italia, on. Rossana Cannata, componente della Commissione Attività Produttive all' Ars.
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Container, mercato sotto shock?

di Nedo Zacchelli

Contratti di lungo termine mai così bassi. Dopo mesi segnati da costanti
incrementi, il tempo per il mercato del trasporto dei container volge al
brutto. A sostenerlo è la società norvegese Xeneta, specializzata in
servizi di marketing intelligence e benchmarking. Mettendo a confronto i
dati offerti da diversi operatori relativamente alle tratte che collegano i
porti lungo le principali rotte di traffico (160 mila abbinamenti per oltre 110
milioni di data point), la società ha riscontrato un crollo importante nelle
rate di nolo dei container, con un calo generalizzato del 4,2% tra i contratti
di durata uguale o superiore agli 80 giorni. Per la consultancy firm si
tratterebbe di un vero e proprio rovescio di fortuna dopo i segnali di
crescita riscontrati a febbraio e marzo, con i long-terms contracts stipulati
a prezzi superiori rispettivamente del 2,5 e dello 0,5%. I cali sono presenti
lungo tutte le principali rotte di traffico: secondo il XSI Public Index stilato
da Xeneta le importazioni europee sono calate ad aprile del 4,8% rispetto
al mese precedente (-2,3% rispetto alle fine del 2018) mentre le
esportazioni sono diminuite dell'1,9% (-2,4% rispetto all'anno scorso). E
non si intravedono schiarite nemmeno lungo i traffici con il Far East:
l'import benchmark è diminuito del 2,1% mentre l'export è crollato del
3,6% (-4,5% rispetto all'inizio dell'anno e -9,7% da luglio 2018). L'US
Trade ha subito lo stesso destino, con l'import ad aprile in picchiata del
3,4% sul mese precedente (-3,2% sul 2018) e l'export in calo del 2%
(anche se in aumento del 6,4% rispetto alla fine del 2018). Per la società
norvegese le ragioni del declino sono sotto gli occhi di tutti: sul banco
degli imputati c'è soprattutto l'overcapacity, esacerbata tra gli altri dall'attivismo di Cosco, che tra aprile e giugno ha
ordinato sei nuove navi da usare per le rotazioni della Ocean Alliance, il consorzio armatoriale di linea costituito oltre
che dalla compagnia di Stato cinese, da CMA CGM, Evergreen Line e Orient Overseas Container Line (OOLC). «La
sovraccapacità resta il problema principale che i carrier si sono creati» afferma il manager di Evergreen presso Italia
Marittima, Diego Moscati, che aggiunge: «Nonostante ci siano sulla stampa notizie discordanti riguardo i noli da
Maggio in poi, la cosa certa è che l'industria tutta continua a restare sotto pressione e anche chi riesce portare a casa
risultati positivi, lo fa con cifre davvero risicate e depresse». Non è un caso se nel 2018 i margini di guadagno
operativo registrati dalle principali compagnie sono stati risicati: prendendo a riferimento i dieci maggiori carrier al
mondo, in tre hanno riportato risultati finanziari negativi, mentre gli altri sette hanno avuto risultati variabili tra il +0.1%
e + 3.7%. Il quadro geopolitico non offre poi alcun approdo sicuro per il futuro: le incertezze legate alla trade war tra
gli Stati Uniti e la Cina continuano a condizionare le dinamiche di mercato, mentre le nuove prescrizioni ambientali
conseguenti alla prossima introduzione del sulphur cap (da gennaio 2020) rappresentano uno scoglio contro cui molti
big operator rischiano ad oggi di andare a sbattere a causa dei numerosi investimenti che dovranno sostenere per
rispettare il limite dello 0,5% (rispetto all'attuale 3,5%) al contenuto di zolfo nelle emissioni delle navi. La situazione,
insomma, rimane estremamente volatile, anche se i grandi gruppi armatoriali sperano comunque in una ripresa nel
2019. É la società di consulenza Alphaliner a riportare come gli armatori si aspettino sui contratti stipulati da maggio
in poi una crescita di circa il 30% dei noli sulla rotta transpacifica: lungo il trade tra l'Asia e la US West Coast i livelli
applicati di rata che verranno applicati a partire dal prossimo mese vengono indicati tra i 1300 e 1500 dollari a FEU
(Forty Equivalent Unit). Nel 2018 i noli di contratto lungo la stessa tratta viaggiavano sui 1000/1200 dollari per ogni
container da 40 piedi caricato. I risultati operativi di molti carrier potrebbero migliorare anche grazie all'introduzione
dei vari Bunker Adjustment Factors (BAF) applicati da molti liner su diversi trade per far fronte all'aumento del prezzo
del petrolio o per sostenere i maggiori costi derivanti dal nuovo sulphur cap stabilito dall'IMO (i sulphur surchages). «Il
delivery di VLCS prosegue e le neo panamax sono impiegate su larga scala è l'analisi che la presidente di Spedimar,
Gloria Dari, offre al cronista gli armatori hanno consolidato politiche di economia di scala e promosso piani di
investimento nei terminal e in tutti i vari segmenti della logistica e della intermodalità. Considerando anche gli
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investimenti fatti e quelli in pectore, sia in termini di flotta e di equipment che in termini di strutture, terminal e logistica
(intermodale), le dinamiche del mercato non lasciano pensare a scenari con rovesci di fortuna, ma forse ad altri
consolidamenti di servizi».
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